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          CONSIGLIO COMUNALE 
                                   
          

         CITTA’ DI SARONNO -  Provincia di Varese                                                                                                                                     

                                         VERBALE   DI   SEDUTA  n. 5 (2019) 

                                               DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 

   Adunanza  di 1° convocazione – seduta ORDINARIA 

L’anno duemiladiciannove il giorno 18 del mese di aprile alle ore  20.00 nella Sala consiliare dott. A. 
Vanelli  - piazza Santuario n. 7, previa osservazione di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, è 
stato convocato il Consiglio Comunale, così composto :    

       
1. Alessandro FAGIOLI     -   SINDACO 
 
2. Raffaele FAGIOLI                                          17.   Francesco LICATA     

      3    Davide BORGHI                                            18.   Nicola GILARDONI 
      4.   Claudio SALA                                                19.   Ilaria PAGANI 

5 Angelo VERONESI                                        20.   Rosanna LEOTTA 
      6.   Riccardo GUZZETTI                                      21.   Franco CASALI 
      7.   Micol MARZORATI                                        22.   Francesco BANFI                                                                     
      8.   Giuseppe MAI                                                23.   Davide VANZULLI 
      9.   Antonio CODEGA                                          24.   Pierluigi BENDINI - dimesso 
    10.   Giuseppe LEGNANI                                       25.  Simona PAPALUCA 
    11.   Carlo PESCATORI                                                
    12.   Davide NEGRI                                                  
    13.   Sara CILLO                                         
    14.   Luisa GARBELLI                                           
    15.   Anna Maria SIRONI                                             
    16.   Alfonso INDELICATO                                        
 

PRESIDENTE :  Raffaele Fagioli 

ASSESSORI  presenti: Pierangela Vanzulli, Gianangelo Tosi , Maria Assunta Miglino,   

                       Dario Lonardoni, Lucia Castelli, Gianpietro Guaglianone,Paolo Strano . 

  APPELLO:  Presenti  n. 17 

ASSENTI :  Guzzetti (congedo),Cillo (congedo),Garbelli (congedo)Indelicato-Pagani- 

                    Casali- Vanzulli .  

 

Il Presidente dichiara valida ed aperta la seduta e procede alla trattazione degli  

 argomenti  come da seguente programma: 
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 ore 20.00   Relazione degli Assessori sul Rendiconto esercizio 2018; 
 

 ore 21.00 SEDUTA   APERTA  agli interventi del pubblico; 
 

 ore 21.30 SEDUTA DELIBERATIVA per la trattazione del seguente 
                                                         

                                                  

                                                        ORDINE DEL GIORNO 

 

           1- Punto integrazione – DELIBERA N. 19 

               Surroga consigliere comunale. 

 

1. DELIBERA N. 20 

Approvazione verbali precedenti sedute consiliari.  

2. DELIBERA N.21  
Comunicazione di deliberazione adottata dalla Giunta Comunale. 

 

3. DELIBERA N. 22 
Approvazione Rendiconto  relativo alla gestione dell’ esercizio 2018 e del rendiconto consolidato 
esercizio 2018 Comune di Saronno e Istituzione Comunale Mons. P.Zerbi. 

 

4. RINVIATA 

Mozione presentata dal gruppo Lega Nord Lega Lombarda per l’Indipendenza della Padania per 
condanna degli atti terroristici contro il Municipio ed i beni comunali, le scritte ingiuriose e i 
danneggiamenti alle proprietà private, agli atti di marchiatura e classificazione. 

5. RINVIATA 

Mozione presentata dal consigliere Indipendente  Francesco Banfi per richiedere la compensazione 
ambientale per via Roma. 

La seduta termina alle ore 00.30 
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COMUNE DI SARONNO 

 

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 18 APRILE 2019 

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Buona sera. Possiamo cominciare la seduta del Consiglio Comunale. 

Sono pervenute le richieste di congedo dei Consiglieri Vanzulli, Garbelli, 

Cillo, Guzzetti, che sono assenti giustificati, Casali, Indelicato e Pagani. 

Lascio la parola all’Assessore Vanzulli per l’illustrazione del bilancio, 

prego. 

 

SIG.RA PIERANGELA GIUSEPPINA VANZULLI (Assessore al Bilancio, Patrimonio e 

Società Partecipate) 

 

Buona sera. Allora a questo punto io direi di coordinarci un attimo con le 

slide che abbiamo predisposto, io seguirò più o meno lo schema della 

Commissione Bilancio. 

La prima immagine che vediamo riguarda il risultato di Amministrazione che 

poi alla fine è il cuore, il clou del nostro bilancio che andiamo a vedere 

questa sera. 

Per quanto riguarda il risultato di Amministrazione del nostro rendiconto, 

noi abbiamo un fondo di cassa al 1° gennaio di 10.305.000,00 Euro, poi 

abbiamo le riscossioni e i pagamenti sia dei residui sia della competenza, io 

mi fermerei un attimo e porrei l’attenzione, come ho fatto in Commissione, 

sul discorso dei residui. 

Allora noi avevamo residui attivi per 14.597.000,00 Euro, ne siamo andati a 

riscuotere del 2017 ed anni precedenti 5.910.000,00, se poi scendete nelle 

altre colonne trovate residui attivi, quei residui attivi lì sono i residui 

attivi che derivano dalla riscossione dei residui attivi e poi anche dalla 

parte che riguarda la cancellazione dei residui stessi. 

Adesso vado a prendere la nota dei Revisori che tratta di questa parte, ed 

entriamo nel dettaglio. 

Allora per quanto riguarda i residui come detto, un secondo, avevamo, quando 

si cercano le cose non si trovano mai come al solito. 
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Allora residui attivi come ho detto 14.597.000,00 Euro, ne abbiamo riscossi 

nel 2018 5.910.000,00, ne abbiamo riportati come vedete nella tabella sotto 

residui attivi 5.767.000,00 che sono i residui attivi del 2017 ed anni 

precedenti, poi abbiamo da parte 8.114.000,00 che sono i residui attivi di 

competenza dell’anno 2018 e quindi arriviamo a un totale finale di 

13.881.000,00 Euro, va sottolineato che durante l’anno, quindi durante il 

2018 sono stati cancellati 2.919.000,00 Euro di residui attivi. 

Per quanto riguarda invece i residui passivi troviamo, per quanto riguarda la 

parte nella riga dei pagamenti sotto a residui, residui passivi del 2017 ed 

anni precedenti per 8.053.000,00, ne abbiamo riportati 5.685.000,00, ne sono 

stati cancellati 3.254.000,00 e quelli di competenza sono 9.689.000,00, 

quindi residui attivi precedenti e quelli di competenza danno origine a un 

totale generale di residui passivi di 15.374.000,00. 

Poi arriviamo al fondo pluriennale vincolato, abbiamo il fondo pluriennale 

vincolato spese correnti 2018 su 19, che equivale alla somma di 534.000,00 

Euro, quello invece in conto capitale 2.591.000,00 ed abbiamo un risultato di 

Amministrazione quindi l’avanzo di Amministrazione di 7.051.000,00 Euro. 

Questo avanzo è stato da noi suddiviso ed è stato fatto un accantonamento in 

questo modo, noi avevamo nel 2017, nel rendiconto 2017, un fondo crediti 

dubbia esigibilità di 2.560.000,00 Euro, quest’anno abbiamo ritenuto 

opportuno a fare un lavoro per quanto riguardava le multe e quindi fare un 

accantonamento importante a fondo crediti dubbia esigibilità. 

Per quanto riguarda questo fondo dobbiamo sottolineare che noi avevamo un 

previsionale di multe di 1.600.000,00, a fronte di uno storico di incasso, di 

accertamento delle multe di un 1.450.000,00, l’anno scorso noi abbiamo avuto 

2.414.000,00 Euro di accertato. 

Visto e considerato che dal 2014 non si segna più l’incassato ma l’accertato, 

e in considerazione del problema che riguarda il pagamento delle multe, 

abbiamo ritenuto opportuno accantonare una somma importante che andava ben 

oltre il discorso del previsionale come fondo crediti dubbia esigibilità, 

infatti nel previsionale noi avevamo determinato che avremmo accantonato 

210.000,00 Euro per le multe e 110 per gli affitti, per un totale generale di 

320.000,00 Euro, invece abbiamo fatto un ulteriore accantonamento e quindi 

solo per quanto riguarda le multe abbiamo fatto 210  di multe più 800 che 

sono la differenza tra l’accertamento delle multe, cioè 2.414.000,00 meno il 

milione e sei del previsionale che dà appunto la cifra, la somma di 
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800.000,00 Euro, e questa cifra compreso i 110 che erano stati messi a 

previsionale come accantonamento per il fondo per quanto riguardava gli 

affitti, hanno dato in totale la somma che noi andiamo a vedere, quindi siamo 

passati dalla cifra di 2.560.000,00 alla cifra che direi consistente, 

considerevole per quanto riguarda il fondo di 3.680.000,00. 

Per quanto riguarda le multe, dato che abbiamo toccato l’argomento andrei un 

pochino più a fondo dicendo che, quindi abbiamo avuto un accertato di 

2.414.000,00, un fondo accantonato solo per le multe di 1.010.000,00, e 

l’entrata netta è stata di 1.404.000,00, come viene prescritto poi dalla 

legge questi, una parte di queste entrate deve essere destinata alla 

segnaletica, al controllo e alla sicurezza, e noi abbiamo fatto questi 

accantonamenti come era prescritto. 

Per quanto riguarda poi invece la parte vincolata che trovate nella penultima 

riga, troviamo la cifra di 2.652.000,00 Euro, noi avevamo una parte vincolata 

precedente di 2.481.000,00, andrò a descrivere se pur qui non ci sono i 

dettagli, i capitoli che comunque sono previsti in questa parte vincolata. 

Allora nella parte vincolata abbiamo previsto il ripristino patrimonio 

arboreo per la cifra di 206.000,00 Euro, acquisizione aree a standard 175, 

acquisizione aree 716, potenziamento viabilità e parcheggi 1.086.000,00, la 

Greenway abbiamo messo, abbiamo praticamente vincolato una parte di avanzo 

perché, secondo il progetto noi abbiamo ricevuto, quindi ci sono stati già 

liquidati 50.000,00 Euro in parte corrente e 150 in parte investimenti, però 

visto la situazione che riguarda il progetto non abbiamo utilizzato questi 

trasferimenti che ci sono stati fatti ma passatemi il termine li abbiamo 

congelati, quindi noi abbiamo sotto la riga progetto Greenway questi 

200.000,00 Euro che sono i 50 in parte corrente e 150 in parte investimenti. 

Poi abbiamo l’incentivo per la progettazione che è 2.441.000,00, i servizi 

sociali 5.299.000,00, depositi cauzionali 61.000,00 Euro, qui riguarda gli 

allacciamenti se ci fossero delle richieste di restituzione per degli 

allacciamenti, restituzione dei depositi cauzionali, e poi abbiamo 

l’eliminazione barriere architettoniche 9.000,00 Euro, edifici di culto 11, 

poi abbiamo la segnaletica 150.000,00 Euro, Contributo Regionale Solidarietà 

abbiamo questo 26.000,00 Euro, non era prevista l’entrata quindi non era 

neanche prevista la spesa, li abbiamo messi qua nell’avanzo, e poi abbiamo il 

contributo regionale al commercio per 5.000,00 Euro, quindi per un totale 

generale di parte vincolata di 2.656.000,00 Euro, a questo punto l’avanzo 

disponibile, l’avanzo libero è di 714.000,00 Euro. 
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La seconda slide, e io direi che la possiamo mostrare ma la possiamo anche 

come dire saltare, perché riguarda nel dettaglio la parte degli 

accantonamenti e la parte vincolata quella destinata di cui ho appena 

parlato. 

Arriviamo invece alla parte corrente, qui troviamo il 2017/18 e le varie 

differenze, allora prima di tutto partiamo dal fondo pluriennale vincolato 

per spese correnti, qui stiamo parlando della parte corrente, quindi il 

risultato è l’equilibrio di parte corrente, e ci troviamo di fronte a un 

fondo pluriennale vincolato del 2017 sul 18 di 506.000,00 Euro, invece al 

Titolo 1 abbiamo 19.245.000,00, qui dentro troviamo il Fondo Solidarietà 

Comunale e io direi che potrei anche già parlarne subito perché comunque è 

una cosa che interessa. 

Per quanto riguarda il Fondo di Solidarietà Comunale e i trasferimenti al 

Titolo II da parte dello Stato, della Regione e degli altri Enti, noi abbiamo 

sempre avuto degli anni di sofferenze, infatti nel 2015 abbiamo avuto un meno 

14.000,00 Euro, nel 2016 un meno 242, nel ‘17 un meno 198, invece quest’anno 

abbiamo un segno positivo. 

Allora noi abbiamo avuto un trasferimento complessivo di 2.899.000,00 Euro 

che però è comprensivo del milione e sette del ristoro IMU TASI come avviene 

dal 2016, questo Fondo di Solidarietà Comunale quindi, prendendo i 

2.899.000,00 e togliendo il milione e sette dà origine a un Fondo Solidarietà 

Comunale erogato di 1.122.000,00 Euro. 

Poi abbiamo invece il fondo in uscita, sempre il Fondo Solidarietà Comunale 

che troviamo invece nella parte delle spese correnti, comunque è posizionato 

lì e questo fondo equivale a 1.376.000,00 Euro, facendo le debite differenze 

ovviamente c’è un, per quanto riguarda i fondi, risultato negativo, cioè c’è 

un meno 254.000,00 Euro, però ci sono stati degli altri trasferimenti dello 

Stato, poi quando andremo nel dettaglio a vedere il Titolo II ce ne renderemo 

conto che c’è stato un trasferimento ministeriale importante, un 

trasferimento regionale importante, e questi trasferimenti, compreso il 

classico IMU TASI al ristoro del 2014, hanno dato origine a una somma di 

424.000,00 Euro, facendo le debite somme e sottrazioni arriviamo ad avere un 

più 169.000,00 Euro, quindi quest’anno possiamo dire che se pur non parliamo 

dei milioni di Euro degli anni d’oro, comunque il segno non è negativo. 
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Tornando alla parte corrente quindi arriviamo al Titolo II, in cui troviamo 

appunto i trasferimenti di cui ho parlato, a questo punto magari scivolerei 

già a dire che abbiamo avuto 300.000,00 Euro di contributo ministeriale per 

il contrasto alla povertà, aggiungerei che abbiamo avuto per quanto riguarda 

la Regione dei contributi regionali importanti per quanto riguarda sempre il 

sociale, 166.000,00 Euro per i minori da 0 a 6 anni, 25.000,00 Euro per il 

servizio abitativo, insomma ci sono stati comunque degli aumenti, 

naturalmente le entrate sono vincolate alle spese ma sono state entrate 

importanti perché hanno permesso appunto di avere questi soldi da utilizzare 

per il sociale, perché contrasto alla povertà è la Regione ha praticamente 

trasferito fondamentalmente delle somme per il sociale. 

Al Titolo III va beh, vediamo la differenza che fondamentalmente è dovuto a 

quello che ho detto prima, cioè le multe siamo passate da un 1.450.000,00 a 

2.445.000,00, adesso magari non sono precisa con i numeri però comunque il 

discorso è questo. 

Poi troviamo una somma che è il 784.000,00 Euro, dunque i 784.000,00 Euro 

riguardano il Lura, infatti erano stati fatti dei trasferimenti, allora il 

Lura aveva deciso nel 2016, il Consorzio Lura, di trasferire parte delle 

riserve e l’utile che noi, per quanto riguarda il Comune di Saronno ci 

spettava circa un milione e mezzo, lo abbiamo ricevuto, lo riceveremo in due 

trance una di 784 del 2018 e una nel 2019, poi invece l’utile del 2017 che 

sono circa 280.000,00 Euro lo riceveremo anche quello nel 2019, quindi nel 

2019 riceveremo i 784 più 280.000,00 Euro che comunque è una bella somma che 

abbiamo come entrata nella entrata corrente, però entrata corrente per 

investimenti, quindi poi andrà a finanziare il Titolo II delle spese per 

investimento. 

Poi qui troviamo anche l’avanzo di Amministrazione, questo è una parte 

dell’avanzo 2017 applicato, sono 23.000,00 Euro che sono stati utilizzati per 

i Servizi Sociali, abbiamo quindi un totale entrate di 29.000.000,00. 

Passiamo invece alla parte del Titolo 1 spese correnti, qui troviamo una 

differenza fondamentale tra i 26.549 e i 25, questi 782.000,00 Euro che 

deriva fondamentalmente dal contratto di lavoro, c’è stato un adeguamento del 

contratto di lavoro che ha determinato questo aumento. 

Poi naturalmente in quel capitolo lì troviamo anche, in quel capitolo, nella 

parte, nel Titolo che riguarda le spese correnti troviamo anche l’IRAP,  
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troviamo anche i trasferimenti correnti per il sociale, per l’asilo, per il 

teatro, per il parco Lura, per la Regina Margherita, per la Zerbi, quindi 

troviamo praticamente la parte corrente nel nostro bilancio. 

Troviamo poi anche il fondo pluriennale vincolato che riguarda il 2018 sul 

19, quindi 534.000,00 Euro, e poi troviamo la quota di rimborso mutui, a 

questo punto sulla quota di rimborso mutui aprirei subito, così andrei subito 

a parlare dei mutui, così li affrontiamo e facciamo un passo avanti. 

Noi avevamo all’inizio del 2018 mutui per 7.597.000,00 Euro, abbiamo fatto, 

potevamo accendere mutui per 800,000,00 Euro nell’anno scorso, ne abbiamo 

accesi per 500.000,00 Euro per le strade, abbiamo avuto le quote di rimborso 

per 904.000,00 Euro per un totale a fine anno di 7.193.000,00 Euro di mutui. 

A questo punto aggiungo anche che gli interessi passivi e la quota di 

capitale, cioè il rimborso che vengono pagati coi primi tre Titoli delle 

entrate equivalgono a 1.049.000,00 Euro e sono, per quanto riguarda gli 

interessi passivi 145.000,00 Euro, per quanto riguarda invece la quota di 

capitale quindi i rimborsi, la quota dei rimborsi dei mutui sono 904.000,00 

Euro, a questo punto noi ci troviamo di fronte a una differenza entrate spese 

che ci dice che abbiamo un equilibrio di parte corrente di 1.266.000,00 Euro. 

Passiamo alla slide successiva, io queste però le farei magari abbastanza 

velocemente perché in fondo ne ho già parlato, allora vado veloce. 

Qui parliamo del Titolo I, entrate correnti tributarie, IMU, noi calcoliamo 

sempre i 9.100.000,00 di IMU, qui troviamo già 7.800.000,00 perché è già 

stato sottratto il Fondo Solidarietà Comunale del 1.376.000,00, poi abbiamo 

avuto direi un buon recupero evasione IMU di 185.000,00 Euro quindi in 

aumento, per quanto riguarda la TASI, noi qui stiamo parlando solamente delle 

case di lusso A1, A8 e A9, e probabilmente qui ci sono stati degli errori nei 

pagamenti quindi ci sono stati dei rimborsi che hanno determinato questa 

diminuzione di cifra. 

Poi l’addizionale IRPEF sono 3.000.000,00, l’imposta comunale sulla 

pubblicità sono 466.000,00 Euro, altre imposte sono quelle sui concorsi 

210.000,00 Euro, arriviamo alla TOSAP noi troviamo una differenza tra i 301 

del 2018 e i 435 del 2017, perché nel 2017 è stato fatto un lavoro che 

riguardava i dehor gli arretrati, e quindi la cifra era superiore. 

La TARI abbiamo 4.345.000,00 Euro, ancora recupero evasione tassa rifiuti 

abbiamo una bella cifra cioè un 111.000,00 Euro rispetto a uno zero del 2017, 
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diritti pubbliche affissioni 115, e poi abbiamo quello di cui vi ho parlato 

ampiamente prima cioè il Fondo di Solidarietà Comunale che è di 2.899.000,00, 

quindi come vi ho già detto, più alto rispetto alla media di ricevimento, di 

trasferimento per quanto riguarda il Comune di Saronno. 

Per quanto riguarda il Titolo II, entrate correnti che riguardano i 

trasferimenti, come ho già detto abbiamo avuto un aumento fondamentalmente di 

300.000,00 Euro perché vedete 214 ripeto è 607 2018 2017, che sono dovute 

fondamentalmente a questo contributo ministeriale per il contrasto della 

povertà. 

Nella parte seconda troviamo contributi e trasferimenti correnti che sono 

quelli della Regione, e come già detto questi contributi fondamentalmente 

riguardano i Servizi Sociali. Vi cito un’altra volta i 166.000,00 Euro per il 

progetto minori da 0 a 6 anni e i 25 per i servizi abitativi. 

Abbiamo poi gli altri Enti che sono la Provincia e i Comuni, e abbiamo un 

trend che si equivale di 128.000,00 Euro, quindi l’aumento qui è dovuto alle 

entrate della Regione e dello Stato, del Ministero superiore. 

Entrate correnti extra tributare, allora qui troviamo praticamente il mondo, 

tanto per fare un riepilogo troviamo gli affitti, i ticket, lo STIE che 

sarebbe il trasporto pubblico, il gas, il CCD, telefonia, Cimitero, ERP, 

multe, chioschi, tariffe, insomma qui c’è di tutto. 

Nella prima parte, nei proventi beni e servizi la differenza in meno è dovuta 

agli affitti, per quanto riguarda invece i proventi da attività di controllo, 

come ho già detto, stiamo parlando delle multe dello ZTL che hanno visto 

questo numerico aumentare in maniera esponenziale, gli interessi attivi 

riguardano le dilazioni di pagamento, qui troviamo quello che abbiamo visto 

nell’altra scheda, cioè l’entrata da reddito di capitale e cioè il Lura, 

quindi la quota del 2018 del bilancio 2016 e del Consorzio Lura. 

Poi troviamo i proventi diversi per 1.086.000,00 Euro, questi riguardano 

fondamentalmente gli indennizzi da parte dell’assicurazione, il recupero 

spese per le gare. 

Per quanto riguarda il discorso del Lura, questi 784.000,00 Euro sono stati 

così utilizzati, sono stati utilizzati 260.000,00 Euro per la piazza 

Mercanti, poi sono stati utilizzati per il vicolo del Caldo 90.000,00 Euro, 

per delle manutenzioni stradali 50 e poi abbiamo via Roma 250 e i ponti sul 

Lura la progettazione, che è stato solo dato l’incarico ma non c’è stata 

spesa fino a questo momento, per un totale di 150.000,00 Euro. 
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Passiamo alla parte delle spese correnti, le spese correnti ovviamente 

riguardano tutti quei capitoli di cui ho parlato in precedenza, come ho già 

anticipato per quanto riguarda la parte fondamentale di aumento, riguarda i 

redditi da lavoro dipendente, infatti abbiamo un adeguamento del contratto 

che ha determinato questo aumento, ci sono state comunque anche delle 

assunzioni, ma fondamentalmente è l’adeguamento contrattuale che ha 

determinato questo aumento. 

Poi abbiamo va bene le imposte tasse a carico dell’Ente cioè l’IRAP, abbiamo 

acquisto di beni e di servizi, e poi abbiamo la parte del trasferimento 

corrente che riguarda, come già detto, la Regina Margherita, la fondazione 

Gianetti, il teatro, il parco Lura per quanto riguarda la parte corrente, la 

Zerbi, dopo scendiamo sugli interessi passivi, sui mutui di cui ho già 

parlato e altre spese correnti che riguardano le assicurazioni, cioè l’ultima 

parte citata per quanto riguardava le entrate al Titolo III che sono i 

rimborsi. 

Passiamo a una parte direi importante che riguarda gli investimenti, allora 

qui vorrei essere più precisa possibile, allora mi prendo un attimo di tempo 

per aprire bene i miei documenti, che poi tra l’altro sono la relazione che è 

stata predisposta dall’Ufficio Ragioneria dalla dottoressa Pizzetti e anche 

naturalmente la relazione dei nostri Revisori dei Conti. 

Allora per riassumere veramente al nocciolo, proprio con tre numeri gli 

investimenti da parte dell’Amministrazione del Comune di Saronno, allora 

nell’anno 2018 al Titolo II delle spese in conto capitale sono stati 

investiti, sono stati spesi per investimenti 3.668.000,00 Euro, più il fondo 

pluriennale vincolato da 2018 sul 19 che sono 2.592.000,00, meno il fondo 

pluriennale vincolato che è del 2017 sul 18 che è 1.958.000,00, per un totale 

generale di investimenti finanziati nel 2018, quindi con cantieri finanziati 

ed aperti di 4.301.746,00 Euro. 

Ora, dunque io adesso seguirei questo schema e trovate sicuramente i numeri 

dietro, allora per quanto riguarda gli investimenti quando ci sono le entrate 

da concessione edilizia stiamo parlando oneri di urbanizzazione, oneri di 

urbanizzazione noi abbiamo avuto un accertato di 1.431.000,00 Euro. 

Per quanto riguarda invece le entrate da trasferimenti e alienazioni abbiamo 

avuto 1.468.000,00 Euro, passiamo poi alla parte che riguarda gli 

investimenti autofinanziati e troviamo la cifra di 144.000,00 Euro, qui 

apriamo, e dato che è corto, possiamo magari aprire un dettaglio che così 

diamo qualche notizia in più, qui abbiamo per esempio i proventi derivanti da 
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monetizzazione aree standard e contributi aggiuntivi, che sono stati a fronte 

di un assestato di 300.000,00 Euro un accertato di 89.000,00 Euro, e poi 

abbiamo invece indennizzo per abbattimenti patrimonio arboreo, rispetto a un 

assestato di 30 abbiamo avuto un accertato di 55, che sono stati poi 

utilizzati per acquisto area realizzazione programma pluriennale 11.000,00 

Euro e ripristino patrimonio arboreo 18. 

A questo punto ci troviamo di fronte ha, dunque, dunque, dunque, dunque, ha 

una differenza che è stata spostata nell’avanzo vincolato, per quanto 

riguarda l’acquisizione aree e realizzazione programmi pluriennali 78.000,00 

Euro e ripristino patrimonio arboreo 36. 

Poi andiamo all’entrata corrente destinata a investimenti, questo ne abbiamo 

parlato anche come dire, già tante volte, sto parlando del Lura, quindi del 

trasferimento dei dividendi del Lura, e poi arriviamo al mutuo. 

Dunque noi potevamo aprire l’anno scorso mutui per 800.00000 Euro, ne abbiamo 

aperti 500 per quanto riguarda le strade, poi avevamo il 229.000,00 Euro è 

stato l’avanzo di Amministrazione del 2017 che abbiamo utilizzato nell’anno 

2018, 225.000,00 Euro riguardava l’acquisto aree e invece 4.145 l’acquisto 

attrezzature per l’Ufficio Tecnico per un totale generale di 229.000,00 Euro, 

quindi abbiamo un totale entrate per investimenti di 4.554.000,00 e poi 

abbiamo un totale spese per investimento di 4.301.000,00. 

Se qualcuno dice, cioè si pone la domanda: “ma perché avete fatto degli 

investimenti di 4.559.000,00 che sono investimenti imponenti nel 2018 

rispetto ai 4.700.000,00 del 2017” la risposta è semplicissima, ci sono state 

delle minori entrate che hanno determinato questa lieve diminuzione, che però 

conferma un trend in aumento, perché nel 2016 c’erano state delle spese per 

investimento di 3.127.000,00, nel 2017 4.610.000,00, nel 2018 4.301.000,00, 

questo è comunque prova e garanzie del fatto che l’Amministrazione Fagioli ha 

investito, scusate il gioco di parole, tantissimo nelle opere pubbliche, 

infatti le richieste che ci sono arrivate comunque a noi come ragioneria, 

abbiamo cercato anche con le variazioni di dare delle risposte positive a 

tutti. 

Poi, allora arriviamo all’altra slide, che è quella che magari, come dire, 

entra forse un po’ più nel dettaglio dei numeri, abbiamo avuto delle spese 

per investimento per attrezzature per uffici di 144.000,00 Euro, automezzi e 

attrezzature per la sicurezza 81, edifici comunali 1.187.000,00, edifici 

scolastici 325, impianti sportivi 11, strade 1.631.000,00, aree verdi 331, 
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trasferimenti 120, Cimitero 113, acquisizione aree 225 e poi delle spese 

vincolate per 127, per un totale di 4.301.000,00. 

Ci sono poi da dire alcune cose, per esempio per quanto riguarda il verde noi 

abbiamo sia una parte corrente che una parte investimenti, quindi abbiamo a 

fronte di un 278.000,00 Euro di investimenti, per quanto riguarda il verde, 

anche una parte di 300.000,00 Euro in spesa corrente, quindi comunque sono 

delle cifre importanti, perché magari relazionate così si perde l’importanza 

dell’attività che si è svolta. 

Allora a questo punto io direi, allora ce ne sarebbero tante di cose da dire 

naturalmente, perché se noi andiamo a prendere la relazione che riguarda i 

Revisori troviamo, tra l’altro troviamo una nota di merito per quanto 

riguarda il fondo crediti dubbia esigibilità, e lo ribadisco, aver 

accantonato tutta questa imponente somma è stata una cosa che ci ha meritato 

il loro plauso. 

Per quanto riguarda per esempio gli oneri a spesa corrente non abbiamo 

utilizzato oneri a spesa corrente, per quanto riguarda le spese per il 

personale abbiamo un rendiconto per spese del personale del 2018 di 

7.092.000,00 Euro, poi vediamo, abbiamo avuto delle nuove assunzioni di 

personale di ruolo, dico solamente, non dico ovviamente i cognomi, dico 

solamente le qualifiche, un C1 Polizia Locale, un C1 Polizia Locale che poi 

ha cessato, un D1 verde, un C1 Polizia Locale, un C2 al patrimonio, queste 

sono assunzioni di ruolo, poi abbiamo avuto delle assunzioni del personale 

non di ruolo sempre nel 2018 che equivalgono a, un D1 per i Servizi Sociali 

un C1 per i Servizi Sociali, un C1 per i Servizi Demografici l’anagrafe e un 

D1 per i Servizi Sociali. 

Ma io direi sinceramente di aver ampiamente esposto il consuntivo, a questo 

punto lascerei la parola come mi è stato detto, ai miei colleghi Assessori 

che entreranno nel merito rispetto a quanto di loro competenza. Grazie. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Ringrazio l’Assessore Vanzulli. Lascio la parola all’Assessore Castelli, 

prego. 
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SIG.RA LUCIA CASTELLI (Assessore alla Comunicazione, Valorizzazione del 

Territorio e Urbanistica) 

 

Grazie, Presidente. Buona sera a tutti. Farò una breve esposizione 

dell’attività svolta nel 2018 in merito alle mie deleghe. 

Per quanto riguarda la delega all’Urbanistica, nel corso dell’anno 2018 è 

proseguita la rivisitazione del Piano di Governo del Territorio, con essa 

questa Amministrazione non ha inteso modificare il contenuto sostanziale 

della norma, bensì in primo luogo adeguare il PGT alle norme urbanistiche 

della Regione e della Provincia che sono sovraordinate rispetto alle norme 

locali. 

In secondo luogo il lavoro svolto dai delegati degli ordini professionali in 

collaborazione con l’Ufficio Tecnico Comunale, ha permesso di eliminare 

alcune incongruenze, ha permesso di rendere più snella l’applicazione delle 

regole e di limitare le interpretazioni eccessivamente personalistiche, ciò è 

stato possibile, lo si ribadisce, in virtù del contributo offerto dai 

professionisti che costantemente applicano il Piano delle Regole e il Piano 

dei Servizi saronnesi. 

E’ poi proseguita l’attività di recupero urbanistico delle aree dismesse in 

collaborazione con la proprietà, con l’intento di restituire alla città quel 

patrimonio edilizio inutilizzato da decenni o sottoutilizzato, si è infatti 

ripreso per poi concretizzarsi agli inizi del 2019, il dialogo con l’attuale 

proprietà dell’area ex Cemsa collocata tra la via Varese e la via Ferrari, 

ultimata la bonifica dell’area è stato possibile discutere il progetto 

urbanistico relativo alla trasformazione del comparto. 

Il dialogo con la proprietà non ha mai perso di vista la necessità di 

incrementare il collegamento tra la stazione di Saronno centro col quartiere 

Matteotti, nonché la necessità di favorire la fruizione della stazione 

ferroviaria da parte dei pendolari. 

Non da ultimo la città potrà godere fra qualche tempo di un’ampia area verde, 

è giunta a buon punto la contrattazione relativamente all’area dismessa un 

tempo appartenuta alla società Cantoni, compiuta l’attività di bonifica è in 

corso di perfezionamento il relativo programma urbanistico. 

Altro recupero urbanistico, questo definitivamente approvato dal Consiglio 

Comunale, ha riguardato l’ambito di trasformazione ATUab4 che insiste su via  
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Varese. 

Trattasi di un’area dismessa sulla quale sorgeranno residenze ed attività 

commerciali con una riqualificazione dei marciapiedi e delle strade prossime 

al comparto. 

E’ stata poi oggetto di riqualificazione l’area collocata su via Dante 

denominata ATUb12, la realizzazione del Piano Attuativo adottato a settembre 

2018 prevede l’edificazione di immobili residenziali e commerciali, permette 

di valorizzare un parco pubblico, di acquisire al patrimonio pubblico un’area 

verde collocata in via Gobetti, e permette di mettere a disposizione del 

quartiere numerosi parcheggi. 

L’ATUb13 insistente su via Miola è stato oggetto di negoziazione con 

l’Amministrazione Comunale, con l’intento di rivitalizzare l’area collocata 

alle porte della Cassina Ferrara. 

L’attuazione del Piano potrà realizzarsi grazie ad uno scambio di proprietà 

tra il Comune di Saronno e i proprietari dell’ambito, scambio avvenuto ad 

ottobre 2018, che ha fatto sì che il patrimonio pubblico acquisti un’area 

adiacente al diamante del softball e al minigolf, in tal modo è stato 

possibile potenziare l’offerta sportiva alla città e permettere in un 

prossimo futuro la riqualificazione dell’ambito che oggi risulta abbandonato. 

E’ stato definito dopo un paio di decenni il programma integrato di 

intervento che ha riguardato un’area ubicata nella zona nord del Comune di 

Saronno, tra le vie Volta, Grassi e Rossini. 

L’accordo che verrà poi formalmente perfezionato nel corso del 2019, prevede 

che il Comune di Saronno realizzi uno scambio con uno solo degli attuatori, 

scambio in forza del quale l’Ente Pubblico diviene proprietario di una 

porzione dell’area, cedendone altra porzione e rinunciando alla realizzazione 

di parcheggi ad uso pubblico. 

Riguardo la delega all’edilizia privata, riguardo allo sviluppo dell’edilizia 

privata infatti esso è proseguito a grandi passi nel 2018, nel settembre del 

medesimo anno è stato rilasciato il permesso di costruire dell’edificio posto 

alla testa di via San Cristoforo, ovvero l’ex Corte Vago il cui compimento 

permetterà la riqualificazione di quella zona centralissima, conferendole 

ulteriore pregio. 

Altresì è iniziata la realizzazione dell’edificio in via Pusterla ovvero l’ex 

Polverone, esso avrà forma ellittica quindi una forma particolare quasi una 
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novità per Saronno, ed anche in questo caso la sua realizzazione darà luogo 

al recupero di una zona centrale abbandonata. 

E’ poi proseguito per tutto il 2018 ed a breve sarà completato, l’edifico 

collocato all’angolo tra via Padre Monti e piazza della Riconoscenza, la cui 

realizzazione è iniziata un paio di anni fa. 

Si conferma per tutto il 2018 il perfezionamento degli atti di trasformazione 

e modifica delle convenzioni stipulate per la concessione del diritto di 

superficie di aree destinate all’edilizia economica. 

Da ultimo l’Ufficio Tecnico ha aggiornato nel corso del 2018 la propria 

dotazione informatica, ponendo le basi per l’apertura dello sportello 

telematico, che è divenuto operativo il primo gennaio 2019. 

In conclusione dunque ci si può ritenere di aver realizzato appieno la 

previsione economica. 

Per quanto riguarda la delega alla comunicazione, nell’anno 2018 è stato 

confermato l’incarico a Radiorizzonti per la trasmissione delle sedute del 

Consiglio Comunale e per le interviste settimanali agli Amministratori. 

Altresì è stata confermata la pubblicazione del settimanale Saronno Sette, il 

quale è stato migliorato dal punto di vista grafico, al preciso scopo di 

renderlo più accattivante e piacevole nella lettura. 

Per aumentare e migliorare la promozione della città di Saronno e comunicare 

in modo essenziale ed efficace, l’Amministrazione Comunale ha incrementato la 

collaborazione con una figura professionale incaricata di provvedere alla 

comunicazione, sotto la cui supervisione ha preso il via il rapporto con le 

televisioni Telesettelaghi, Rete55 e con il quotidiano on-line Affari 

Italiani. 

I progetti realizzati e in corso di sviluppo hanno dunque l’obiettivo di 

migliorare e rendere più fruibile l’informazione, ciò può avvenire tramite la 

riorganizzazione e il miglioramento dei mezzi di informazione, dedicando 

ciascuno di essi ad una ben precisa categoria di informazioni. Grazie. 

 

 

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Assessore Castelli. Lascio la parola all’Assessore Guaglianone, 

prego. 
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SIG. GIANPIETRO GUAGLIANONE (Assessore Sport e Ambiente) 

 

Grazie, Presidente. Buona sera a tutti. Anch’io come l’Assessore Castelli 

farò un excursus di quello che è successo nel 2018 più dal punto di vista 

programmatico che di bilancio per non tediarvi coi numeri. 

Nel 2018 abbiamo continuato nella direzione tracciata dal primo anno di 

insediamento con attenzione verso il territorio saronnese, dal torrente Lura 

al suo parco, alle aree dismesse, a quelle sportive. 

Abbiamo continuato e continueremo a monitorare l’andamento del torrente Lura 

nel susseguirsi delle stagioni, con interventi mirati come la messa in 

sicurezza delle sponde, grazie all’intervento prezioso della Protezione 

Civile cittadina che si prodiga col nostro ufficio anche in interventi estivi 

per la gestione della fauna ittica derivante da situazione di secca, proprio 

concernente il torrente Lura. 

Sempre in quella zona è in corso la realizzazione della Cascina Paiosa, 

abbiamo rivisto un progetto ereditato ed incagliato che rischiava di non 

poter essere portato a termine perdendo il finanziamento di Fondazione 

Cariplo, la cittadinanza ha potuto vedere con i propri occhi la demolizione 

di una parte della vecchia cascina e la nuova struttura che si sta via via 

delineando, il parco del Lura avrà finalmente un punto di accesso organizzato 

che migliorerà la fruizione del parco per tutti i saronnesi, come potete 

vedere i saronnesi hanno già, se si può già vedere cosa si sta per 

concretizzare in quell’area. 

Per quanto riguarda la parte delle bonifiche, sono oltre 20 le procedure 

avviate tra indagini ambientali, caratterizzazioni e bonifiche. 

Faccio un excursus anche qui veloce, cito le più significative, innanzitutto 

la ex De Nora in via Ferrari, ne ha già parlato l’Assessore Castelli, nella 

zona del retro stazione con una procedura eseguita d’ufficio, penso sia un 

caso sicuramente raro e forse unico in Provincia di Varese, con incameramento 

della fideiussione regionale di 355.000,00 Euro è iniziata la procedura nel 

2018 ed è finita nel 2018, e nell’area di nostra competenza è stata 

certificata anche quella di pertinenza di Ferrovie Nord, quindi abbiamo 

riconsegnato ai saronnesi un’area strategica nel retro stazione in un anno. 

Abbiamo l’ex (…) in via Varese dove è terminata la caratterizzazione ed è in 

fase di bonifica finale; l’ex Ceramica Pozzi dove è stata rilasciata 

l’autorizzazione alla bonifica; la ex Parma e Figli in via Marconi dove è 
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stata eseguita e terminata la caratterizzazione in attesa di analisi di ARPA 

per il controllo, siamo comunque a buon punto; l’ex Carrozzeria in via Monte 

Grappa è in fase di bonifica con procedura semplificata; l’area dismessa 

Ceriani in via Montoli in fase di caratterizzazione, sono termini un po’ 

tecnici ma per farvi capire oltre le grandi aree siamo sul pezzo anche sulle 

aree un po’ più piccole, ma comunque storiche. 

La ex Borsani in via Volta dove è stata eseguita la caratterizzazione in 

prossima fase inizierà la bonifica; e la ex Enel in via San Giuseppe dove è 

eseguita l’indagine ambientale preliminare e dovranno provvedere solo 

all’asporto del serbatoio interrato secondo le guide e le linea di Arpa e 

quindi anche quest’area, diciamo abbastanza grande, verrà sbloccata a breve a 

livello di bonifica. 

Ovviamente lascio per ultimo l’ex Cantoni a cui dedico uno spazio 

particolare, un’area importante per la nostra città e per i saronnesi ai 

quali diamo puntualmente informazioni passo dopo passo nell’evolversi della 

procedura di bonifica. 

Proprio nel 2018 ci sono stati interventi decisivi sull’area, sono stati 

rimossi oltre 100 metri lineari di tubazioni dislocate nel locale caldaie, e 

sono stati bonificati due serbatoi fuori terra e le tre caldaie, è stata 

eliminata osservando tutte le procedure del caso la copertura dell’edificio 

della caldaia costituita da quattro campate in cemento-amianto, posta oltre 8 

metri di altezza adesso non ci sono più evidentemente, che occupava una 

superficie di 600 metri quadri. 

I rifiuti derivanti sono stati confezionati in appositi sacchi ermetici per 

un totale di 8.000 chilogrammi, e sono stati adeguatamente smaltiti negli 

impianti autorizzati. Il risanamento ha raggiunto anche i 2.000 metri lineari 

di tubazioni presenti negli edifici produttivi, perché è grandissima la 

Cantoni, che erano destinate a convogliare le acque di produzione, completata 

anche la bonifica dei cunicoli che si sviluppano nei sotterranei per 900 

metri lineari, e nel mese di luglio è stato creato un maxi collettore che 

porta le acque depurate dall’area dismessa, quindi dall’ex Cantoni fino al 

torrente Lura passando per un collettore appunto, che vede l’interessamento 

di piazza Borella. 

Nel mese di ottobre sono stati creati due maxi pozzi uno da 50 metri, l’altro 

da 90 metri per l’emungimento delle acque da trattare a differenti 

profondità, il passo successivo ha visto l’installazione del sistema carboni 

attivi ed è stato collaudato con successo, ed è quindi iniziata la bonifica 
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delle acque, possiamo dire, come ha detto l’Assessore Castelli, che è stata 

praticamente bonificata la Cantoni, ha iniziato la bonifica delle acque, è un 

procedimento sicuramente complicato e che abbiamo chiuso nel 2018. 

Per quanto riguarda il protocollo aria abbiamo mantenuto e migliorato 

l’informazione alla cittadinanza sul protocollo aria di Regione Lombardia che 

è una novità, partecipando agli incontri di Regione abbiamo ritenuto 

necessario creare un box riservato all’informazione sui livelli di 

inquinamento della nostra aria con conseguente limitazione della circolazione 

dei veicoli, box sempre aggiornato con le ultime informazioni quali possono 

essere anche le deroghe che la Regione ha voluto dare e ha emanato. 

Per quanto riguarda i controlli degli ispettori ambientali, sono circa 150 le 

sanzioni comminate dagli ispettori per circa 12.000,00 Euro, controlliamo il 

territorio, cerchiamo di contrastare quotidianamente gli abbandoni dei 

rifiuti e ci siamo attivati subito per segnalare e richiamare alle proprietà, 

insomma alla competente Provincia di Como la pulizia della tangenzialina, 

perché appunto è competenza della Provincia di Como e ogni volta che 

segnaliamo o ci segnalano, rigiriamo e facciamo intervenire dando a 

disposizione la nostra piattaforma alla Provincia di Como per la pulizia. 

Nel mese di agosto abbiamo ricevuto, questo per quanto riguarda i rifiuti, 

abbiamo raggiunto la considerevole quota dell’80% di raccolta differenziata 

in peso dei rifiuti urbani raccolti sul nostro territorio, anche in forza 

della variata modalità di conteggio della quota differenziata, porta Saronno 

a migliorare la sua già ottima percentuale, segno che il metodo di raccolta 

differenziata è entrato nel quotidiano vero dei saronnesi, che ringrazio per 

l’impegno e l’applicazione. 

Per questo motivo nel nuovo appalto di igiene urbana non abbiamo voluto 

stravolgere questo sistema ma anzi potenziarlo, è un sistema che ormai è 

collaudato ma ci siamo impegnati a migliorare il servizio e i servizi che i 

vincitori dovranno fornire ai saronnesi con una particolare attenzione al 

miglioramento dei mezzi, al controllo del centro raccolta, la 

geolocalizzazione e targhettatura dei cestini, al diserbo della sede stradale 

e da una più dettagliata parte dedicata alle sanzioni derivate da eventuali 

inadempienze, siamo in via dell’aggiudicazione. 

Per quanto riguarda la parte verde siamo intervenuti ed interverremo anche 

nel 2019 sulle attrezzature delle aree verdi, abbiamo rimosso i giochi 

pericolanti e iniziato la loro sostituzione a fronte di ricognizione sullo 

stato degli stessi che non veniva fatto da molti anni, forse da addirittura 
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15 anni che non veniva fatta una ricognizione. 

Nell’area verde nei pressi della scuola elementare Damiano Chiesa e la 

Cascina Ferrara gli operai hanno lavorato per montare una nuova isola gioco, 

un castello con ponte tibetano, uno scivolo, quindi il parco di via Buraschi 

sto parlando, per un totale di 24.000,00 Euro, abbiamo rimosso anche il 

castello del parco di via Toti e provvederemo poi alla sua sostituzione 

perché non poteva più stare in loco insomma. 

Abbiamo implementato notevolmente la dotazione delle panchine dopo un periodo 

di manutenzione con l’acquisto di nuove nel centro città, venendo incontro 

alle richieste dei saronnesi, ritenendo la piazza come luogo di incontro 

tradizionale scelto dai cittadini, proseguiremo poi con le manutenzioni che 

facciamo ogni anno nel periodo estivo delle stesse. 

Abbiamo anche studiato un intervento nell’area verde del quartiere Aquilone 

che andrà a dotare Saronno di un’area verde attrezzata per l’allenamento 

leggero, diciamo così, in continuità con quella già esistente, quindi un 

percorso vita che avrà come luogo il parco dell’Aquilone per un totale 

all’incirca di 24.000,00 Euro come investimento. 

Continuiamo sicuramente la manutenzione delle aree cani sostituendo le 

vecchie recinzioni in legno con le più pratiche recinzioni in, diciamo, in 

acciaio, abbiamo idea poi di aumentare addirittura le aree cani e poi vedremo 

come, ma sicuramente il cambio di materiale ha dato, diciamo, un vantaggio 

sicuramente ai fruitori delle aree. 

Abbiamo tre nuove, l’Ufficio gestisce anche le convenzioni con le 

sponsorizzazioni per quanto riguarda le aree verdi, quindi ne abbiamo tre 

nuove, scusate 2, una in via Tommaseo, una fioriera grazie allo studio 

Mascarello e l’area verde in via Grieg che è adiacente all’industriale 

chimica, ma abbiamo rifatto la convenzione tra il Comune di Saronno e la 

Fondazione Gianetti per l’uso pubblico del parco di via IV Novembre. 

Abbiamo anche iniziato la sostituzione, siamo quasi alla fine del territorio 

comunale, dei cestini sia per andare incontro alla richiesta dei cittadini 

che dei commercianti, però guardano sempre lo storico dell’Ufficio perché 

vogliamo evitare che vengono a crearsi situazioni di degrado derivate dal mal 

utilizzo dei cestini stessi, quindi diciamo, via via modifichiamo o meno la 

presenza di cestini. 

Abbiamo fatto anche un intervento abbastanza importante nella scuola San 

Giovanni Bosco, per quanto riguarda la manutenzione del giardino dell’orto 

scolastico e continueremo nel 2019, abbiamo sostituito circa 12 metri di 
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rete, abbiamo fatto verniciatura di pali, sostituzione di altre reti, la 

rimozione della staccionata dell’orto, abbiamo aiutato a migliorare l’orto e 

a sistemare una vecchia sabbiera tramite la levigatura, quindi questo è stato 

un intervento che ci ha segnalato la scuola e noi ci siamo prodigati per 

portarlo avanti. 

Per quanto riguarda i progetti che avevamo in mente di realizzare sono stati 

realizzati, il car pooling che ha visto impegnato il liceo GB Grassi che 

ringrazio, e che vedrà l’inizio di questo nuovo modo di mobilità da 

settembre, tenete presente l’idea che questa idea è la prima volta che si fa 

in una città e addirittura che coinvolge altre città, prima un esperimento 

del genere è stato fatto a Padova nei quartieri, per collegare i quartieri 

alle scuole, in questo caso coinvolge Saronno e le città limitrofe per una 

mobilità sostenibile. 

Per quanto riguarda il car sharing invece con (…) verrà attivato due auto 

elettriche per gli Uffici del Comune, ma poi ne parlerà sicuramente meglio 

l’Assessore Lonardoni. 

Per la parte sportiva abbiamo sicuramente un impegno dell’Ufficio Sport 

attraverso la nostra impiegata, è preziosa l’assistenza che l’Ufficio Sport 

tramite il proprio personale offre alla città, dando l’assistenza alle 

famiglie nella presentazione della domanda della dote sport, all’ascolto e 

l’aiuto alle diverse società sportive. 

L’impegno dell’Amministrazione sugli impianti sportivi si mantiene comunque 

alto anche nel 2018, sono stati realizzati interventi al PalaDozio con la 

creazione della passerella per pedoni e disabili e il box per i rifiuti. 

Ricordo sicuramente che il PalaDozio è stato ereditato da questa 

Amministrazione in condizioni non ottimali, sia da un punto di vista di 

sicurezza sia dal punto di vista di strutture in sé, come praticamente tutti 

gli impianti sportivi sia grandi che piccoli quindi c’è stato un impegno 

veramente forte da parte dell’Amministrazione per, diciamo, raddrizzare la 

barra verso l’attenzione agli impianti sportivi. 

Lo stadio di Saronno può nuovamente definirsi tale, sono stati dopo anni di 

abbandono con 99 posti disponibili nel 2018 dopo aver inaugurato la pista di 

atletica nuova, abbiamo ridato dignità a questo impianto riportando la 

capienza a 1.099 posti, diciamo una cosa molto importante, abbiamo effettuato 

il restyling della facciata dell’interno e sono in corso i lavori sugli 

spogliatoi che si concluderanno nei prossimi mesi e ci impegneremo anche sul 

fronte dell’illuminazione, sicuramente tutte queste attività vengono fatte in 



 21 

collaborazione con l’Assessorato ai Lavori Pubblici che ringrazio, proprio 

per un discorso di sinergie per arrivare al miglior risultato possibile. 

Nell’ottica della promozione dello Sport, l’Ufficio gestisce sempre e 

coordina le palestre, abbiamo fatto anche un intervento per le palestre 

nell’Aldo Moro volevo ricordare, nel corso dell’anno ben 19 associazioni, 3 

istituti scolastici, 8 gruppi privati, i cittadini hanno utilizzato le 10 

palestre comunali e le 3 palestre provinciali. 

L’Ufficio ha gestito le richieste, predisposto il piano di utilizzo delle 

strutture rilasciando le autorizzazioni, e si è fatto carico delle procedure 

amministrative. 

Collaboriamo sempre con il servizio scolastico provinciale, c’è stata una 

novità, nel mese di luglio è stato rinnovato l’accordo che prevede l’utilizzo 

in orario extrascolastico delle 3 palestre di proprietà della Provincia da 

parte del Comune di Saronno, così come l’utilizzo dello stadio, del centro 

polifunzionale Dozio da parte degli studenti degli istituti scolastici 

provinciali, l’Ufficio ha mantenuto anche i contatti con le ditte incaricate 

della Provincia per manutenzione degli impianti connessi all’uso. 

Curiamo sempre i rapporti con le associazioni sportive di tutti i tipi e 

facciamo da collante in quegli Uffici Tecnici in base alle loro richieste, 

abbiamo ovviamente, contribuiamo all’organizzazione di manifestazioni 

sportive che sono tantissime, la maggior parte delle competizioni e 

manifestazioni sportive si svolge all’interno della palestra Aldo Moro, poi 

nel Dozio, nello stadio e nella città come il Running Day, o le festa delle 

associazioni o la 24x1 ora all’interno dello stadio, quindi ci interfacciamo 

con le associazioni per riuscire a fare queste manifestazioni. 

Una cosa nuova diciamo è stato che nel 2018 molte associazioni saronnesi 

hanno compiuto gli anni, voglio ricordare l’ottantesimo del CAI, 

l’ottantesimo anno di fondazione, 70 anni dell’Amor Sportiva, i 50 anni della 

Corrias, il quarantesimo dello skating e running Saronno, e quindi ci siamo 

attivati molto affinché le loro ricorrenze venissero, diciamo, portate in 

città, per il resto penso che abbiamo raggiunto molti obiettivi che c’eravamo 

già prefissati. Grazie. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Assessore Guaglianone. Lascio la parola all’Assessore 

Lonardoni, prego. 
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SIG. DARIO LONARDONI (Assessore ai Lavori Pubblici) 

 

Grazie, Presidente. Buona sera a tutti. Io vorrei fare una premessa, per 

quanto riguarda il consuntivo 2018 come per tutti i consuntivi, in particolar 

modo per i Lavori Pubblici, tante volte si pensa che la competenza coincida 

con l’esecuzione dei lavori, questo non è sempre vero, molte volte la 

competenza va al di là del momento in cui si finiscono o si vedono realizzati 

certi lavori, per cui adesso vorrei ricordare o quantomeno elencare i lavori 

più significativi che abbiamo fatto nella competenza dell’anno 2018 e che si 

stanno trascinando nel 2019. Come per certi lavori che non citerò che erano 

di competenza del 2017 e che sono finiti, sono stati ultimati e quindi 

utilizzati nel 2018. 

Per quanto riguarda l’edilizia scolastica, l’intervento di maggior spicco, di 

maggior significato, è stato quello del trasferimento delle tre sezioni della 

scuola materna che erano, dove eravamo in affitto, alla Castelli che sono 

stati trasferiti alla Aldo Moro, e questo è stato un impegno di spesa di 

197.000,00 Euro, ed è stato nell’ambito dell’edilizia scolastica 

l’investimento più impegnativo per il bilancio 2018. 

Quest’anno se nel 2018 era stata prevista la spesa di adeguamento e la 

certificazione dei Vigili del Fuoco per quanto riguarda il nido della 

Gianetti, anche questo è un lavoro che verrà realizzato durante l’intervallo 

di quest’estate, trasferendo e tenendo aperto un solo nido, e quindi 

chiudendo il Gianetti e consentendo così di realizzare l’intervento, che è un 

intervento di 150.000,00 Euro. 

Per quanto riguarda gli stabili comunali, l’intervento più significativo che 

abbiamo realizzato nel bilancio del 2018 è la riconversione dello stabile X5, 

lo stabile X5 è il Matteotti, ed è il Centro di Aggregazione Giovanile, 

questo è stato possibile dopo lo spostamento del Tam-tam nella palestra 

sempre lì al Matteotti, e quindi si è lasciato libero questo spazio, e i 

lavori saranno ultimati entro la fine di giugno, i primi di giugno, e quindi 

sarà ancora riutilizzabile come aggregazione giovanile. 

Per quanto riguarda il Cimitero, stiamo finendo i lavori per quanto riguarda 

la riqualificazione dei bagni per un importo di 50.000,00 Euro. 

Per quanto riguarda gli stabili comunali, l’ERP Edilizia Residenziale 

Pubblica, abbiamo fatto un investimento abbastanza importante, finanziato 

dalla Regione Lombardia di 500.000,00 Euro, che è stata l’isolamento termico 
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dei due edifici di via Toti e via Sevesi, i due condomini che hanno portato a 

un cambio di categoria, per quanto riguarda la riqualificazione termica, e 

che da calcoli fatti dovrebbe ridurre di un 50% le spese di riscaldamento dei 

vari inquilini. 

Un importante intervento è stato fatto sulle strade, dove grossomodo si è 

investito per la manutenzione e riqualificazione di strade e marciapiedi 

circa 800.000,00 Euro, per la piazza dei Mercanti di cui abbiamo sentito 

parlare stiamo lavorando e i lavori saranno ultimati nella prima quindicina 

di maggio e abbiamo investito 260.000,00 Euro. 

La riqualificazione di vicolo del Caldo che è tuttora in fase di ultimazione 

e che nei primi di maggio anche quest’opera sarà ultimata. 

La ciclopedonale via Francigena che è praticamente il collegamento della 

pista ciclabile che proviene da Caronno, e che si dovrebbe raccordare con la 

pista ciclabile predisposta lungo le sponde del Lura, che provenendo dalla 

rotonda della Decathlon per capirci, risale il Lura e una volta posizionato 

il ponticello di attraversamento da una sponda all’altra, si arriverà fino a 

dietro il Cimitero, l’intervento riguardava il superamento della rotonda del 

Decathlon. 

Per quanto riguarda le barriere architettoniche abbiamo realizzato il 

progetto individuato dall’Associazione “Saronno per tutti” e che ha 

individuato un percorso tra Cassina Ferrara e l’Ospedale, eliminando tutte 

quelle che loro hanno individuato come barriere architettoniche, per un 

investimento di 35.000,00 Euro. 

Abbiamo poi, e vedremo come, la riqualificazione di via Roma per la quale era 

stata impegnata una cifra di 324.000,00 Euro. 

Questi sono gli interventi più significativi previsti a bilancio nel 2018 e 

in parte realizzati e in parte in fase di ultimazione. Grazie. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Assessore Lonardoni. Lascio la parola all'Assessore Miglino, 

prego. 

 

 

SIG.RA MARIA ASSUNTA MIGLINO (Assessore alla Cultura, Istruzione, Pari 

opportunità, Politiche Giovanili) 
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Buona sera a tutti, grazie Presidente. Nell'illustrazione dell'esercizio 

2018, parto questa sera con il settore Istruzione. "L'Ufficio Servizi 

Educativi anche nel 2018 ha attivato la Dote Scuola, mettendo a disposizione 

una postazione attrezzata e ha offerto assistenza a 270 cittadini, che hanno 

presentato richiesta. Ha offerto assistenza educativa a disabili sensoriali, 

per le scuole di ogni ordine e grado, attivando richieste di contributo 

regionale per quattro minori. Ha offerto assistenza educativa disabili, 

scuola secondaria di secondo grado e formazione professionale, attivando 

richieste di contributi regionali, per tredici minori. Ha offerto inoltre, 

assistenza educativa disabili scuola dell'obbligo pubblica, attivando 

interventi a favore di alunni con bisogni educativi speciali, tramite 

rilevazione con apposita griglia, per attribuire una pesatura e suddividere 

in maniera proporzionale, le ore disponibili a favore di novantasei minori. 

Ha sostenuto inoltre, il costo per l'acquisto come previsto dalla Legge, di 

libri di testo per tutti gli studenti delle scuole dell'obbligo, residenti a 

Saronno, per 65.000,00 Euro.  

Sempre nel settore Istruzione, l'Istituzione Comunale Pietro Zerbi, ha 

proseguito anche nel 2018, l'ordinaria gestione delle scuole d'infanzia 

comunali, dei due asili nido e dei servizi integrativi di assistenza 

scolastica, di pre e post scuola primaria; interventi di appoggio educativi 

assistenziali e sostegno didattico, per soggetti portatori di handicap e di 

minori in situazioni di disagio con bisogni educativi speciali, nelle scuole 

statali dell'infanzia, primaria, secondaria di primo grado. Anche nel 2018, 

l'Amministrazione Comunale ha promosso l'iscrizione alla scuola 

dell'infanzia, inviando ai genitori dei bambini che compiono i tre anni, una 

lettera che invita a considerare i vantaggi offerti in termini educativi alla 

frequenza della scuola materna. Anche nel 2018, così come accade dal 2006, ha 

attivato la sezione primavera, l'iniziativa ludo scuola estiva".  

Passo adesso al Settore Risorse Economiche e Cultura nel Servizio 

Informagiovani. "Nel 2018, l'Informagiovani ha continuato a rispondere al 

proprio mandato istituzionale di servizio pubblico, che promuove 

l'informazione, l'orientamento e la partecipazione, definizione formulata dal 

Convegno Nazionale Informagiovani di Napoli, e il servizio si rivolge ai 

ragazzi e ai giovani fino ai 35 anni. A seguito della riorganizzazione 

complessiva del Settore, a metà dicembre 2018, l'Informagiovani è stato 

trasferito al piano soppalco della Biblioteca. Si è così avviato un lavoro di 

riprogettazione degli spazi, in collaborazione con l'Ufficio Tecnico, e la 
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Biblioteca, di rimodulazione degli orari di servizio e delle mansioni degli 

operatori, per un'ottimizzazione delle risorse e un'integrazione dei servizi 

Biblioteca e Informagiovani. 

Per quanto riguarda l'area della formazione, anche per il 2018, 

l'Informagiovani si è confermato un importante punto di riferimento e ha 

coordinato numerose azioni, per la realizzazione di attività di informazioni 

e orientamento, sia post obbligo, che post diploma. Quindi l'Informagiovani 

ha organizzato incontri periodici generali e specifici di progettazione, di 

verifica per gli insegnanti referenti all'orientamento, e in collaborazione 

con gli insegnanti stessi di questi istituti, ha organizzato diversi eventi, 

come i saloni dell'orientamento, incontri tematici per studenti, incontri 

serali rivolti ai genitori, attività per gruppi classe e a piccoli gruppi; è 

passato poi all'organizzazione del Salone Spazio Orientamento 2018. Anche 

quest'anno questo salone, si è tenuto all'ITIS Riva di Saronno, nei giorni 9 

e 10 novembre 2018: ha ospitato stand di scuole superiori di secondo grado, 

centri di formazione professionale di Saronno e del territorio, così da 

consentire agli studenti e alle loro famiglie, di venire in contatto con i 

rappresentanti dei vari istituti, proprio per favorire una scelta 

consapevole. A questo spazio orientamento hanno partecipato circa 1.200 

visitatori. Sono stati poi organizzati interventi formativi e informativi 

nelle scuole, organizzando appunto, costruendo dei moduli formativi nelle 

scuole secondarie, nelle scuole secondarie di primo grado. Sono stati appunto 

organizzati moduli che hanno coinvolto quattordici classi della Scuola 

Bascapé, Leonardo Da Vinci, Aldo Moro di Saronno, per un totale di 325 

studenti, 28 insegnanti. Questi moduli, sono stati rivolti anche alle classi 

terze delle scuole secondarie di primo grado. Hanno partecipato altre 16 

classi terze delle scuole secondarie di primo grado Bascapé, Da Vinci, Aldo 

Moro e Istituto Sant'Agnese, con moduli orientativi per le classi terze 

stesse. All'interno poi del processo di orientamento triennale, è stato 

proposto agli studenti delle scuole secondarie di primo grado, la possibilità 

di svolgere su richiesta dei mini stage nella scuola stessa.  

L'8 maggio e il 18 ottobre, sono state organizzate due serate informative e 

orientative per i genitori: nell'Auditorium della Scuola Aldo Moro, hanno 

visto la presenza di 109 genitori delle classi seconde e 220 genitori delle 

classi terze. Anche per il 2018, le scuole secondarie di secondo grado, hanno 

richiesto la collaborazione del Comune di Saronno e dell'Informagiovani, per 

l'attuazione di azioni previste dai percorsi di alternanza. E a seguire, 
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sempre per due giorni, il 7 e l'8 novembre del 2018, è stato organizzato il 

Salone dello Studente 2018, appunto, per orientare nella scelta accademica. 

Novità assoluta di quest'anno, è stato il coinvolgimento degli istituti 

tecnici superiori, a parte le università, gli Istituti Superiori per 

Interpreti e Traduttori, l'Accademia di Belle Arti, il Centro per l'Impiego 

di Saronno, l'Agenzia Locale Eurodesk della Provincia di Varese, il CSW 

Insubria e diverse altre realtà del territorio. E' importante dire, che a 

questa iniziativa, hanno aderito tutte le scuole saronnesi di secondo grado.  

Su richiesta dell'ITIS Riva di Saronno, l'Informagiovani ha poi realizzato 

nel mese di maggio 2018, un progetto finalizzato ad aumentare la 

consapevolezza degli studenti delle classi quinte, sulle tecniche di ricerca 

attiva del lavoro. Quindi, dando dei consigli per impostare proficuamente un 

colloquio lavorativo e anche la presentazione di un curriculum. Sono seguiti 

poi incontri informativi sulle tecniche di ricerca attiva del lavoro, volute 

dall'Istituto Zappa e dall'Istituto Padre Monti, hanno coinvolto 162 studenti 

e 10 insegnanti.  

Nel 2018 inoltre, è proseguita ancora in modo assai proficuo, la 

collaborazione dell'Informagiovani con il Centro per l'impiego di Saronno, 

quindi offrendo diversi incontri informativi proprio sulle tecniche di 

ricerca attiva del lavoro, rivolti a persone in cerca di occupazione. 

L'Informagiovani prosegue inoltre, il servizio di prima informazione sulle 

tematiche della mobilità internazionale, rimandando per consulenze 

individuali più approfondite, agli sportelli Eures, Eurodesk e CSV Insubria 

di Varese".  

Passo adesso alle Politiche Giovanili, dicendo che "Nonostante la temporanea 

chiusura di Spazio Anteprima, a seguito del Piano di razionalizzazione, 

riorganizzazione e accorpamento funzionale delle attività contenute nella 

delibera del 12 luglio 2016, che ne prevede il trasferimento in locali di 

proprietà comunale, il servizio Informagiovani ha potuto sostenere e dare 

continuità ad alcune attività socio-culturali nate in quel contesto, 

utilizzando comunque gli spazi di Casa Morandi) e del complesso Aldo Moro. E 

quindi sono proseguite con successo alcune delle iniziative già in atto negli 

anni precedenti, cioè il Caffè Letterario di Spazio Anteprima, la Compagnia 

Teatrale amatoriale il Crambai ha continuato a ritrovarsi una volta alla 

settimana presso la Sala Nevera fino al giugno 2018, e sabato 8 settembre 

l'Associazione Il Tassello, ha organizzato la prima audizione di Open; il 22 

dicembre infine, è stato riproposto il tradizionale appuntamento natalizio 
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Blues e Polenta. Dal 18 al 29 giugno, si è svolto Giovani in Campus, è un 

progetto di cittadinanza attiva, che è iniziato nel 2007 e coinvolge ragazzi 

saronnesi dai 14 ai 18 anni in attività estive, per la scoperta e la cura di 

beni e spazi comunali. Anche nel 2018, l'esperienza è stata proposta con la 

collaborazione del Parco del Lura, del Museo Gianetti e degli Uffici Lavori 

Pubblici e Ambiente del Comune, che ringrazio, e i quaranta posti 

disponibili, sono stati assegnati ai soli ragazzi di Saronno suddivisi in 

gruppi da venti, nelle due settimane proposte".  

Passo adesso a illustrare la Biblioteca. "La Biblioteca Civica, che nel 2018 

ha effettuato 278 giorni di apertura al pubblico e 89.400 prestiti, con una 

media giornaliera di 322 prestiti, ai quali si aggiungono i 15.600 prestiti 

effettuati con documenti provenienti da altre biblioteche della rete 

bibliotecaria della Provincia di Varese. Quindi, complessivamente nel 2018, 

sono stati movimentati 105.000 documenti, con una media giornaliera di 378 

documenti stessi. Nel 2018, sono stati acquistati 2.500 libri, 35 cd e 327 

dvd e rinnovati gli abbonamenti a 48 periodici. La Biblioteca possiede 

attualmente un fondo di 100.000 documenti. Sono continuati anche nel 2018, 

tutti i progetti già iniziati negli anni precedenti. Quindi vi parlo del 

Progetto Nave, in collaborazione con l'URP dell'Ospedale di Saronno: ha 

funzionato il punto di prestito in Cassina Ferrara; e c'è stata la revisione 

del patrimonio librario e documentario, finalizzato allo scarto dei documenti 

in cattivo stato, che non sono stati presi in prestito negli ultimi anni. 

Riguardo alla promozione della lettura, è seguita sempre con attenzione 

particole, e la Biblioteca, il sistema bibliotecario di Saronno, aderiscono 

al Progetto Nati per leggere. Dal 7 al 19 aprile, la bibliotecaria dei 

ragazzi ha proposto in Sala Nevera la Mostra Libri fatti a mano grandi e 

grossi: una selezione di 150 libri realizzati in sala ragazzi dal 1982. Sono 

stati poi organizzate otto attività di animazione della lettura, condotte da 

esperti esterni in Biblioteca. E' sempre aperto lo Sportello dei Genitori 

sulla dislessia: un progetto iniziato nel 2016; è stato attivato la 

promozione della lettura per ipovedenti e non vedenti, perché la Biblioteca 

di Saronno dedica particolare attenzione ad anziani, ipovedenti e non 

vedenti, ed è attiva una convenzione con l'Associazione Libro Parlato Lions 

di Milano, che consente a questi ultimi l'accesso a un patrimonio di 8.000 

audiolibri. Nel mese di aprile, il sistema bibliotecario di Saronno, ha 

partecipato al bando di Regione Lombardia, avviso unico 2018, relativo a 

interventi per attività culturali, anni finanziari 2018-2019, che ha come 
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Ambito, quello della valorizzazione delle biblioteche, per la promozione 

della lettura con particolare attenzione alle esigenze di specifiche 

categorie di utenti. Quindi portatori di handicap, bambini e anziani. A 

questo proposito, il progetto dal costo complessivo di 16.443,00 Euro è stato 

approvato e finanziato da Regione Lombardia, con un contributo di 9.200,00 

Euro. Ha poi coinvolto bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni, sono state 

realizzate diverse azioni, quali l'elaborazione, la stampa e la distribuzione 

della bibliografia Taccuino di Viaggio, l'acquisto centralizzato di libri e 

dvd e un'attività di animazione alla lettura. Inoltre è stato attivato un 

percorso di approfondimento sulla didattica, per studenti con DSA, che ha 

visto tredici incontri di approfondimento sulla didattica per studenti con 

disturbi specifici dell'apprendimento, che si è sviluppato dal 22 ottobre al 

6 dicembre. In ogni biblioteca poi del sistema, è partita in collaborazione 

quindi con le scuole, sono state organizzate iniziative anche di invito alla 

lettura sulla tematica della legalità, del bullismo e del rispetto reciproco. 

Questa azione, ha visto la partecipazione di 900 ragazzi".  

Passo poi al Settore Cultura. "Anche quest'anno l'Ufficio Cultura, si è 

occupato della gestione di alcuni servizi che l'Amministrazione Comunale 

offre alla città, agli altri Enti, Fondazioni e Istituzioni cittadine, che 

hanno visto i seguenti... e in relazione alla redazione, quindi del 

settimanale Saronno 7, di cui cura la parte relativa alla raccolta di notizie 

inviate dagli inserzionisti, in postazione tematica e cronologica delle 

inserzioni e della correzione delle bozze. La gestione delle richieste di 

patrocino, la gestione delle sale comunali e la consulenza degli Enti e 

Associazioni".  

Passiamo agli Eventi. "Si è collaborato per la realizzazione all'undicesima 

edizione per la rievocazione storica religiosa e culturale della Sagra di 

Sant'Antonio. Nel mese di febbraio si è collaborato con la PRO LOCO alla 

realizzazione degli eventi del Carnevale cittadino; la tradizionale 

manifestazione Associazioni in Piazza è seguita a maggio ed è giunta alla 

ventunesima edizione. Ha riproposto il Concorso Gran Ballo a Saronno come  

una volta, ha visto la partecipazione di 25 coppie di ballerini e 72 

associazioni in piazza. Un altro evento in piazza di grande impatto, è stata 

Danse-Escalade il 21 di giugno, organizzato in collaborazione con il CAI: si 

è trattato di un'esibizione appunto di Antoine Le Menestrel, un acrobata 

funambolo. Il 30 giugno e il 1° luglio, in città c'è stata la Festa della 

Ceramica, in collaborazione con il Museo della Ceramica Gianetti. Nei mesi di 
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luglio e di agosto, è stata riproposta la rassegna cinematografica estiva: 

Nel cortile di Casa Morandi, con 25 serate in totale, distribuite nei giorni 

di domenica, lunedì e mercoledì. La rassegna è stata realizzata in 

collaborazione con Mastercine, la Fondazione Culturale Giuditta Pasta e il 

sostegno di Unitre. Come i due anni precedenti, anche quest'anno l'Ufficio 

Cultura ha collaborato all'organizzazione della partenza della 98° edizione 

della gara ciclistica Tre Valli Varesine, stabilita per il 9 ottobre 2018, 

che è l'appuntamento sportivo più importante della Provincia di Varese. E 

infine a novembre, per commemorare il 100° anniversario della fine della 

Prima Guerra Mondiale, l'Assessorato ha organizzato una serie di eventi in 

collaborazione con diverse associazioni cittadine. Le commemorazioni si sono 

concluse con la conferenza sulla Grande Guerra nelle storie degli Alpini 

saronnesi.  

Grande impegno infine è stato profuso per la realizzazione del primo Concorso 

Flautistico Internazionale Sergio Zampetti, che si è svolto dal 28 febbraio 

al 4 marzo 2018. L'evento intitolato al flautista Sergio Zampetti e ideato 

con il preciso intento di ricordare la figura del maestro scomparso 

prematuramente, sostenere il talento dei giovani musicisti. Ha visto 131 

concorrenti divisi per fasce d'età. La Rassegna Scuola di Musica in Concerto, 

è iniziata nell'ottobre 2017 e proseguita con l'esibizione come da programma, 

degli allievi delle scuole must Atelier del Canto, Albero Musicale, Città 

Sonora e si è conclusa il 20 maggio, con il saggio degli allievi della 

sezione musicale della scuola media cittadina Leonardo Da Vinci. Ancora in 

ambito musicale, è stato dato supporto sul piano organizzativo, al concerto 

del Coro da Camera Hebel, al concerto organizzato da Agres e Cls, al concerto 

della Youth European Orchestra organizzato dal Rotary Club di Saronno. Nel 

mese di ottobre, con il concerto organizzato dalla Scuola di Musica Diapason, 

è ripartita la Rassegna Scuole di Musica in Concerto edizione 2018-2019. E in 

novembre si è dato avvio ad una seconda rassegna musicale denominata Note in 

Villa, questa è la prima edizione, che vede ancora protagoniste le scuole 

musicali cittadine, a ognuna delle quali è stato affidato l'incarico di 

organizzare dei concerti da parte di professionisti. 

In tema di valorizzazione e divulgazione dei beni artistici e culturali della 

città, si è collaborato con l'Istituto Comprensivo Sant'Agnese, alla 

realizzazione di una mappa telematica stampata in formato tascabile. In tema 

di valorizzazione dei beni paesaggistici, è molto interessante la 

realizzazione nel Parco Lura del percorso astronomico. E' stata poi garantita 
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la collaborazione alle numerose iniziative delle associazioni cittadine, 

mediante concessioni di patrocinio, consulenze e supporto organizzativo e 

anche alla comunicazione. Si segnalano le mostre di pittura: I Colori 

dell'Io, del Gruppo Pittori Pro Loco; conferenze del Centro Studio Chiarismo; 

tredicesima edizione del Saronno Festival; tornei di scacchi per giovani e 

tornei di scacchi in piazza, organizzato da Scacchi Club; convegno sulla 

salute della donna dell'Associazione Flangini; molte anche le iniziative in 

occasione delle festività natalizie, in collaborazione con le associazioni 

cittadine, quali la ventesima Mostra Concorso dei Presepi di Avis Saronno in 

Villa Gianetti. La venticinquesima Mostra del Presepe Artistico, organizzata 

dall'Istituto Padre Monti e il Presepe vivente a cura di Absi. Si segnala 

inoltre la collaborazione con l'Assessorato al Commercio e con il DUC, per 

l'organizzazione della Notte Bianca e degli eventi in occasione dei giovedì 

del Commercio. 

Per quanto riguarda le iniziative rivolte all'infanzia, è stato riproposto il 

corso di cucina organizzato in collaborazione con lo Iale, che ha visto la 

partecipazione di 75 bambini, e l'evento Impara l'arte dal nonno. Nel mese di 

novembre c'è stato il tradizionale appuntamento con I Diritti in gioco, in 

occasione dell'anniversario della Convenzione Internazionale sui Diritti 

dell'Infanzia".  

Passo in ultimo alle Pari Opportunità. "Per quanto riguarda il Settore delle 

Pari Opportunità, si segnala la prosecuzione della collaborazione con il 

Comune capofila, partecipando alla stesura e alla gestione dei progetti 

relativi alla rete; alla stesura dei protocolli e delle linee guida 

operative, oltre al Progetto Rispettati, in cui sono dettagliate le modalità 

di gestione dei due Centri antiviolenza della rete territoriale da parte 

delle associazioni Rete Rosa Onlus, Eva Onlus e della Casa Rifugio gestita 

dalla Fondazione Felicita Morandi. E si è lavorato alla stesura di un 

progetto biennale, relativo all'inserimento lavorativo e alla autonomia 

abitativa per donne vittime di violenza, finanziato dalla Regione, in cui 

sono stati stimati interventi a favore di 18 donne, per quanto riguarda 

l'inserimento lavorativo e a favore di 8 donne, per l'autonomia abitativa. 

L'elemento caratterizzante di questo progetto, è la costituzione di una 

equipe multidisciplinare, per la definizione di progetti personalizzati per 

ciascuna donna, sulla base delle necessità rilevate. Relativamente al 

progetto, le azioni per la promozione delle Pari Opportunità finanziato da 

Regione Lombardia, nell'ambito delle iniziative regionali Progettare la 
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Parità in Lombardia 2017, e di cui il Comune di Saronno è Ente capofila, di 

un partenariato costituito da nove soggetti, sono state realizzate le 

seguenti azioni: due giornate di formazione laboratorio sulla costruzione 

delle reti e sulla comunicazione interna ed esterna alla rete; un corso di 

formazione per le nuove volontarie del Centro antiviolenza Rete Rosa, per 

potenziare il servizio di sostegno alle donne vittime di violenza; dieci 

giornate di formazione per un totale di 20 ore; hanno partecipato quindici 

volontarie. C'è stata la Conferenza dal titolo: Lo Sport e il Calcio come 

educazione alla vita, organizzata in collaborazione con Amor Sportiva. Poi 

abbiamo avuto il torneo di tchoukball fra le scuole medie cittadine, come 

sport che semplifica sul campo le pari opportunità tra uomini e donne, perché 

le squadre di tchoukball sono miste. E al torneo organizzato in 

collaborazione con l'Assessorato allo Sport, hanno partecipato 94 ragazze e 

ragazzi di molti istituti di Saronno.  

Poi c'è stata la realizzazione di un portale, è un portale della rete 

territoriale antiviolenza www.helpdonna.info e la creazione di un logo che lo 

identifichi. Questo portale, è uno strumento di grande utilità pratica per 

gli operatori ed è pensato per ovviare a una complessità che riguarda tutta 

la rete territoriale, costituita da 57 partner di cui 27 Enti locali, 2 

Centri e una Casa rifugio. E poi infine, la realizzazione di una Campagna di 

sensibilizzazione sulle Pari Opportunità realizzata e rivolta agli 

adolescenti che sarà veicolata attraverso i social. Nel mese di gennaio, su 

richiesta dell'Istituto IPSIA è stato organizzato un incontro presso 

l'Istituto, incentrato sul tema del rispetto reciproco, con la presenza 

dell'Assessore Regionale Brianza e dal Capitano della Compagnia di Saronno. 

In occasione del 25 novembre, Giornata Internazionale contro la violenza 

sulle donne, l'Assessorato ha organizzato una serie di eventi in 

collaborazione con alcune associazioni cittadine, dal titolo: La violenza non 

ha età. La conferenza di apertura ha toccato il tema della violenza in 

confronti degli anziani nelle case di riposo, della violenza assistita, 

analizzata in una dettagliata relazione organizzata dall'Associazione 

Nazionale Finanzieri d'Italia. Il secondo convegno: Donne vittime di 

violenza, giustizia e sanità a che punto siamo? Organizzata dall'Associazione 

Rete Rosa e c'è stato infine il convegno, a cui hanno partecipato in qualità 

di relatori, il dottor Fabio Roia, Presidente della Sezione Misure di 

prevenzione del Tribunale di Milano e la dottoressa Custerman, responsabile 

del suo corso: Violenza sessuale domestica, della Fondazione Ca' Grande 
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Ospedale Maggiore del Policlinico di Milano. L'ultimo appuntamento: Stop 

violence, è stato organizzato a cura dell'Associazione Culturalmente 

Musicalmente. Infine la Mostra ‘Donne in cammino’".  

Credo di avere concluso. Grazie.  

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Assessore Miglino. Lascio la parola all'Assessore Strano, 

prego. 

 

SIG. PAOLO STRANO (Assessore al Commercio, Artigianato e Attività Produttive) 

 

Grazie, Presidente. Buona sera a tutti. Prometto di essere molto breve e se 

no stasera qui passiamo la notte non di Natale, ma quasi di Pasqua. "Per 

quanto riguarda il Servizio Commercio e lo Sportello SUAP nell'anno 2018, si 

è vista la formazione del personale del Servizio Commercio, relativamente 

alla nuova procedura software della società Globo, per la gestione 

informatizzata delle pratiche di commercio su area pubblica ex Spunta. Sono 

stati inseriti tutti gli spuntisti e le liste di Spunta, con le presenze 

maturate, e a fine anno si è dato avvio alla nuova procedura telematica di 

controllo delle presenze-assenze dal mercato, e dei relativi pagamenti 

direttamente sul mercato. Si è provveduto ad una verifica e controllo di 

tutti i posteggi del mercato settimanale del mercoledì, che ha portato alla 

realizzazione di una planimetria digitale, con l'indicazione di ogni 

posteggio e delle relative misure, finalizzate alla risistemazione del 

piazzale del mercato. progettate dal Settore Opere Pubbliche e che è quasi in 

dirittura di arrivo. Sempre in quest'ottica della sistemazione del mercato, 

nel corso dell'anno si è riunita la Commissione Commercio su aree pubbliche e 

si sono tenuti incontri con le associazioni di categoria, per l'esame delle 

criticità del mercato e la discussione delle ipotesi di futuri spostamenti 

dei posteggi, che a causa della loro collocazione adiacente agli istituti 

scolastici, presentano problemi di sicurezza stradale e per il definitivo 

spostamento dei posteggi del piazzale dopo le opere di riqualificazione.  

In collaborazione con la Saronno Servizi e con il Comando di Polizia Locale, 

si è continuata l'attività di controllo, al fine di recuperare le somme non 

versate, anche attraverso provvedimenti di revoca delle concessioni. Nel mese 

di settembre si è effettuato lo spostamento del mercato settimanale del 
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venerdì della Cassina Ferrara e si è provveduto a emanare gli atti 

amministrativi relativi con il rilascio delle nuove concessioni, raggiungendo 

così un obiettivo, che era auspicato ormai da anni.  

Negli ultimi mesi dell'anno, è stato predisposto il calendario eventi per 

l'anno 2019, con il relativo calendario delle fiere delle sagre, che è stato 

caricato sul portale della Regione Lombardia. A seguito della pubblicazione a 

dicembre del 2017, del bando lavori, nell'ambito del Progetto Sto al Centro, 

finanziato da Regione Lombardia, si è provveduto alla nomina della 

Commissione di valutazione e d'ammissione delle domande di contributo. Si è 

provveduto a prorogare la scadenza del bando, per assicurare una più ampia 

partecipazione. La Commissione si è riunita quattro volte per l'esame di otto 

domande, per le quali si è poi provveduto alla verifica dei progetti 

presentati all'ammissione al contributo, alla verifica delle spese sostenute 

e alla liquidazione dei contributi.  

In data 28 febbraio 2018, si è tenuto il secondo Tavolo di lavoro del 

progetto Sto al Centro, per la programmazione delle attività previste: corsi 

di formazione e costruzione dell'immagine coordinata della zona oggetto del 

bando, finalizzata alla sviluppo della sua attrattività. E sono state 

realizzate alcune attività previste nel cronoprogramma: pulizia pareti della 

galleria del condominio Le Terrazze, organizzazione di incontri per la 

formazione degli operatori commerciali, e non ultimo, in questo periodo si 

sta rifacendo il manto stradale del vicolo del Caldo.  

Il Comune di Saronno ha recepito la delibera della Giunta Regionale, per 

l'applicazione dei nuovi turni omogenei dei tassisti di tutto il bacino 

aeroportuale della Malpensa. La determina con l'indicazione dei nuovi turni, 

è stata notificata ai tassisti di Saronno, che hanno provveduto a comunicare 

all'ufficio le nuove turnazioni. Dopo qualche mese di sperimentazione da 

parte del Comune di Milano, nel corso dell'anno è stata estesa anche ai 

tassisti di Saronno, la possibilità di scaricare l'apposita applicazione per 

il cambio turno, e ora i tassisti lo effettuano direttamente. Per la 

promozione e valorizzazione del territorio sono state autorizzate 

dall'Ufficio diverse manifestazioni, fra le quali la Fiera e la rievocazione 

storica di Sant'Antonio, il Carnevale, la Festa della Regione e del Mercato 

cittadino, Sicilia Viva in Festa, Birre in Villa, Associazioni in Piazza, 

Momenti Felici, Cinema sotto le stelle e numerosi altri intrattenimenti.  

Il personale ha partecipato a specifiche giornate di studio e di 

aggiornamento, relativamente alle normative di settore organizzato. E' 
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proseguita l'attività di esame delle richieste di concessione di occupazione 

temporanea di suolo pubblico con dehor, con il conseguente rilascio di nuove 

concessioni e di rinnovo di quelle rilasciate nel 2017. In collaborazione con 

Saronno Servizi e con il Comando della Polizia Locale, si è continuata 

l'attività di controllo, al fine di recuperare le somme non versate riguardo 

la TOSAP. A fine anno, con delibera di Giunta, è stato determinato il canone 

e orari dei dehor per l'anno 2019. Nel corso dell'anno, si è tenuta la 

Conferenza dei Servizi per l'esame della richiesta di Variante al PGT, 

attraverso lo Sportello Unico delle Attività Produttive, di alcune società 

come la Autotorino SpA e poi della Sarma, della TCI Telecomunicazioni Italia, 

riguardanti appunto delle modifiche sul Piano del Governo del Territorio.  

Con decorrenza del mese di novembre, si è avviata, preceduta da incontri di 

formazione, anche la nuova gestione documentale degli atti direttamente nel 

protocollo e non più in gestione atti. A fine anno, è stato attivato lo 

Sportello Telematico Unificato del Comune di Saronno, relativo alla 

presentazione dell'istanza al SUAP e al SUE, mettendo così direttamente in 

collaborazione i due settori. Contestualmente è stato attivato un servizio di 

supporto tecnico, che fornisce direttamente attraverso lo Sportello 

Telematico, l'assistenza e la guida nella compilazione delle pratiche ai vari 

professionisti". Grazie dell'attenzione. 

 

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Assessore Strano. Lascio la parola all'Assessore Tosi, prego. 

 

SIG. GIANANGELO TOSI (Assessore agli Affari Generali e Servizi Sociali) 

 

Grazie, Presidente, e buona sera ai signori Consiglieri e i cittadini 

presenti, e a quelli che ci ascoltano in diretta, che hanno avuto la 

compiacenza di attendere fino a questo momento, di ascoltarci fino ad ora. 

Cercherò di superare in sintesi l'Assessore Strano, spero di riuscirci per 

non tediare più di tanto. Nel corso dell'esposizione dell'Assessore Vanzulli, 

più volte l'Assessore ha fatto riferimento a somme che vengono destinate ai 

Servizi Sociali, che come tutti sapete, rappresentano, se non erro, la 

principale voce di bilancio nella colonna delle uscite. E allora, ho pensato 
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che potrebbe interessarvi, comprendere queste ingenti somme che vengono spese 

dall'Assessorato ai Servizi Sociali, a che cosa vengono destinate, quindi vi 

farò una elencazione numerica dei servizi che vengono in concreto erogati. 

Dopodiché, terminerò il mio intervento, illustrandovi le iniziative 

innovative, che nel corso del 2018 abbiamo cercato... no, devo dire, non 

abbiamo cercato, siamo riusciti a mettere in atto, perché ovviamente, questi 

numeri che andrò a leggervi nel giro di poco, sono numeri che si riferiscono 

ad azioni che non sono innovazione dell'anno in corso del mio Assessorato, 

sono interventi che da sempre si fanno e sono interventi connaturati alla 

natura dei Servizi Sociali. E allora, come sapete, l'attività dei Servizi 

Sociali, è a grandi linee suddivisa in due macro aree, che sono l'area adulti 

e l'area minori, e per quanto riguarda l'area adulti, anche qui possiamo 

distinguere forse due sotto aree principali che sono l'area anziani e l'area 

disabili. Per quanto riguarda gli anziani, abbiamo sostenuto economicamente, 

mediante l'erogazione di un fondo, il cosiddetto fondo non autosufficienza, 

che è gestito a livello distrettuale, abbiamo aiutato economicamente 46 

nuclei familiari, con erogazioni di importi diversificati a seconda che i 

cittadini non autosufficienti, siano assistiti da familiari, piuttosto che da 

badanti o comunque soggetti terzi a cui i familiari si rivolgono e che quindi 

debbano remunerati. Un numero analogo, 45 anziché 46, è il numero dei pasti a 

domicilio che vengono erogati a soggetti non in grado di provvedere a se 

stessi autonomamente. Abbiamo all'incirca una trentina di soggetti, non sono 

preciso perché non ricordo se siano 27 o 28, una trentina di soggetti 

sottoposti a protezione giuridica, cioè persone, nei confronti delle quali è 

stato emesso da parte del Tribunale un provvedimento con l'assegnazione, o di 

un amministratore di sostegno, o di un tutore nei casi di maggiore gravità. 

Di questi 27 o 28 casi, 20, questo è un dato su cui sono preciso, sono 

seguiti da un soggetto estraneo al Comune, che ha ricevuto l'appalto della 

gestione di questo tipo di intervento. Anni fa, era stata fatta la scelta di 

dare in gestione, quindi in appalto a un soggetto esterno, le amministrazioni 

di sostegno e le tutele più complesse, che richiedevano quindi una maggiore 

applicazione di tempo, energia e attenzione.  

Ci sono poi questi altri sette-otto casi circa, che sono gestiti direttamente 

da noi, dai Servizi Sociali, sono io l'amministratore di sostegno o il tutore 

di questi soggetti, in un caso, tra l'altro di recentissima assegnazione, è 

il Comandante Sala che era seduto qua fino a poco fa, che ora non vedo più, 

sono questi casi, diciamo, più semplici da gestire, che quindi appunto 
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abbiamo ritenuto di poter gestire direttamente dagli Uffici, per anche un 

contenimento di costi.  

Abbiamo poi, 30 persone, 30 anziani ricoverati in Residenza Sanitaria 

Assistenziale; abbiamo circa 75 persone assistite dal servizio di assistenza 

domiciliare: persone che ricevono un contributo economico attraverso un 

voucher che viene erogato dopo che le famiglie che ne fanno richiesta, 

individuano le associazioni o i volontari o i soggetti ai quali affidarsi per 

questa assistenza domiciliare, e di concerto con il Comune, viene poi erogato 

il voucher corrispondente in base all'ISEE, in base a una valutazione di 

fattori economici, per l'aiuto economico a questo tipo di intervento.  

Abbiamo 22 persone, che hanno ricevuto il servizio di trasporto, che noi 

eroghiamo attraverso un accordo fatto con Auser, persone anziane che hanno 

difficoltà motorie e che magari devono recarsi a sostenere visite mediche, 

esami, accertamenti o quant'altro e che fanno richiesta di questo servizio, 

che viene appunto erogato tramite l'Auser.  

Per quanto riguarda i disabili, abbiamo fatto otto interventi, sulla base di 

quella Legge nota come Legge sul Dopo di Noi, cioè quella Legge che ha 

istituito un fondo, destinato allo sviluppo di percorsi di autonomia per 

ragazzi disabili, al di fuori, ragazzi, persone disabili, al di fuori 

dell'ambito familiare. Abbiamo erogato fondi a 3 soggetti non 

autosufficienti, per progetti di vita indipendente; abbiamo 23 persone ospiti 

del nostro Centro Diurno Disabili; abbiamo 7 persone ospiti del Centro Socio-

sanitario; sosteniamo le rette di 37 soggetti ricoverati in altri Centri di 

questo genere; abbiamo 27 persone ricoverate in Residenze Sanitarie per 

Disabili. Questi sono gli interventi che sono stati svolti nell'anno 2018, 

nell'ambito del settore cosiddetto adulti.  

Per quanto riguarda invece i minori, abbiamo fatto 31 interventi, presso 31 

nuclei familiari di assistenza domiciliare ai minori. Interventi che abbiamo 

fatto perlopiù a partire, in particolare dal mese di settembre, con personale 

dipendente direttamente dal Comune, personale che opera nell'ambito del 

Centro di Aggregazione Giovanile Tam-Tam. In particolare questi educatori, 

ricevono tre pomeriggi alla settimana i ragazzi al Tam-Tam, e negli altri due 

pomeriggi alla settimana, si recano a svolgere attività di assistenza 

domiciliare presso quegli stessi soggetti. Abbiamo 7 ragazzi in affido, ci 

sono altri 7 ragazzi che sono, possiamo dire anche qui, affidati alla Bottega 

di Geppetto. Abbiamo erogato oltre 2.300 ore di consulenza psicologica; 

abbiamo 29 ricoveri in comunità e effettuiamo il trasporto scolastico per 12 
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ragazzi.  

Con questo non si esaurisce l'attività dei Servizi Sociali, perché una 

abbastanza rilevante parte degli interventi fatti dai nostri Uffici, sono 

interventi di natura economica, a favore di soggetti in difficoltà. Abbiamo 

erogato contributi economici per circa 310.000,00 Euro a famiglie in 

difficoltà che ci sono venute a chiedere aiuto per il pagamento di utenze, 

bollette telefoniche, gas, luce, piuttosto che spese mediche, visite non 

coperte dal Servizio Sanitario e quant'altro.  

Abbiamo stipulato 63 tirocini formativi, con le cosiddette borse lavoro, a 

favore di soggetti in difficoltà sociale per vario motivo, che attraverso 

questo percorso cercano di essere reintrodotti nel mondo del lavoro. Abbiamo 

fatto 18 interventi nell'ambito della cosiddetta mobilità locativa cioè, 

erogato aiuti economici per favorire la stipulazione di nuovi contratti di 

locazione da parte di persone che si erano trovate in difficoltà, perché 

magari non erano riuscite a pagare canoni in situazioni locatizie precedenti. 

Abbiamo fatto cinque interventi a sostegno della morosità incolpevole: 

sostanzialmente aiutando le persone che per motivi non a loro imputabili, non 

sono riuscite a pagare canoni di locazione, a sanare queste posizioni. E 

abbiamo fatto 20 interventi a sostegno del mantenimento della locazione. 

Quindi, il numero degli interventi che sono stati fatti dai Servizi Sociali, 

sono rilevanti. Ma ciò che mi preme più dire, e cerco di essere molto veloce 

nell'elencarvelo, è quanto abbiamo fatto di nuovo. Prima vi parlavo del 

borse-lavoro, dei tirocini lavorativi, bene: nel corso del 2018, abbiamo 

sviluppato una decina di cosiddetti Patti Sociali, forse qualcuno ricorderà 

che più di una volta ne ho parlato da questo banco, sono quegli accordi, che 

attraverso le assistenti sociali, vengono stipulati da cittadini in 

difficoltà che hanno necessità di sostegno economico, per specifici e singoli 

interventi, e che si mettono... mettono a disposizione la propria 

disponibilità di tempo e la propria capacità lavorativa, a favore della 

cittadinanza e del Comune. Mi preme particolarmente sottolineare questa cosa, 

perché queste persone sono dieci persone che hanno fatto un percorso di 

recupero da emarginazione sociale molto pronunciata, molto avanzata e che 

invece in alcuni casi addirittura sono sfociate poi nell'assunzione di queste 

persone, da parte datori di lavoro che li hanno scelti. E mi preme anche 

sottolineare il fatto, che l'attività di questi cittadini che vengono a 

chiedere aiuto economico, è un'attività che in qualche modo fa risparmiare il 

Comune, perché sono interventi che altrimenti dovrebbe fare, dovrebbero fare 
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gli Uffici Tecnici, l'Assessorato ai Lavori Pubblici, si tratta di piccola 

manutenzione, cose naturalmente di non grande aumento, ma comunque un piccolo 

risparmio che viene effettuato attraverso questa opera sociale.  

Una cosa alla quale tengo molto: informare del fatto che, a partire dal marzo 

dell'anno scorso, sono stati istituiti due cosiddetti Tavoli, cioè delle 

riunioni permanenti che periodicamente vengono convocate, tra le associazioni 

da un lato che si occupano delle disabilità, e dall'altro tra quelle che si 

occupano delle povertà. Queste riunioni, sono state estremamente proficue, 

perché hanno permesso di instaurare rapporti di collaborazione tra 

associazioni attigue, associazioni che si occupano dello stesso tipo di 

problematiche, e di evitare la sovrapposizione o la duplicazione di 

interventi da parte di queste associazioni. E entrambi i Tavoli stanno 

funzionando molto bene e voglio anzi fare un pubblico ringraziamento alla 

dottoressa Zucchi, che ne è la animatrice.  

Abbiamo poi nel mese di giugno promosso il rinnovo degli accordi 

territoriali, cioè quegli accordi tra associazioni della proprietà edilizia e 

associazioni degli inquilini, in forza dei quali è possibile stipulare per 

determinate tipologie di soggetti e di abitazioni, contratti di locazione con 

canoni concordati, quindi più bassi rispetto al canone di mercato, in virtù 

dei quali, i proprietari possono ottenere un trattamento fiscale estremamente 

favorevole, che in qualche modo annulla il mancato guadagno, passatemi questo 

termine, derivante dal fatto di avere applicato un canone più basso rispetto 

a quello di mercato. Alla fine dell'anno, non mi ricordo se a novembre o 

dicembre, è stata scritta una... sottoscritta una convenzione con alcune 

associazioni, che gestiscono per conto del Comune, lo Sportello Badanti, cioè 

uno Sportello attraverso il quale, vengono identificate, censite e 

regolamentate persone che prestano la propria attività, appunto come badanti, 

come assistenti famigliari, che devono dimostrare di avere un determinato 

tipo di esperienza, preparazione e quant'altro. Sportello attraverso il 

quale, i cittadini che si rivolgeranno per l'individuazione, la scelta di 

questi assistenti famigliari, potranno ottenere anche un intervento economico 

regionale, a parziale copertura dei costi dei contributi previdenziali per le 

badanti assunte.  

E' stato organizzato un corso di autodifesa per adulte, in particolare 

indirizzato alle signore. E' stato completato il percorso del progetto Gap 

sul gioco patologico e a breve, dovrebbe essere pubblicato un opuscolo che ne 

illustra i risultati, che sarà distribuito alla cittadinanza. Abbiamo allo 
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studio un importante e ambizioso progetto di housing sociale, che sarà 

diretto alle persone anziane e disabili, prive di assistenza famigliare, 

perlopiù. Un'ultima cosa che volevo sottolineare, sempre facendo riferimento 

a un accenno fatto dall'Assessore Vanzulli, che ha sottolineato il fatto che 

abbiamo ricevuto in autunno, un'erogazione del Fondo Povertà, piuttosto 

importante, sono 346.000,00 Euro. Questo fondo non abbiamo ancora potuto 

utilizzarlo, perché siamo in attesa della approvazione da parte della 

Regione, del Programma di utilizzo di questi fondi, secondo quanto la Regione 

ha chiesto, ma la stessa Regione è in qualche modo, credo in questo momento, 

in difficoltà nell'approvazione dei Progetti, perché questo fondo è stato 

erogato più o meno nel passaggi tra il Reddito di Inclusione e il Reddito di 

Cittadinanza. Siccome è un fondo destinato sostanzialmente al soddisfacimento 

dei bisogni, che erano prima oggetto del Reddito di Inclusione e oggi sono 

oggetto del Reddito di Cittadinanza, probabilmente per questo la Regione non  

è ancora riuscita a identificare esattamente, secondo quali parametri 

approvare i progetti presentati dai Distretti. Per quanto riguarda i Servizi 

Sociali, direi di avere concluso.  

Ho anche la delega agli Affari Generali, ma sugli Affari Generali, non c'è 

sicuramente molto da dire, se non il fatto che io ritengo di poter esprimere 

un mio personale compiacimento, per il fatto che mi pare si è raggiunta 

sostanzialmente una pace sindacale, per cui le trattative che vengono svolte 

per la conclusione periodicamente e annualmente dei contratti decentrati, 

sono sempre assolutamente molto serene, fattive e concrete.  

Sugli Affari Generali, ricordo, potrei sbagliare la collocazione temporale e 

casomai mi scuserete, ma ricordo che una cosa alla quale mi sono dedicato con 

particolare attenzione e sentimento, lasciatemelo dire, è stata 

l'approntamento di quella area al Cimitero per la sepoltura dei feti 

abortivi, che è stata se non ricordo male nel corso dell'anno 2018, 

completamente definita anche dal punto di vista architettonico, per così 

dire, grazie anche all'interessamento dell'Assessore Lonardoni. Spero di non 

avervi tediato troppo e vi ringrazio. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente)  

 

Ringrazio, l'Assessore Tosi, lascio la parola al signor Sindaco. Prego. 

 

SIG. ALESSANDRO FAGIOLI (Sindaco) 
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Grazie, Presidente. L'Assessore Tosi non ha battuto l'Assessore Strano, mi 

spiace. Allora, per quanto riguarda l'attività della Polizia Locale e gli 

investimenti, sul 2018 sono stati impegnati circa 20.000,00 Euro per un nuovo 

autoveicolo, in sostituzione di uno degli autoveicoli vecchi. L'autoveicolo è 

stato consegnato durante il 2019. 60.000,00 Euro per nuove telecamere, per il 

Parco Lura e per l'area del retro Stazione, nella fattispecie zona Posta 

nuova, via Varese e via Novara. Più, sono stati impegnati anche quattrini, 

per l'adeguamento dell'attuale sistema di videosorveglianza. Quindi la 

sostituzione di dieci telecamere vecchie, obsolete, con nuove telecamere. In 

più sono stati stanziati 30.000,00 Euro per la nuova sede della Protezione 

Civile.  

Durante il 2018, sono stati assunti 5 nuovi Agenti di Polizia Locale, che si 

vanno a sommare ai 2 del 2017, portando la Polizia Locale ad avere 34 

elementi, 34 unità. Durante l'anno, comunque ci sono stati dei motivi, per  

cui si è ridotto a 32 l'organico, ma che comunque durante il 2019, andremo a 

reintegrare. L'attuale organico permette una turnazione e un orario di lavoro 

dalle 7.30 fino alle 22.30 e fino alle 24.00 il venerdì e il sabato, ma con 

fondi stanziati e progetti dedicati alla sicurezza, si consente l'ampliamento 

dell'orario dalle 6.00 del mattino fino alle 24.00 e addirittura alle 2.00 

alle 4.00 di notte, in particolare servizi e attività di controllo.  

Nel 2018 è stata completata la segnaletica stradale, per la messa in 

sicurezza dei percorsi intorno ai plessi scolastici. E' stato modificato il 

transito dei mezzi pesanti e dei mezzi superiori a 35 quintali, con nuovi 

percorsi. Quindi, con nuovo divieto d'accesso... con divieto d'accesso ai 

mezzi superiori ai 35 quintali, da Rovello in via Larga e da viale Lombardia 

in via Piave. Nell'anno 2018, le violazioni al Codice della Strada accertate, 

sono state 28.789, in aumento rispetto al 2017, di quasi 3.800 sanzioni. Con 

l'inserimento di nuovi Agenti, il controllo delle soste è stato esteso in 

maniera continuativa a tutta la città: quindi, centro, semi centro e tutti i 

quartieri della città. E' stato inserito anche per la Polizia Locale, oltre 

che per gli Ausiliari della Sosta, gli strumenti dei palmari per il controllo 

delle soste. Durante il 2018, sono eseguiti verbali, riguardo all'utilizzo 

del cellulare e sanzionati 207, ci sono state 207 sanzioni per utilizzo del 

cellulare durante la guida e 178 sanzioni per il mancato utilizzo delle 

cinture. I varchi di lettura targhe, i cosiddetti portali di lettura targhe, 

i dieci che abbiamo installato al inizio del 2018, hanno permesso alle nostre 
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Pattuglie, di elevare numerose sanzioni, per mancanza di assicurazione nel 

numero di 350, con 355 sequestri veicoli e con 510 sanzioni per mancata 

revisione. Quindi questo dobbiamo pensare anche alla sicurezza stradale: 

quando si circola senza la revisione e senza l'assicurazione, vuol dire che 

quando accadono dei sinistri, la controparte si trova a non avere quelle 

coperture economiche, proprio per andare a sanare i danni. Quindi questo, 

ritengo che sia un fatto molto importante per chi circola. 

I sinistri stradali nel 2018, sono stati 229, con 435 veicoli, di cui 28 

velocipedi. Per fortuna non ci sono stati deceduti. Sono stati 170 i feriti e 

37 sono i pedoni coinvolti. Non sto qui a elencarvi il numero dei pass 

residenti o altro, ma passerei al controllo del territorio, legalità e 

sicurezza e durante il controllo del territorio, sono stati eseguiti dei 

servizi a copertura delle zone sensibili, con rafforzamento dei presidi della 

Stazione e le vie interno alla Stazione. La presenza di Pattuglie alla 

Stazione, è estesa su tutti i tre turni, con posti di blocco per il controllo 

di veicoli nel turno serale. La presenza di situazioni di degrado o spaccio 

stupefacenti, è stata limitata e la presenza di stranieri dediti allo spaccio 

stupefacenti, anche in questo caso è stata limitata.  

Il bivacco, lo stazionamento di persone dedite a schiamazzi e consumo di 

alcolici è pressoché assente. Questa situazione si è realizzata per la 

costante presenza, intervento anche da parte dei Carabinieri della Stazione 

di Saronno e della Guardia di Finanza. Per gli interventi coordinati da parte 

della Questura, con Pattuglie di Polizia di Stato e coadiuvata dalla Polizia 

Locale.  

Nel controllo della Stazione, sono stati ad oggi 18 gli interventi della 

Polizia Locale con la Guardia di Finanza, con utilizzo di cani antidroga che 

sono stati 3. Controlli che avranno cadenza mensile e che vedono 

sporadicamente la presenza della Polizia Ferroviaria. Gli stabili dove c'era 

presenza di persone extracomunitari, con e senza permesso di soggiorno, ed 

alcune persone italiane senza fissa dimora, sono permanentemente controllati. 

Grazie all'abbattimento di alcuni vecchi stabili di aree dismesse, anche la 

situazione in quelle aree di degrado, si trovano situazioni migliorate, 

quindi coloro che bivaccavano, pernottavano o eseguivano, diciamo, illeciti 

in quelle aree, quindi si sono diminuiti e allontanati. 

L'attività della Polizia Locale, quindi sono stati sanzionati 11... sì, 

eseguiti 11 verbali sul consumo alcolici, 5 per ubriachezze, 8 per bivacco, 1 

per schiamazzi e nel controllo, diciamo, del decoro e della pulizia, 42 
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sanzioni per getto rifiuti e mozziconi sigarette.  

Sono stati eseguiti 10 controlli al Pronto Soccorso dell'Ospedale, visto che 

ci sono sempre segnalazioni e problematiche; è stata rilevata la presenza di 

persone senza fissa dimora e le persone presenti sono state quindi 

identificate e allontanate. Inoltre sono state segnalate queste persone ai 

Servizi Sociali e alle associazioni di volontariato presenti sul territorio. 

Così da avere queste persone seguite da percorsi di sostegno.  

Complessivamente le denunce da parte della Polizia Locale nel 2018, sono 

state 101: 5 per spaccio stupefacenti; 13 per persone prive di permesso di 

soggiorno, quindi clandestini; sono stati sequestrati 53,6 grammi di sostanze 

stupefacenti e sono state 27 le foto segnalazioni: le foto segnalazioni per 

quando si trovano persone prive di documenti. 

Quindi dalle statistiche circa i reati e le denunce rilevate, si evidenzia 

una diminuzione sensibile di presenze irregolari sul territorio e tutti i 

soggetti regolari sono stati fotosegnalati, monitorati costantemente. Lo 

spaccio di stupefacenti, quello perlomeno visibile, è diminuito, e non 

avviene più attorno alla Stazione, in quella maniera massiccia come gli anni 

precedenti. E nei controlli effettuati anche coi cani antidroga, le persone 

dedite allo spaccio di stupefacenti, non sono state trovate in possesso di 

droghe, se non per quantitativi sequestrati. Grazie.  

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Ringrazio il signor Sindaco. Possiamo passare alla seduta aperta agli 

interventi del pubblico. Ogni cittadino che ne faccia richiesta ha a 

disposizione cinque minuti per ogni intervento. Invito i cittadini presenti 

interessati all'intervento ad alzare la mano, e una volta raggiunta la 

postazione alla mia destra, per prima cosa dire nome e cognome per la 

registrazione a verbale. Grazie.  

Se non ci sono richieste di intervento da parte del pubblico, possiamo 

passare alla fase deliberativa. Dichiaro chiusa la seduta aperta.  
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COMUNE DI SARONNO 

 

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 18 APRILE 2019 

 

DELIBERA N. 19 

 

 

Oggetto: Surroga Consigliere Comunale.  

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Passiamo alla seduta deliberativa. Cominciamo con i saluti al signor Sindaco, 

agli Assessori ai Consiglieri Comunali, ai cittadini presenti in aula e ai 

cittadini che ci ascoltano trami Radio Orizzonti. Abbiamo anche la diretta in 

stremaning radio audio sul sito della radio e al canale digitale terrestre 

880. Lascio la parola al Vicesegretario dottoressa Pizzetti, la parola per 

l'appello. Prego. 
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SIG.RA CRISTINA PIZZETTI (Vicesegretario Generale) 

 

Buona sera. Fagioli Alessandro. Fagioli Raffale. Borghi Davide. Sala Claudio. 

Veronesi Angelo. Guzzetti Riccardo ha chiesto il congedo. Marzorati Micol. 

Mai Giuseppe. Codega Antonio. Legnani Giuseppe. Pescatori Carlo. Negri 

Davide. Cillo Sara ha chiesto il congedo. Garbelli Luisa ha chiesto il 

congedo. Sironi Anna Maria. Indelicato Alfonso è assente, ma ha giustificato 

l'assenza. Licata Francesco. Gilardoni Nicola. Pagani Ilaria, anche lei 

assente giustifica. Leotta Rosanna. Casali Franco assente e anche lui ha 

giustificato l'assenza. Banfi Francesco. Vanzulli Davide ha chiesto il 

congedo. Papaluca Simona. La seduta è valida.  

 

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Ringrazio il Vicesegretario. Sono presenti 16 Consiglieri più il Sindaco. La 

seduta è valida.  

Possiamo passare alla trattazione dell'Ordine del Giorno. Rispetto a quanto 

esposto sui manifesti, è subentrato un punto previsto dalla normativa per la 

surroga di un Consigliere Comunale dimissionario. Do lettura della delibera. 

"Preso atto che in data 15 aprile 2019, al protocollo 12532, il signor 

Pierluigi Bendini, ha rassegnato le dimissioni da Consigliere Comunale di 

questo Comune e che le stesse, ai sensi dell'articolo 38, comma 8, del TUEL 

numero 267/2000, sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono 

immediatamente efficaci; 

Rilevato che entro e non oltre dieci giorni dalla presentazione delle 

dimissioni, il Consiglio Comunale deve procedere alla surroga dello stesso; 

Verificato che il su indicato Consigliere dimissionario, era stato eletto 

nella Consultazione Elettorale del 31 maggio 2015, quale candidato della 

Lista Unione Italiana e che il primo dei non eletti della stessa lista, è la 

signora Annalisa Renoldi, come risulta dal verbale dell'Ufficio Centrale 

Elettorale;  

ritenuto di dovere prendere atto della dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio resa dall'interessato, che dichiara l'inesistenza di causa ostativa 

alla surroga di cui alla Legge 18 gennaio '92, numero 16;  
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Ritenuto altresì che il candidato di cui si propone di convalidare la nomina 

in surrogazione, non versa in alcuna delle condizioni di ineleggibilità o di 

incompatibilità, previste dagli articoli 60, 63, 65, del Decreto Legislativo 

267/2000;  

Visto l'articolo 38 comma 4 dello stesso Decreto Legislativo, con cui si 

dispone che, in caso di surrogazione il Consigliere entra in carica non 

appena adottata la relativa deliberazione;  

Visto l'articolo 20 del vigente Statuto Comunale di questo Comune;  

Acquisiti i pareri espressi dai dirigenti responsabili dei settori 

interessati, ai sensi dell'articolo 49, comma 1, come modificato 

dall'articolo 3 della Legge 213 del 2012, il Consiglio Comunale è chiamato a 

deliberare la convalida dell'elezione della signora Annalisa Renoldi a 

Consigliere Comunale di questo Comune, non incorrendo lo stesso in nessuna 

delle condizioni ostative".  

Non vedo in aula la signora Annalisa Renoldi. Il Consiglio Comunale è 

comunque chiamato alla convalida, per cui invito alla votazione con il 

sistema elettronico. Prego.  

Do lettura dell'esito della votazione. Presenti 17 (diciassette). Hanno 

votato sì 17 (diciassette) Consiglieri Comunali. Pertanto la surroga è 

approvata all'unanimità dei presenti. Votiamo l'immediata eseguibilità. Manca 

il voto di un Consigliere, prego.  

Do lettura dell'esito della votazione per l'immediata eseguibilità. Presenti 

17 (diciassette). Hanno votato sì 17 (diciassette) Consiglieri, pertanto è 

approvata anche l'immediata eseguibilità alla unanimità dei presenti.  
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COMUNE DI SARONNO 

 

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 18 APRILE 2019 

 

DELIBERA N. 20 

 

 

Oggetto: Approvazione verbali precedenti sedute Consiliari.  

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Possiamo passare al successivo punto all'Ordine del Giorno: "Approvazione 

verbali delle precedenti sedute Consiliari". Si tratta dei verbali della 

seduta del 28 marzo 2019. Se ci sono richieste di correzione, rettifica da 

parte dei Consiglieri, invito a prendere la parola, altrimenti passiamo alla 

votazione. Grazie. Non ci sono richieste da parte dei Consiglieri. Procediamo 

alla votazione sempre col sistema elettronico. Prego.  

Do lettura dell'esito di votazione. Presenti 17 (diciassette). Hanno votato 

sì 15 (quindici) Consiglieri. Nessun Consigliere ha votato no. Si sono 

astenuti 2 (due) Consiglieri: il Consigliere Marzorati e Papaluca. Pertanto i 

verbali sono approvati a maggioranza dei presenti.  
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COMUNE DI SARONNO 

 

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 18 APRILE 2019 

 

DELIBERA N. 21 

 

 

Oggetto: Comunicazione di deliberazione adottata dalla Giunta Comunale.  

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Possiamo passare al successivo punto all'Ordine del Giorno: "Comunicazione di 

deliberazione adottata dalla Giunta Comunale". E' stata deliberata con numero 

51 del 2 aprile 2019, il prelievo dal fondo di riserva per Euro 15.000,00.  
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COMUNE DI SARONNO 

 

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 18 APRILE 2019 

 

DELIBERA N. 22 

 

 

Oggetto: Approvazione del rendiconto relativo alla gestione dell'esercizio 

finanziario 2018 e del rendiconto consolidato esercizio 2018 Comune di 

Saronno e Istituzione Comunale Mons. P. Zerbi.  

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Possiamo passare al successivo punto all'Ordine del Giorno: "Approvazione 

rendiconto relativo alla gestione dell'esercizio 2018 e del rendiconto 

consolidato esercizio 2018 Comune di Saronno e Istituzione Comunale Monsignor 

Pietro Zerbi".  

Ricordo ai Consiglieri Comunali che durante la Conferenza dei Capigruppo si è 

stabilito che ciascun Gruppo mono Consiliare ha a disposizione dieci minuti, 

più tre di replica, mentre i Gruppi pluri Consiliari hanno a disposizione 

venti minuti, più tre minuti per una replica e i venti minuti sono 

distribuibili all'interno del Gruppo, quindi ciascun Consigliere del Gruppo 

può intervenire. Terrò io conto dei venti minuti totali. E' aperto il 

dibattito. Prego. Ha chiesto la parola il Consigliere Banfi, le ricordo che 

ha dieci minuti. Prego. 

 

SIG. FRANCESCO BANFI (Indipendente) 

 

Grazie, signor Presidente. Buona sera. Prima di tutto volevo segnalare come 

all'interno della relazione dell'Organo di Revisione, pagina 16, c'è un 

errore nella tabella, nella prima tabella dove c'è Comunità Alloggio 

Disabili, riportato nel saldo un errore, al di là di questa annotazione. E' 

un po' il mio compleanno come Consigliere, è un anno domani, quindi mi scuso 

se non ho portato i pasticcini, ma approssimandosi il Venerdì Santo con il 

Calvario, è giorno di magro e digiuno e quindi non... In un anno certo, molte 

cose sono cambiate e cambiano. Ad esempio, l'Assessore Strano un anno fa ci 
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diceva che: "Non servono soldi per fare eventi, ma servono solo buone idee". 

Poi ci sono stati per esempio: 3.500,00 Euro per la tenda di Babbo Natale, 

2000,00 Euro per la recente sfilata in Villa Gianetti competenza dell'anno 

2019, 500,00 Euro tra cartelloni più o meno. Diciamo 6.000,00 Euro pubblici 

messi per due soli eventi. I casi sono due: o i soldi servono e l'Assessore 

quest'anno si è dovuto ricredere, oppure stando aderenti al pensiero esposto 

dallo stesso Assessore un anno fa, le idee non sono buone, "tertium non 

datur".  

In un anno poi, cambiano anche gli introiti della TOSAP. Per esempio: 2016, 

si aveva un gettito di 330.000,00 Euro; 2017, 435.000,00 Euro; ma nel 2018 si 

sono avuti poco meno di 302.000,00 Euro. Cioè, 134.000,00 Euro in meno in un 

anno: sorprendente. Un dato che diventa ancora più incredibile, confrontando 

la previsione di bilancio di 405.000,00 Euro con l'assestato di quasi 

302.000,00 Euro, abbiamo detto. Cioè, in ogni caso c'è un gettito inferiore 

al previsto di circa il 25% e addirittura al 33%, rispetto all'anno 

precedente. Pensate che c'era chi parlava di rivoluzione per togliere qualche 

punto percentuale dell'Accise sulla benzina, oppure l'aumento di pochi punti 

percentuali dell'Iva, che il Governo a trazione leghista sta preventivando. 

II questo quadro, tutto viene liquidato invece su una TOSAP che si riduce del 

33%. In più nella relazione di rendiconto, viene spiegato che sulla TOSAP si 

stanno proseguendo i controlli avviati quando ero Assessore. Nella lente 

d'ingrandimento rientrano il mercato, i dehor che sono aumentati anche per 

numero, c'è scritto, altre cose, e abbiamo 130.000,00 Euro in meno rispetto 

al 2017: aumenta tutto e diminuiscono gli introiti, bah. Credo che 

l'Amministrazione dovrebbe argomentare un attimino meglio, che non dire: 

"C'erano i dehor", perché io a memoria non ricordo ci fossero solo quelli. 

Però i contribuenti non temano: anche altro è cambiato e l'Amministrazione 

Fagioli si è dimostrata presente. Ad esempio, un chiarissimo esempio sono i 

proventi dell'attività di controllo sulle violazioni del Codice della Strada: 

le multe. Dai quasi 2 milioni del 2016, si passa per 1,6 milioni del 2017, 

fino ad arrivare ai quasi a 2,6 milioni del 2018, che superano addirittura di 

500.000,00 Euro il previsto. Avete fatto multe per 900.000,00 Euro in più 

rispetto allo scorso anno: complimenti. Ci sarebbe però da chiedersi chi 

abbia comminato tutte queste multe, forse sono frutto delle assunzioni in 

Polizia Locale, spacciate per incremento della sicurezza. Perché ecco, a 

proposito di spaccio, a Saronno si vive il singolare caso di aumento della 

Forza Pubblica, ufficialmente per incrementare la sicurezza, che trova 
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corrispondenza con una riduzione dei sequestri di stupefacenti e si passa da 

un chilo e mezzo, Porro aveva un chilo e tre, una cosa del genere, a 50 

grammi, e un aumento delle multe. Boh, ci una sarà correlazione? Certo tempo 

fa, la Maggioranza vendeva tutto come: "Abbiamo sconfitto la droga", che più 

o meno suppongo essere un po' un verso del governativo: "Abbiamo sconfitto la 

povertà". Nonostante ciò, le Forze dell'Ordine sequestrano quantitativi anche 

importanti di droga in tutta la città. E' tutto particolarissimo. Specie 

guardando i dati, l'Amministrazione Fagioli non sta facendo nella sicurezza, 

ma si è dotata di più Vigili per fare più multe.  

Altra novità del 2018: il Natale è sparito dalle relazioni allegate al 

consuntivo, è incredibile che nessun Assessorato, nessun Settore, nessun 

Ufficio si è occupato del Natale. C'è un albero che si materializza da solo, 

Assessori alla prevista accensione, è presente nei manifesti del Natale 

pagati dall'Amministrazione, ma va beh, lasciamo perdere l'albero. 3.500,00 

Euro per la tenda di Babbo Natale o niente. Nessuno se ne è occupato, 

sparito, depennato. Chi è che ha rubato il Natale? Che c'è già un film che 

s'intitola più o meno così. Addirittura, nella relazione al rendiconto, sono 

anche menzionati gli interventi per la manutenzione straordinaria del verde 

pubblico, per la sicurezza si potano le piante periodicamente, oppure si 

provvede agli abbattimenti o sostituzioni programmate. Come ci ha più volte 

ricordato in questo ultimo periodo la Maggioranza con nubi di comunicati, è 

importante, mica che la pianta ti cada addosso. 290.000,00 Euro nel 2018 e 

poi 275.000,00 Euro nel 2019 e la stessa cifra nel 2020. Cioè, in due anni 

preventivati 30.000,00 Euro in meno per la sicurezza degli alberi che 

rischiano di cadere, boh.  

Non ci sono state novità invece sul fronte delle Politiche Giovanili: è tutto 

uguale. Unica differenza è la riorganizzazione degli spazi della biblioteca 

con lo spostamento in tetto, qualcuno diceva in piccionaia 

dell'Informagiovani. Nessuna menzione in più alle aule studio, nonostante 

l'esistenza per dieci mesi. E' un po' sparito anche lo spazio anteprima delle 

relazioni, menomale che invece sentivo, è stato menzionato. Magari anche 

dirci un po' la riapertura quando sarà, potrebbe essere utile.  

Sono proseguite le acquisizioni dei terreni per fare l'area feste: 350.000,00 

Euro nel solo 2018. Tutto in attesa di spendere il 1.200.000,00 Euro per la 

completa realizzazione come preventivato, tra preventivati e spesi. Ci 

teniamo ancora la speranza che un domani le aree acquistate possano diventare  

parchi, piuttosto che parcheggio di interscambio tra trasporto pubblico e 
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privato.  

Mi sarebbe anche piaciuto poter capire meglio la vicenda del trasloco dei 

nomadi. Il Consiglio Comunale se n'è occupato proprio un anno fa domani, poi 

non ho saputo più nulla. Eppure da fonti di stampa, sembra che la situazione 

si è evoluta nei restanti otto mesi del 2018. Tuttavia non c'è traccia nella 

relazione del rendiconto: depennata anche questa.  

Devo dire che è un bene che proseguano i programmi che si muovono contro il 

gioco d'azzardo. Tuttavia noto l'assenza di un'attività che è un lustro o da 

lustrare per l'Amministrazione, cioè il rifugio dei senzatetto: non c'è. C'è  

poi il discorso relativo la scuola Rodari, non c'è menzione alla 

partecipazione al bando per il rifacimento di un nuovo stabile, ma confesso 

che mi sarebbe piaciuto saperne di più. Capisco anche che fare una scuola non 

sia semplice come... lo so, tagliare un albero. Va beh, forse è sbagliato 

come esempio. E' vero, la scuola non è facile da realizzare, come fare una 

fioriera. Beh, oggi non ci prendo tanto con gli esempi, mi dispiace, ma ho un 

po' di mal di schiena e... Dunque, (…) è ben complesso, mi sarei aspettato di 

trovare una menzione della partecipazione al bando per accaparrarsi i fondi 

per la costruzione: zero. Per ora chiudo.   

 
 

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Ringrazio il Consigliere Banfi le sono avanzati due minuti del suo tempo. 

Invito i Consiglieri a prendere la parola. Ha chiesto la parola il 

Consigliere Gilardoni, prego.  

 

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)  

 

Nicola Gilardoni. Francamente pensavo di andarmene a casa, perché dopo aver 

sentito che nelle relazioni si fa passare come un atto politico, sicuramente 

di grande strategia, la partecipazione di 25 ballerini, piuttosto che la 

pulizia dei pilastri del corso Italia, mi sono detto cosa stiamo qui a 

discutere. Però, siccome penso di aver dedicato tanto tempo a leggermi tutto 

il materiale che è pervenuto non ce l’ho fatta ad andarmene, perché da un 

punto di vista economico sicuramente ci troviamo di fronte a un bilancio che 
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si chiude con un buon risultato di gestione, un avanzo disponibile di 

714.000,00 Euro non capita mica tutti gli anni, però se andiamo a vederci 

dentro come si è ottenuto questo avanzo, scopriamo che abbiamo 409.000,00 

Euro che sono trascinati dall’avanzo 2017, scopriamo che c’è stata una 

cancellazione di residui attivi e passivi per una cifra spaventosa, stiamo 

parlando di quasi 3 milioni di Euro che ha prodotto un avanzo tra  

cancellazione attive e passive di 335.000,00 Euro e troviamo che abbiamo la 

distribuzione di dividendi da parte della Società Lura Ambienti, i vecchi 

dividendi, per 784.000,00 Euro, del resto non destinate per quello che 

dovevano essere destinate, ovvero per magari un rifacimento dei tratti 

fognari del 1800, ma usate per fare altre cose che sicuramente sono più 

visibile e quindi i 712.000,00 Euro ha delle particolarità di tipo 

eccezionale. Però, vi faccio una domanda, poi non ci sarà il tempo di 

disquisire, perché il tempo è tiranno, però vi chiedo, l’avanzo di 

amministrazione per un Ente pubblico è un risultato positivo o è un 

indicatore di incapacità? E vi dico che non io, ma i libri delle pubbliche 

Amministrazioni, dicono che è un indicatore di incapacità.  

Dopodiché mi sono domandato, cosa si possa aspettare un cittadino in sede di 

approvazione del rendiconto, mi sono dato più risposte. Uno, che 

l’Amministrazione abbia mantenuto le attese create con l’approvazione del 

bilancio preventivo. Due, che l’Amministrazione abbia realizzato quanto 

ipotizzato nel proprio programma elettorale. Tre, che l’Amministrazione abbia 

dato maggior rilievo alle priorità emergenti e ai bisogni espressi dai 

cittadini. Quattro, che l’Amministrazione abbia una visione della città e 

sappia prevenire i problemi gestendo gli accadimenti e quindi, proponendo 

soluzioni oggi per un domani che verrà. Non so quale sia il mix che ne 

trarrebbe un cittadino comune, però io invece faccio una analisi diversa, 

perché vado a dire che nel corso degli anni, secondo me, si è rivelata la 

vera natura di questa Amministrazione, non gli importa niente dei saronnesi e 

i loro bisogni, gli importa di raggiungere il proprio scopo, che è quello 

della conservazione della cadrega, detto in milanese. Perché non gli 

interessa ascoltare, dialogare, trovare soluzioni migliori, ampliare la 

partecipazione, fornire le informazioni all’ultimo momento, fare le 

Commissioni all’ultimo momento. Perché queste sono negazione di un principio 

di buona amministrazione, di coinvolgimento, di trasparenza, sono la 

negazione, il dare le informazioni all’ultimo minuto è la negazione di tutto 

un altro percorso che evidentemente a voi non interessa o che non volete 
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attivare. Però, i risultati si vedono, l’arroganza alla fine porta a fare 

errori a bloccare i progetti a immobilizzare la città e gli esempi li 

conoscete meglio voi di me, perché l’affare della ciclopedonale dei 

Ponticelli e l’affare di via Roma e dei Bagolari, sono la testimonianza del 

fatto che a voi non interessa niente percorrere un percorso per arrivare ad 

assumere delle decisioni insieme. Dopodiché mi viene da dire, ma quello che 

sta facendo questa Maggioranza sono le priorità di questa città, dopo aver 

raccolto i bisogni, le necessità espresse dai cittadini, dalle Associazioni, 

dalle categorie imprenditoriali oppure sono percorsi di autoreferenzialità? 

Per cui la questione non mi interessa, di quello che pensano i cittadini, non 

mi interessa dei loro bisogni ma interessa di fatto, di produrre un modello, 

che è sicuramente più facile, perché il percorso partecipativo è molto 

difficile, ma il modello che piace a voi è, qui comando io, non vi interessa 

niente di dire insieme cambiamo la città.  

Però c’è un altro punto di vista che mi piace portarvi all’attenzione, che è 

quello dei proclami elettorali per capire cosa sia stato fatto, per sapere, 

per capire se siete aderenti oppure se era tutta una debole propaganda.  

Io parto dal centro storico, il cuore della città, dove si dice, nelle 

intenzioni dell’Amministrazione la sua riabilitazione deve diventare il punto 

di partenza per valorizzare l’intero sistema cittadino ed essere il centro di 

attrazione per le realtà circostanti. Ma mi chiedo, con quali iniziative? Con 

quali idee? Quelle di 20 anni fa? Il mondo è andato avanti, imperversano i 

centri commerciali, i supermercati che vi piacciono così tanto, il commercio 

on line e tutto questo, il non capire determinate cose porta ad un 

impoverimento del commercio, che porta ad un impoverimento della città. Per 

cui lentamente tutta questa incapacità di leggere l’attualità, sta portando a 

qualcosa dove il settore del commercio, sicuramente ha una debolezza assoluta 

e sicuramente il settore del commercio vi ringrazierà per tutte le cose che 

state facendo. 

La seconda questione è, basta vedere che cosa sta succedendo a proposito del 

disegno urbanistico della città, con una urbanistica che io l’ho detto più 

volte, giudico a rimorchio, succube dell’attuatore, ostaggio dell’attuatore. 

Una volta ho detto, debole nei confronti di quelli che una volta si 

chiamavano poteri forti, adesso si usa un linguaggio diverso. Però, io credo 

che veramente stiamo rinunciando, perché lo dico a voi lo dico a tutti quegli 

altri che fanno politica, in città stiamo rinunciando a guardare oltre quelli 

che sono i denari degli oneri di urbanizzazione. Stiamo rinunciando a 
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guardare alle grandi aree dismesse, come il tesoro di questa città, io ve 

l’ho già detto, ve lo ripeto ci sono certe aree e una è quella sicuramente 

dell’ex Cemsa ex Isotta, che sono la City Life saronnese. Io vi ho già detto, 

l’ultimo Consiglio Comunale quando ne abbiamo parlato, la centralità di 

Saronno non è lo schema delle mobilità e delle linee, dei flussi a livello 

internazionale, passa da Saronno. Questa cosa va sfruttata, l’altra volta vi 

ho detto sfruttiamo la linea Saronno-Malpensa-Tokio, ma era per dire in uno 

slogan che da Saronno si va in tutto il mondo in pochissimo tempo e noi non 

possiamo buttare via questa opportunità che abbiamo, non l’abbiamo mai fatto 

perché non c’erano le opportunità, oggi ci sono le opportunità per fare 

questa cosa.  

Sul discorso mobilità non ho niente da aggiungere, ma dopo aver annunciato 

che si sarebbero fatti interventi per la limitazione della velocità, di fatto 

questi interventi, chiusa l’epoca dei 30 all’ora non sono stati fatti e gli 

incidenti aumentano e i feriti aumentano, perché se andiamo a vedere quelle 

che sono le statistiche che prima il signor Sindaco ha annunciato in maniera 

ridotta naturalmente, lì si vedono che sta accadendo qualcosa che non va 

bene, dipende da noi intervenire per ridurre. Lo avete detto voi che avreste 

tolto i 30 all’ora per fare una riduzione pratica, operativa, basta vedere 

anche l’aspetto dell’attenzione verso il volontariato e le Associazioni 

cittadine, io lo ripeto in questa città ormai ci sono Associazioni di serie 

A, di serie B, di serie Z, qualcuno che riceve qualche piccolo obolo, qualche 

piccola mancia, ma è il tessuto della città, sono il principio della 

sussidiarietà e della partecipazione del volontariato, è un principio 

fondamentale di ogni città, indipendentemente da chi la governa. Lasciamo 

perdere le Associazioni Sportive che di fatto hanno un contributo tutto 

insieme che è pari a quello che spendiamo per la Tre Valli Varesine, solo una 

dura un giorno e gli altri lavorano per i nostri figli e per l’educazione 

sportiva per 365 giorni l’anno. 

Mi astengo sul discorso delle assunzioni, sulla Polizia Municipale, perché il 

signor Sindaco alla fine ha detto che erano 32, sono ancora 32 non è che c’è 

stato questo massiccio investimento, visto in Commissione Bilancio, i dati li 

ha dati la Commissione Bilancio, per cui io non so il Sindaco che cosa abbia 

letto, in Commissione Bilancio han detto 3 Vigili più i 2 che arriveranno 

totale 32 comunque teste oggi, 32 teste allora. 

Mi vorrei addentrare sul discorso della cancellazione dei residui, perché 

credo che i 3 milioni di cancellazione siano un affare importante, quasi un 



 55 

mini condono, se la vogliamo leggere in un’ottica diversa, dove di fatto i 

furbi che dovevano pagare non pagano e li abbiamo puliti dai nostri bilanci e 

i cittadini onesti continuano invece a pagare non stiamo parlando solo di 

multe, stiamo parlando di affitti, di tassa rifiuti, di IMU, di TASI e chi 

più ne ha più ne metta. Ora, mi dico, ma questa è la volontà di aiutare chi? 

I cittadini saronnesi? Ma quali cittadini saronnesi noi stiamo aiutando? I 

furbi o quelli che invece tutto l’anno lavorano per essere onesti e per 

pagare quello che devono pagare? Sul discorso multe qualcuno ha già detto, ma 

sicuramente passare da 1.600.000,00 Euro a 2.400.000,00 Euro di introito è un 

qualcosa di eccezionale. Però, mi chiedo questo 2.400.000,00 è un qualcosa 

che ci è utile o è un qualcosa che invece per certi versi ci penalizza? È una 

riflessione da fare seriamente, io ve la pongo come riflessione, perché se 

scopriamo che nel 2013 avevamo un tasso, una media di riscossione del 78% e 

nel 2018 abbiamo una media di riscossione del 35%, vuol dire che noi possiamo 

anche dare le multe, ma se non ce le pagano cosa otteniamo? Otteniamo che 

dobbiamo andare a mettere, come diceva l’Assessore Vanzulli, con un grande 

sforzo lo riconosco, un sacco di soldi nel Fondo Svalutazioni Crediti, perché 

la normativa ti dice che ha tanti mancati incassi devono corrispondere tanti 

soldi messi da parte per proteggerci dall’eventuale mancato incasso e quindi, 

il fatto di aumentare da 2.560.000,00 a 3.680.000,00 il Fondo ha un 

significato che noi abbiamo messo lì immobilizzati, una valanga di soldi 

3.680.000,00. Li abbiamo dovuti mettere l, perché non siamo capaci di 

incassare i soldi che chi fa l’infrazione o chi non paga l’affitto o la TARI, 

continua a non pagare. Allora il fatto di cancellare 3 milioni non è un fatto 

di tutti i giorni. Perché io mi chiedo, abbiamo fatto tutto quello che 

potevamo fare prima di andare a regalare 3 milioni a chi è disonesto? E 

quindi, si crea a mio giudizio una disparità di trattamento tra cittadini che 

fanno il loro dovere, che rispettano quelle che sono le regole e i cittadini 

che invece, tutti i saronnesi presumibilmente o forse qualcuno non di 

Saronno. 

Lascio perdere i soliti soldi che a nostro giudizio, ma lo diciamo 

dall’inizio della vostra Amministrazione che sono buttati via, perché tutti 

gli anni da quando si è insediata questa Amministrazione, ci sono 150.000,00 

Euro all’anno dedicati a spese che giudichiamo superflue. Prima c’era lo 

staff del Sindaco, adesso ci sono gli addetti stampa, ci sono i comunicati, 

le informazioni, la promozione di Saronno, che non so chi vede, chi ascolti. 

Ma 150.000,00 Euro all’anno quando finirete il vostro mandato sono 750.000,00 
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Euro. Cosa si poteva fare per i bisogni della città con 750.000,00 Euro? Un 

sacco di soldi. Un sacco di soldi. 

Faccio un ultimo flash sul discorso degli investimenti. A mio giudizio gli 

investimenti sono stati eseguiti in modo parziale, sono 4.300.000,00 rispetto 

a 9 milioni di previsionale, per cui 4 contro 9, questi 4 scontano circa 2 

milioni che non sono stati rinviati con il Fondo Pluriennale sul 2019, ma se 

andiamo a vedere, la maggior parte di questi 4 milioni sono sulle strade 

1.600.000,00, sulle strutture pubbliche 1.200.000,00 e sull’area festa 

250.000,00 Euro. Tolto questo se un cittadino di Saronno fosse richiesto di 

un’opinione e gli si dicesse, il Comune ha speso 4.300.000,00 di investimenti 

quest’anno. Io sono sicuro che il cittadino di Saronno direbbe, dove li ha 

spesi, che non li ho visti? E sulle priorità che questa Amministrazione ha 

dato agli investimenti, ci sarebbe tanto da dire, perché fino ad oggi per 

l’area feste sono stati spesi 400.000,00 Euro e sono in bilancio altri 

700.000,00 Euro. 1.100.000,00 Euro per un’area feste, cioè adesso avrete 

fatto anche tutti i calcoli di redditività, di marginalità. Ma quanti anni ci 

si impiegherà a rientrare da un investimento di 1.100.000,00 Euro? 

Dopodiché ci sono alcuni punti che l’Assessore Lonardoni non ha trattato 

sulla parte investimenti e che credo che invece debbano essere trattati 

all’interno del Consiglio Comunale. Il primo punto è che fine ha fatto la 

Scuola Rodari? Credo che questo Consiglio debba essere informato. 

Il secondo punto è, che era stato decantato meravigliosamente che cosa ne è 

successo del progetto dell’illuminazione pubblica, perché nella relazione c’è 

scritto che alcuni impianti sono stati sistemati e quant’altro, altri 

impianti che sono quelli di Enel Sole, che ci avevate detto la pratica Enel 

Sole è chiusa, invece non è vero la pratica Enel Sole non è ancora chiusa. 

Per cui noi vogliamo sapere che cosa sta succedendo, anche perché si parlava 

del tempo andato, che questa operazione avrebbe portato a una riduzione di 

costi complessivamente, di circa 200.000,00 Euro. In realtà se voi andate a 

vedere nel bilancio, la riduzione di costi nel 2018 è stata di 80.000,00 

Euro, poi magari perché c’è Enel Sole di mezzo che non ha ancora conferito i 

suoi propri impianti della municipalità.  

Cosa è successo dello stabile X5 e cosa è successo del contratto di quartiere 

del Matteotti in generale? Perché lo stabile X5 doveva essere pronto a 

dicembre, io sono passato l’altro ieri, il dire che è pronto per giugno, va 

beh se voi avete fatto un patto con il diavolo va bene, io ho dei dubbi che 

sarà pronto per giugno anche perché non capisco… 
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SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Deve concludere. 

 

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico) 

 

…con l’Aler e con le responsabilità dell’Aler. Dove hanno tirato giù le 

farfalle, c’è un cumulo di macerie o una fossa di scarico di materiali quasi 

da discarica, che non possiamo accettare che venga mantenuto e che voi dovete 

andare a richiedere ad Aler di mantenere gli impegni e di pulire perlomeno. 

Perlomeno di pulire. 

 

SIG. RAFFALE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie, Consigliere Gilardoni. Ha esaurito il suo tempo. Ha chiesto la parola 

il signor Sindaco, prego.  

 

SIG. ALESSANDRO FAGIOLI (Sindaco) 

 

Grazie, Presidente. Mah, io sento che, comunque percepisco e ascolto in 

questo Consiglio Comunale, che la percezione della verità veramente ha mille 

volti, mille orecchie, mille occhi e soprattutto la manipolazione 

dell’informazione, perché quando sento parlare di sequestro di sostanze 

stupefacenti o numero di assunzioni di Vigili e mi si… Io quando sono stato 

eletto c’erano 30 Agenti in servizio non 32, erano 30 Consigliere Gilardoni 

non 32. Erano 30, dopodiché c’è stato il povero Agente Beretta che è venuto a 

mancare, un Agente in mobilità per questioni gravi di, motivi personali e se 

non ricordo male un pensionamento, eravamo scesi a 27. In quegli anni a causa 

della fantastica riforma Del Rio che ha smembrato e distrutto le Province, 

non c’era la possibilità di fare assunzioni, se non acquisire mobilità, 

personale in mobilità delle Province e quindi era impossibile andare a 

reperire Agenti di Polizia Locale, appena si sono sbloccati i termini per le 

assunzioni, abbiamo assunto 7 Vigili con un concorso che ha visto una 

graduatoria di 20 Vigili, 2 nel 2017 e 5 nel 2018 arrivando a 34. Durante il 

2018 però anche gli Agenti, uno se non ricordo male si è licenziato o si è 

messo in aspettativa e un altro, che era un Agente part-time, è stato 
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lasciato andare in mobilità presso un altro Ente e si è tornati a 32. Quindi, 

quello che si è licenziato, abbiamo la capacità assunzionale, ma va fatta una 

nuova gara perché la graduatoria si è esaurita. Quindi, se i numeri che lei 

legge sul bilancio sono gli stessi che legge su numeri della Polizia Locale, 

allora guardi non sto neanche lì ad andare nel merito o rispondere. 

Poi sulle aree dismesse, io cerco di far passare un messaggio molto semplice. 

Allora, Consigliere Gilardoni sono aree private, sono aree private che il PGT 

vostro, ha determinato cosa si può e cosa non si può fare, anche attraverso 

le schede delle singole aree. Quindi, che vengano su aree commerciali dedite 

ai supermercati alimentari o ad abbigliamento o altro, quello sta nelle corde 

del privato. Sta nelle corde del privato che sulla propria area ha diritto a 

costruire quello che reputa più coerente con le proprie aspettative, perché 

altrimenti se dobbiamo stare qui a pensare di mettere il naso a casa di tutti 

sulle proprie aree private, è come se domani mattina l’Amministrazione 

Comunale venisse a casa sua a decidere se la sua cucina, il suo salotto sono 

aderenti al gusto dell’Amministrazione o ai progetti della città. 

Anche sull’aspetto delle sostanze stupefacenti. Sono stato eletto nel giugno 

del 2015 e da quell’anno i dati dei primi 2 anni di questa Amministrazione 

han visto il chilo e mezzo e rotti sia nel 2015 che sul 2016 di sequestro di 

sostanze stupefacenti, dopodiché c’è stato un calo, perché i furbetti, i 

furbetti dello spaccio hanno cambiato metodo di spaccio, ogni volta che 

vengono fermati non gli si trova addosso, se non altro la modica quantità, 

quella permessa dalla legge, perché la legge permette di avere la modica 

quantità. Quindi, si dice, ah beh ha la modica quantità, quindi è una dose 

giornaliera, quindi non succede niente, prego vai, libero di andare.  

Se si contavano nel 2015 una presenza di circa quaranta spacciatori in area 

stazione, oggi se ne contano otto, sono tutti sorvegliati, monitorati, ma se 

la depenalizzazione dei reati voluta dai Parlamenti negli anni di governo del 

PD ha fatto sì che non si finisce in galera finché non si cumulano 3 o 5 anni 

di reclusione, quindi nel momento in cui vengono fermati e fotosegnalati. Se 

non c’è un fermo, se non c’è un arresto voluto poi da un Giudice, che cosa 

accade? Che fanno prima loro a tornare a spacciare che non i nostri Agenti a 

finire di fare i verbali in Comando e tornare sul territorio. Perché o sullo 

spaccio a questo punto si fanno politiche decise e si decide che la droga è 

il veleno della società e non si permette più neanche la modica quantità, 

allora possiamo fare degli interventi di un certo tipo e se chi viene pescato 

a spacciare finisce direttamente in carcere senza passare dal via, come in 
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alcuni giochi da tavolo, allora forse le cose cambieranno. 

L’impegno di questa Amministrazione sul tema della sicurezza, ringrazio la 

Polizia Locale, ringrazio la Prefettura, la Questura e tutte le Forze 

dell’Ordine, c’è è costante ed è continuativa. Gli investimenti sugli 

impianti di videosorveglianza, sui mezzi, sui sistemi di, radiofonico, cioè 

di radiotrasmissione dati tra i nostri Agenti e la centrale operativa, il 

collegamento del sistema di videosorveglianza con la Caserma dei Carabinieri 

e i Carabinieri possono monitorare tutto il nostro sistema di 

videosorveglianza 24 ore su 24 e registrare, tutte queste cose le ha fatte 

questa Amministrazione, quando voi dicevate che la sicurezza passava dalla 

Commissione Cultura, dagli educatori, perché per fermare uno spacciatore 

secondo voi bisogna andare là a fargli le carezze, no caro non si fa così, 

qui da noi ci sono altri sistemi di vita.  

Stiamo portando avanti un programma elettorale punto dopo punto. Ci sono 

delle emergenze? Certo, non abbiamo trovato gli edifici pubblici e il 

patrimonio pubblico in quell’ordine che sembrava che fosse stato messo, nei 

primi anni di questo mandato abbiamo dovuto investire sul patrimonio 

pubblico, sugli edifici scolastici, mettere in ordine le palestre, mettere in 

sicurezza gli edifici, dopodiché siamo passati a strade e marciapiedi. Sul 

2019 stiamo investendo 1 milione di Euro su strade e marciapiedi, 1 milione, 

perché quando siamo stati eletti voi utilizzavate 750.000,00 Euro all’anno 

anziché fare gli investimenti sul patrimonio, quindi strade, edifici, scuole 

e impianti sportivi, li utilizzavate sulla spesa corrente altro che i 

100.000,00 Euro sulla comunicazione o i 15.000,00 Euro della Tre Valli 

Varesine. 750.000,00 euro in servizi che nessuno vedeva, perché oggi si fanno 

le stesse cose risparmiando. 200.000,00 Euro di risparmio sull’illuminazione 

pubblica con tutto l’impianto a led.  

(Segue intervento fuori microfono) 

Eh, non ci sono. Non ci sono. Eh, beh  ma lei conteggiava anche quando sotto 

il (…) c’erano 32 Agenti di Polizia Locale, invece erano 30, quindi siam 

sempre lì. 70.000,00 Euro di risparmio sulla sistemazione dell’Asilo Galileo 

Galilei della materna dalla vecchia sede a dentro, all’interno della San 

Giovanni Bosco con valorizzazione del patrimonio immobiliare del Comune, cioè 

la Scuola San Giovanni Bosco con sistemazione della mensa, del giardino, 

delle aree interne. 25.000,00 Euro di sistema di risparmio per il Centro per 

l’Impiego da via Milano a via Don Monza, dove avevate previsto di mettere 

nell’ennesima struttura il Tam-Tam, il  Centro di Ricreazione Giovanile, che 
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quando ci siamo insediati dovevano essere destinati gli appartamenti in via 

Roma, i famosi appartamenti di via Roma, in via Don Monza e al CAG, cioè la 

stessa, lo stesso servizio in tre luoghi diversi, questo abbiamo trovato nei 

cassetti. 140.000,00 Euro all’anno tutti gli anni di risparmio su Fondazione 

Teatro, 300.000,00 erano all’anno adesso sono 140.000,00 eppure le cose si 

fanno, “Studenti in scena” si fa come prima e gli spettacoli ci sono con 

riqualificazione anche dell’area. Apertura dell’ingresso principale di via 

Varese della Biblioteca e non soltanto il laterale. Valorizzazione del 

giardino. Stiamo valorizzando il patrimonio pubblico, un pezzettino alla 

volta e quando si parla di infrastrutture sportive, abbiamo ereditato le 

infrastrutture sportive come sapete che erano, cioè disastrate inutilizzabili 

e le stiamo sistemando, dopodiché Associazioni che percepiscono contributi… 

Sportive?  No. Però stanno utilizzando aree del Comune a costo zero. Stanno 

utilizzando le aree del Comune a costo zero attraverso Convenzioni che  per 

l’area costeranno tra i 60,00 e 100,00 Euro all’anno. Quindi, vuol dire che 

non è che stanno pagando degli affitti per delle strutture, non stanno 

pagando degli affitti. 

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Consigliere Gilardoni, la richiamo all’ordine, lei non può parlare e 

disturbare chi… 

 

SIG. ALESSANDRO FAGIOLI (Sindaco) 

 

Quindi, venire a travisare o raccontare una verità, una contro verità e poi 

finalmente oggi la dichiarazione, siamo riusciti a bloccarvi via Roma e siamo 

riusciti a bloccarvi la storia dei Ponticelli. Quindi, espressione di volontà 

politica, siete bravi a fare ostruzionismo, siete bravi a bloccare i bastoni, 

a mettere i bastoni fra le ruote a una Amministrazione che ha voglia di fare, 

dopodiché se la partecipazione e lo ripeto, è quello di andare a citofonare 

casa per casa ai Consiglieri delle Minoranze e chiedere cosa ne pensate, per 

carità ci sono le Commissioni, l’avete detto, avete esternato, siete contrari 

avevate altri progetti sia sull’ex Saronno-Seregno che per via Roma. Va bene, 

vediamo come va a finire. Vediamo come va a finire.  

La partecipazione non è quando perdo le elezioni, attraverso 
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l’associazionismo blocco l’attività dell’Amministrazione in carica, non è 

questa la partecipazione. Mi fermo qui per ora.  

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie, signor Sindaco. Invito i Consiglieri Comunali a prenotarsi. Ha 

chiesto la parola il Consigliere Borghi. 

 

SIG. DAVIDE BORGHI (Lega Nord) 

 

Davide Borghi. Lega Nord, Lega Lombarda per l’Indipendenza della Padania. 

Grazie, Presidente. Questa è l’Amministrazione della concretezza e so che a 

qualcuno può dar fastidio quando si parla di concretezza, quando si parla di 

progetti irrealizzati dopo che le passate Amministrazioni hanno perso anni in 

dibattiti, in partecipazioni e però intanto le bonifiche non partivano, però 

intanto Cascina Paiosa rimaneva così e intanto la città andava avanti a 

degradarsi. Certo la partecipazione viene fatta, viene fatta attraverso tutti 

i metodi consentiti e previsti dal Regolamento dello Statuto Comunale, dalle 

Commissioni, dai Consigli Comunali aperti, dalle Sedute aperte che vengono 

fatte con i cittadini, vedasi le due sedute della Commissione Urbanistica, 

per esempio, che ha coinvolto diversi cittadini, sia sul quartiere dello Strà 

Fossà, che di via Piave, via Ungaretti e via Petrarca. Sono state fatte tante 

cose nel 2018, sono state fatte tante cose che la gente però non vede, non 

vede perché è più facile parlare dei 260.000,00 Euro per piazza Mercanti o 

dei 600.000,00 Euro per riqualificare e sistemare le strade. Certo, quando il 

Consigliere Gilardoni si domanda cosa vedranno mai i cittadini, che cosa 

vedono che l’Amministrazione fa? Mah, semplicemente se dovessero guardare le 

strade sistemate negli ultimi anni, vedrebbero molto più cose fatte che non 

negli ultimi 10 precedenti.  

Mi chiedono ogni tanto colleghi, amici dove abiti e io orgogliosamente dico, 

io non è che abito a Saronno, io sono di Saronno e vivo a Saronno, che è una 

concezione, un’ottica differente, perché quando ci accusano di non avere una 

visione politica, io un attimino salto sulla sedia e dico, ma potrete dirmi 

che non abbiamo una stessa visione della città, ma che non abbiamo una 

visione politica o che ci limitiamo a fare buona amministrazione, pulire e 

sistemare corso Italia, così come pulire, sistemare tante altre zone della 

città rientra all’interno di una chiara e netta visione politica della 
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Saronno che abbiamo in testa, è vero Saronno deve essere crocevia tra Tokio, 

tra New York e tra Dubai e questo lo riconosco è un’ottima visione. Come però 

deve essere vista Saronno all’interno di questo crocevia? Deve essere vista 

come un territorio con la sua identità o deve essere visto come un Comune 

dello Stato Italiano con tutti i pro e i contro? Saronno ovviamente per fare 

il suo bilancio ha tante voci, ha tante entrate che arrivano da spese o 

meglio entrate tributarie, da mutui e da trasferimenti.  

Ormai questo, penso è il nono anno che faccio il Consigliere Comunale, 

abbiamo visto un po' di alti e bassi, ma tendenzialmente il trend negli anni 

dei trasferimenti da Roma è sempre andato a diminuire sia al Titolo III che 

si è sommato al Fondo di Solidarietà Comunale al Titolo I, comunque il 

totalone dei trasferimenti va a diminuire e va a diminuire perché? Deve 

andare a diminuire per forza, quando ci sono 400 Comuni in dissesto, io mi 

devo preoccupare un attimino di andare a togliere soldi a qualcuno che è 

virtuoso per darne a qualcuno che è in dissesto, ancora qui mi meraviglio 

quando si dice che arrivare a fine anno con un avanzo di amministrazione è 

una cosa spregevole. Sarebbe spregevole se non riuscissimo a reinvestire quei 

soldi, semplicemente dall’anno 2018 verranno spostati nell’anno 2019 per fare 

degli investimenti e qui torniamo al pezzo iniziale quando mi chiedono dove 

abiti, dove vivo. Mah, io vivo a Saronno orgogliosamente in provincia di 

Varese e anche qui la lungimiranza politica di dire, ma non andiamo in Area 

Metropolitana, perché se dovessimo andare nell’Area Metropolitana conteremmo 

meno del 2 di picche, quando la briscola è il fiori, no va beh quando il 

picche è briscola no dai. Dov’è la lungimiranza quindi? La lungimiranza è 

dire stare attaccati alla propria identità, che adesso con le future 

Amministrazioni Europee, io spero vivamente possa essere rimarcata. Ma 

rimarcata in che ottica? In un’ottica che vede un’Europa dei popoli come 

un’idea della vecchia Lega Nord e del Senatore Umberto Bossi che l’aveva 

proposta oppure è una Europa come aggregazione di stati nazionali che 

litigano tra di loro? A me piacerebbe iniziare di ritornare a parlare di 

autonomia, dare la spinta anche a questo Governo per riuscire ad accaparrarci 

più risorse per andare in Europa e riuscire a contare maggiormente, perché 

probabilmente io a Saronno, che vivo a Saronno, ho molto più cose affini con 

qualcuno a Monaco di Baviera o a Vienna piuttosto che non con altri 

concittadini italiani di altre latitudini, perché io voglio ragionare in 

un’ottica differente, voglio vedere Saronno crescere all’interno di un 

contesto sovranazionale. 
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Torno a citare un po' di dati che abbiamo raccolto e che erano presenti nel 

rendiconto. I brutti leghisti continuano comunque a mantenere e a rendere 

vivo un servizio bibliotecario che ammetto, era da un po' che non frequentavo 

e mi sono incuriosito e appassionato dei dati riportati nel rendiconto. 

Abbiamo più di 89.400 prestiti libri immagino, non è specificato se libri o 

anche DVD però più di 89.000 prestiti all’anno per una media giornaliera di 

322 prestiti, il che vuol dire su un’apertura di 8 ore, poi ora più ora meno, 

sono 40 prestiti all’ora, un bel numero comunque un lavoro di tutto rispetto 

che viene fatto e che non viene ricordato tante volte, così come non vengono 

ricordati altri servizi, che magari fanno meno scalpore perché vedono degli 

appostamenti di bilancio minori, però dobbiamo ricordare anche che il Comune 

e la Giunta continuano ad impegnarsi verso il servizio al cittadino tenendo e 

anzi puntando anche su quelli che sono i livelli di servizio agli sportelli, 

per non parlare delle lettere inviate dalla segreteria del Sindaco e dal 

Sindaco stesso oltre 2.100 lettere in risposta a segnalazioni dei cittadini, 

2.600, 2.100 lettere, scusate. Inoltre è stato attivato anche un servizio di 

chatbot sperimentale, che va appunto a sperimentare quelli che sono i servizi 

che il Comune mette a disposizione dei cittadini e queste cose vanno dette, 

così come andrebbe detto che non è vero come dice il Consigliere Gilardoni, 

che la cancellazione dei residui vuol dire fare un condono. Assolutamente no, 

semplicemente vuol dire andare a svalutare dei crediti che diventano di 

dubbia esigibilità, andiamo a cancellare dei fondi, andiamo a cancellare dei 

crediti. Ovviamente cosa succede? L’anno precedente ci dicono, no però 

attenzione avete dei fondi troppo alti, poi rischiate di non incassarli. 

L’anno successivo le Minoranze ci dicono, eh però se svalutate i fondi, 

allora così favorite l’evasione. Eh, allora mettetevi d’accordo delle due, 

l’una.  

Poi è divertente vedere come si vada a demonizzare tutte le iniziative fatte 

da questa Amministrazione, come dicevo prima sulla concretezza, che hanno 

comunque portato a un introito 1.431.000,00 Euro di oneri di urbanizzazione, 

oneri di urbanizzazione totalmente destinati ad investimenti, zero alla spesa 

corrente, ovviamente sappiamo che può capitare nel corso degli anni di dover 

destinare alcune di queste entrate ad alcune spese correnti, però il 

significato di questo valore vuol dire che noi non è che stiamo svendendo il 

territorio, quello che viene fatto viene poi reinvestito sul territorio 

stesso e non va a pagare spese correnti che oggi ci sono e poi no, sono tutti 

investimenti che l’Amministrazione fa e porta avanti per i saronnesi in 
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primis.  

Stesso tema delle multe, non è che ci divertiamo o meglio ci si diverte a 

fare le sanzioni, se ci sono state le installazioni di alcuni portali va 

anche a tutela dei cittadini onesti e allora non si può dire a un intervento 

prima, andare a dire voi penalizzate gli interventi, i cittadini onesti e 

l’intervento dopo dire, però fate tante multe. Eh, cavolo allora, i cittadini 

onesti o si tutelano o non si tutelano non è che posso dire, avete fatto 

tante multe e quindi, poverini i cittadini, tra l’altro i soldi delle multe 

non è che vanno anche lì spesi come ci pare a piace, i soldi delle multe 

vanno a dei Capitoli ben chiari, tra cui l’incremento anche lì delle spese, 

per la segnaletica, per la sicurezza e per la prevenzione stradale. Da 

ultimo, sulla sicurezza ha già parlato il signor Sindaco e ha detto molte 

delle cose che sono state fatte.  

Da ultimo, penso di aver terminato l’intervento, aver citato molto degli 

aspetti più salienti del 2018, ovviamente l’ora e mezza di relazione svolta 

dagli Assessori è sin poco rispetto al lavoro che hanno concretamente fatto 

nel corso del 2018 e per li ringrazio sia personalmente che a nome della Lega 

Nord. 

Colgo l’occasione per augurare a tutti una buona e serena Pasqua. Grazie per 

la parola, Presidente. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie lei Consigliere Borghi. Sono rimasti al Gruppo Lega Nord 10 minuti e 

30 secondi. Ha chiesto la parola il Consigliere Sala, prego 

 

SIG. CLAUDIO SALA (Lega Nord)  

 

Grazie, Presidente. Claudio Sala. Lega Nord, Lega Lombarda per l’Indipendenza 

della Padania.  

Quello presentato questa sera è un bilancio consuntivo che conferma l’ottima 

gestione amministrativa di questa Maggioranza, per ogni comparto sono stati 

evidenziati investimenti, sicurezza, edifici comunali, edifici scolastici, 

impianti sportivi, strade, aree verdi, quindi tutto ciò dimostra la capacità 

di questa Amministrazione di saper recuperare risorse da investire, anche in 

periodi di cosiddette vacche magre e senza mai piangerci troppo addosso. Una 

Amministrazione che si è sempre rimboccata le maniche e che ha dimostrato di 
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voler bene alla città e ai saronnesi con scelte mirate al cambiamento. Con la 

relazione degli Assessori questa sera si è parlato di riqualificazioni 

importanti delle aree dismesse, che dopo il Consigliere Gilardoni dica, 

ancora, sempre con questa storia Saronno City Life, parla della centralità 

saronnese, sempre lo slogan asse Malpensa-Saronno-Tokio, poi sostiene di 

dire, non volete ascoltare, non volete accettare i consigli. Ma accettare 

consigli da chi? Avete avuto un treno che passa una volta sola nella vita e 

si chiamava Expo 2015, avete fatto quattro bandiere in città e non avete 

portato mezzo turismo sul territorio. Paventavate di portare la “Dama con 

l’ermellino” a Saronno, non l’avete portata neanche sui volantini, non 

l’avete neanche portata. Ma di chi dobbiamo accettare noi i consigli? Con che 

lungimiranza parlate voi?  

Poi si sono parlati, gli Assessori hanno parlato anche che si sono ultimate 

delle bonifiche importanti e nuove sono in fase di realizzazione. I numerosi 

cantieri presenti in città sono poi la più concreta testimonianza delle 

azioni di cambiamento messi in atto da questa Amministrazione in materia di 

opere pubbliche. Particolare attenzione anche per le aree verdi e di parchi 

cittadini con investimenti mirati alla rivalorizzazione e alla dotazione di 

nuove attrezzature, un esempio su tutti è la riqualificazione della Cascina 

Paiosa.  

Senza dilungarmi ulteriormente e per non essere ripetitivo con le relazioni 

degli Assessori, direi che la concretezza e la capacità di agire, sono la 

sintesi di questo consuntivo, un plauso quindi al Sindaco e a tutta la 

squadra, una squadra coesa che lavora in sinergia riuscendo a raggiungere gli 

obiettivi prefissati.  

Una nota poi al Consigliere Banfi che ha parlato dei chilogrammi sequestrati. 

Mah, Consigliere Banfi ma non ci vuole uno scienziato per capire che se i 

chilogrammi sequestrati sono diminuiti, significa che l’azione voluta 

dall’Amministrazione per il contrasto allo spazio, allo spaccio, inizia a 

dare i suoi frutti e gli spacciatori come ha già detto anche il Sindaco, si 

sono allontanati da quelle che una volta erano definite terre di nessuno. 

Poi, Consigliere Banfi mi faccia una cortesia, mi dica dove ha trovato e su 

quale articolo, su quale media lei ha parlato che la Lega, che noi abbiamo 

detto che abbiamo sconfitto la droga. Lei mi trovi l’articolo dove abbiamo 

detto che abbiamo sconfitto tutto, completamente questo fenomeno, non esiste, 

esiste solo nella sua fantasia. Grazie, Presidente e buona Pasqua a tutti. 
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SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Consigliere Sala. Al Gruppo della Lega sono rimasti 6 e 50 

secondi. Ha chiesto la parola il Consigliere Banfi, le ricordo che ha 2 

minuti di tempo, prego. 

 

SIG. FRANCESCO BANFI (Indipendente) 

 

Grazie, signor Presidente. Dopo rispondo al Consigliere Sala, sto cercando… 

Dunque, per quanto si parlava prima degli impianti sportivi, relazione 

dell’Organo di Revisione pagina 16, dettaglio dei proventi e dei costi dei 

servizi rendiconto 2018, impianti sportivi proventi 74.279,00, costi 

205.000,00 saldo meno 131.690,00 quindi qualcuno paga. Determina 279 

dell’1/4/2019 erogazione del contributo alle Associazioni Sportive anni 2017-

‘18 15.000,00 Euro. Giusto per dare telegrafico una risposta a quanto si 

diceva prima. 

Però, vorrei tornare un attimino sul fatto della Rodari, vi racconto un mio 

parto mentale, facciamo che ho una figlia che si chiama Sofia Banfi e che suo 

papà l’accompagna a scuola, Sofia fa la prima elementare e il papà mediamente 

attento non è che sia attentissimo, si accorge che questa struttura ha 

qualche problema, allora ci impiega 1 anno. L’anno dopo dice, oh, ma cavoli 

c’è un problema in questa scuola, cos’è che facciamo? E la Sofia è già in 

seconda elementare, allora si attiva insieme ad altri genitori fanno il 

comitato e quant’altro, vanno in Comune viene fuori all’epoca della terza 

elementare “tracchete” arriva fuori, no ma adesso facciamo un bando, 

rifacciamo la scuola, no, però intanto viene finanziato l’anno prossimo e 

siamo in quarta elementare, no, però l’anno prossimo e siamo in quinta 

elementare. Poi ad un certo punto la Sofia porca miseria ha questa benedetta, 

come dire volontà di crescere e arriva in prima media, il papà è Nefesto non 

l’ha ancora fatto nascere e quindi “porca miseria” ci ritroviamo che la Sofia 

è arrivata in prima media e la scuola ancora non c’è, poi forse però quando 

Sofia è in seconda media, “tracchete” arriva, arriva e riesce forse a 

ottenere un finanziamento del bando, poi arriviamo al progetto, poi 

arriviamo, forse quando Sofia sarà all’università riuscirà a vedere la scuola 

e il papà gli dirà, cara Sofia sai che i tuoi figli andranno alla nuova 

scuola elementare che stavamo pensando per te. Grazie. 
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SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Consigliere Banfi. Se non ci sono altri interventi da parte dei 

Consiglieri possiamo concludere… C’è un Consigliere? Consigliere Veronesi, 

prego. 

 

SIG. ANGELO VERONESI (Lega Nord) 

 

Grazie, signor Presidente. Angelo Veronesi, Lega Nord, Lega Lombarda per 

l’Indipendenza della Padania. Ma da quanti anni è così la Rodari? Da 5 anni? 

Da 10 anni? Da 20 anni? 30 anni? 40? 40? 40 anni. Quanti soldi sono stati 

investiti in questi anni dall’Amministrazione sulle scuole? Investimenti eh, 

non costi relativi al mantenimento delle scuole. Investimenti. Investimenti, 

quindi non solo… non stiamo discutendo di costi che ci sono di anno in anno, 

questi sono investimenti qualche cosa in più rispetto a quello che c’era 

prima, 1.600.000,00 Euro solo per le scuole, solo per l’edilizia scolastica. 

Edilizia sportiva 770.000,00 Euro. Cioè, ma quale Amministrazione ha mai 

fatto degli investimenti di questo tipo sulle scuole? Poi sembra che ci hanno 

consegnato una città che era Lugano con le strade tutte a posto non c’erano 

buche… No, mi dispiace era Kabul dopo i bombardamenti, era Kabul dopo i 

bombardamenti e non è solo la Rodari che era conciata così. No, perché poi 

leggo anche gli articoli sulla stampa in cui ci dicono, ah però, sì è stato 

messo a posto lo stadio, è stato messo a posto quello, però “…” non è a 

sufficienza, bisognava sistemare anche il campo sintetico. Bisognava 

sistemare anche il campo sintetico dello stadio, bisognava anche sistemare 

questo, no perché… Perché non lo sappiamo che bisognava sistemarlo? Non lo 

sappiamo, da quanti anni è così? Da quanti anni è così? Io mi chiedo ma è 

possibile? Allora andiamo a vedere anche tutti i marciapiedi che ci sono in 

giro da sistemare, quanti ne ha sistemati l’Amministrazione? Andiamo a vedere 

conti. Andiamo a vedere quanti soldi ha investito questa Amministrazione nei 

marciapiedi, nelle strade l’abbiamo, l’ha citato prima l’Assessore Lonardoni, 

ma quanti ce ne sono ancora da sistemare? Perché nessuno in passato lo ha mai 

fatto, ma c’è tutto via Miola che saranno 40 anni se non 50 che… è una cosa 

vergognosa. Ma stiamo scherzando qua. Questa Amministrazione finalmente sta 

investendo, ma non è una situazione in cui è ripartita l’economia, è finita 

la crisi e quindi abbiamo un sacco di soldi da investire? No, sono stati 

fatti dei risparmi, sono stati fatti dei risparmi e sono stati investiti 
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soldi in maniera oculata, cosa che in passato, quelli che ci vorrebbero dare 

dei consigli non hanno fatto e spendevano di meno in informazione. Ah, perché 

i siti Internet che pagavano, agli amici, quelli che sono scomparsi il giorno 

dopo che siamo saliti in Amministrazione, quelli che erano stati pagati dalle 

Amministrazioni del passato e il giorno dopo non c’erano più. Ah, sì? Quanti 

soldi spendevano? Qualche giorno farò proprio un conto su quanti soldi 

spendeva la passata Amministrazione e vedremo anche di dire i nomi di chi 

gestiva i loro siti Internet, eh sì. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie, Consigliere Veronesi. La Lega ha avanzato 3 minuti del tempo a 

disposizione. Se ci sono altri interventi da parte del Gruppo Lega Nord che è 

l’unico con del tempo disponibile, altrimenti passiamo alle repliche degli 

Assessori. Grazie. Non ci sono interventi da parte dei Consiglieri, pertanto 

dichiaro chiusa la prima fase dibattimentale, passiamo alle repliche degli 

Assessori. Ha chiesto la parola l’Assessore Strano, prego. 

 

 

 

SIG. PAOLO STRANO (Assessore al Commercio, Artigianato e Attività Produttive) 

 

Grazie, Presidente. Devo dare una risposta al Consigliere Banfi, mi dispiace 

deluderla Consigliere non solo l’Assessore Strano non ha cambiato idea 

rispetto a un anno fa, ma è più che convinto che quello che ha affermato 1 

anno fa, nel senso che non bisogna spendere soldi pubblici per fare degli 

eventi. Lei mi dica, visto che è così bravo, perché le parole in italiano 

hanno un significato ben preciso, lei ha citato una cifra di 6.000,00 Euro di 

soldi pubblici, io la invito a trovare nel bilancio del 2008, oltre la cifra 

dei 5.000,00 Euro che per Statuto, diciamo così, l’Amministrazione Comunale 

al DUC come socio fondatore insieme all’ASCOM, quali altri soldi ha stanziato 

per eventi, l’Amministrazione Comunale. Vede, io anche qui l’Assessore quando 

ha parlato del bilancio al Commercio sono stati dati solo questi 5.000,00 

Euro, che ripeto, per Statuto spettano al DUC, dopodiché la differenza che 

c’è tra le persone, c’è chi ha la capacità di poter coinvolgere il privato 

ottenendo così delle sponsorizzazioni e chi invece questa capacità madre 

natura non gliel’ha dato. Le posso assicurare che tutti i soldi che sono 
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stati investiti, non so se sono 6.000,00 oppure di più o di meno, ma sono 

tutti pervenuti da sponsorizzazioni pubbliche. Grazie. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Assessore Strano. Ha chiesto la parola l’Assessore Vanzulli. 

Prego. 

 

SIG.RA PIERANGELA GIUSEPPINA VANZULLI (Assessore al Bilancio, Patrimonio e 

Società Partecipate) 

 

Io ritengo opportuno dover fare alcune precisazioni, prima di tutto per 

quanto riguarda la bambina, la Sofia a me sembra che, facciamola vivere 

tranquilla, applichiamo il metodo Montessori, diciamogli la verità e cioè che 

nella vita a volte le cose non vanno come uno vorrebbe, quindi se il 

Ministero non sceglie Saronno per dare un trasferimento finalizzato alla 

scuola, noi possiamo sperarlo, fare pure la novena, ma tanto la situazione 

non cambia, perché certe cose non dipendono dalla volontà 

dell’Amministrazione Comunale di Saronno, seppur ha una notevole importanza. 

Per quanto riguarda il discorso delle assunzioni, allora vero io in 

Commissione Bilancio ho parlato di tre assunzioni di Polizia Locale avvenute 

nel 2018, ma non sbaglia neanche il Sindaco quando dice che alle tre devono 

essere aggiunte due, perché i due contratti sono stati, delle altre due 

persone della Polizia Locale sono stati praticamente stipulati a fine 2017. 

Quindi, in effetti questi Vigili sono entrati in, come si dice in servizio, 

ecco, scusate mi mancava la parola, sono entrati in servizio nel nostro corpo 

di vigilanza nel 2018, quindi sono tre più due. 

Per quanto riguarda poi il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità. Il Fondo Crediti 

Dubbia Esigibilità è sempre stata una mia ossessione, perché io non posso 

coprire con delle entrate non so se riceverò delle spese che ho. Quindi, 

credo che dovrebbero essere contenti tutti non solo la Maggioranza, ma anche 

la Minoranza del fatto che noi abbiamo a fronte di un aumento delle entrate 

delle multe accertate non incassate di 2.400.000,00 Euro rispetto a un 

previsionale di 1.600.000,00 rispetto a uno storico di 1.450.000,00, 

dovrebbero essere tutti contenti del fatto che noi abbiamo messo questo 

paracadute, abbiamo congelato, insomma abbiamo portato il Fondo a un importo 

così elevato. Le multe entrano, noi riscuotiamo, perfetto, copriamo le spese, 
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sganciamo il Fondo. Semplice. Questo serve per tutelare il bilancio del 

Comune di Saronno non il bilancio dell’Amministrazione Fagioli. 

Altra cosa, quando si dice che noi abbiamo eliminato i residui di… sì, 

abbiamo fatto un lavoro importante, l’ufficio ha fatto un lavoro importante e 

sono stati, vero, cancellati però non dimenticate, nel senso che le procedure 

di riscossione coattiva la Saronno Servizi le porta avanti. Attenzione non è 

che abbiamo preso, abbiamo strappato e abbiamo fatto coriandoli, queste sono 

delle procedure che la Saronno Servizi porta avanti. 

Per quanto riguarda invece poi il discorso, che poi era l’inizio 

dell’intervento, dell’avanzo di 714.000,00 Euro che pareva importante, si 

dimentica una cosa, che l’anno scorso fino a fine anno erano ancora in vigore 

i vincoli di finanza pubblica che legavano l’avanzo ai mutui. Quindi, dato 

che noi potevamo utilizzare un monte di mutui di 800.000,00 Euro e quindi si 

giocava tra mutui ed avanzo, abbiamo utilizzato 500.000,00 Euro di mutui per 

le strade e 225.000,00 per l’acquisto, che sono poi l’avanzo quello del 2017, 

per l’acquisto dei terreni. A questo punto quello che è rimasto come avanzo 

del 2017 è confluito nell’avanzo del 2018 e quindi il numerico di 714 è alto 

perché comprende una parte di quell’avanzo che non avevamo potuto utilizzare 

perché c’erano questi vincoli, quest’anno invece la finanziaria ha cambiato 

le cose e quindi, a questo punto l’anno prossimo ci confronteremo sul 

discorso dell’avanzo.  

Colgo l’occasione per dire altre cose, perché poi io ho anche la delega al 

Patrimonio, a noi come Patrimonio con la geometra Caputo e con questo è un 

fuorisacco, un’aggiunta che faccio io, anche perché le persone che lavorano 

bisogna riconoscere l’impegno e anche con l’avvocato Marcoppi, stiamo 

effettuando nel tempo abbiamo effettuato delle attività per incassare dei 

residui attivi che c’erano ancora in itinere, vi ricorderete il discorso 

della Clubhouse vi ricorderete il discorso del Cyrano, senza troppo chiasso e 

senza troppi articoli noi stiamo procedendo. A fine 2018 inizio 2019 abbiamo 

portato a casa e come casa intendesi il Comune di Saronno, 194.000,00 Euro di 

residui recuperati anche perché si sappia che qua non si dorme. 

Per quanto riguarda la Saronno servizi, anche lì essendo l’Assessore di 

competenza, faccio un plauso al lavoro che stanno facendo i funzionari della 

Saronno Servizi, informo che noi continuiamo sempre a fare dei controlli 

ripetuti e continuativi e adesso abbiamo un mancato accertamento IMU in corso 

per la modica cifra di 2 milioni di Euro, quindi cerchiamo di ben 

amministrare i soldi pubblici, cerchiamo di andare a prendere quello che 
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spetta al Comune di Saronno e che era stato un pochino dimenticato nelle 

pieghe del bilancio, ma che comunque sono soldi del Comune di Saronno che 

possono essere utilizzati per i servizi e adesso speriamo che questo 

accertamento vada in porto, perché 2 milioni di Euro sono una bella boccata 

di aria fresca in questo momento storico per l’Amministrazione Fagioli. 

 

 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Ringrazio l’Assessore Vanzulli. Ha chiesto la parola l’Assessore Lonardoni, 

prego.  

 

SIG. DARIO LONARDONI (Assessore ai Lavori Pubblici) 

 

Grazie, Presidente. Allora prendo spunto prima di tutto sulla Rodari, capisco 

che le storielle di Banfi fanno più effetto dei fatti concreti, ma i fatti 

concreti rispetto alla Rodari sono quelli che vi racconto adesso e quelli che 

ci siamo sempre raccontati, c’è stata una partecipazione, chiamiamola un 

bando, delle annualità 2018, ‘19 e ’20 noi nel 2018 abbiamo fatto richiesta 

di finanziamento per rifacimento della Rodari nell’annualità del 2019, quindi 

l’abbiamo fatta nel 2018 per l’annualità 2019 e l’annualità 2019 non è stata 

ancora deliberata, quando sarà deliberata saremmo in grado di dirvi cosa 

facciamo, ma non abbiamo perso un giorno e stiamo seguendo in maniera 

pedestre quello che avevamo ipotizzato di fare. 

Per quanto riguarda, Consigliere Gilardoni l’X2 e l’affermazione che lei 

passando davanti, confondendo l’X2 e l’X5, passando davanti all’X5 si 

meraviglia che a giugno i lavori siano finiti. Io non ho detto che a giugno i 

lavori dell’X2 sono finiti, io ho detto che i lavori dell’X5 sono finiti e, 

quindi mi collego anche con il discorso di Banfi che diceva, dice, mah che 

nello spazio anteprima non ci avete ancora detto quando sarà finito. 

Consigliere Banfi, nella relazione ce l’ho qua scritto, ho detto a giugno 

l’X5 sarà finito, probabilmente lei si è preparato la relazione prima, non ha 

ascoltato quello che ho detto e poi è arrivato alle conclusioni di dire che 

non ho detto quello che ho detto. 

Per quanto riguarda l’illuminazione pubblica Gilardoni, è la seconda volta 

che lei torna su questo discorso, sul discorso del risparmio dei 200.000,00 
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Euro che non sono 200.000,00 Euro, sono meno. Lei sa benissimo che quando si 

fa un accordo e l’accordo era, quanto pagate oggi l’illuminazione pubblica 

come somma di manutenzione e costo dell’energia elettrica? E viene fuori un 

numero, dopodiché si dice, guardate se noi vi diamo quei quattrini, voi cosa 

fate in termini di investimento nei 9 anni in cui firmiamo la Convenzione, la 

durata della Convenzione? E loro han fatto un progetto di quello che 

avrebbero fatto, l’abbiamo concordato, l’abbiamo modificato, ma la sfera di 

cristallo di capire cosa succederà nell’arco dei 9 anni rispetto ai canoni 

iniziale, che ha dei parametri definiti uno dei quali, parametri stabiliti 

alla data della sottoscrizione del contratto della Convenzione, era il costo 

dell’energia elettrica, è evidente che se il costo dell’energia elettrica 

aumenta, aumenta anche quel canone, probabilmente la stampa, abbiamo letto 

che l’energia elettrica probabilmente quest’anno diminuisce e probabilmente, 

anzi senza probabilmente, verrà tenuto presente nell’ambito del canone, che 

verrà modificato per effetto della riduzione, ma questi sono dati fatti, 

comunicati, spiegati quando abbiamo sottoscritto il contratto, la Convenzione 

con… Poi il confondere la Convenzione, il contratto dell’illuminazione con i 

rapporti tra il Comune e Enel Sole è voler fare confusione, perché un conto è 

Enel Sole che del quale abbiamo acquisito la proprietà e sul quale fronte 

abbiamo un contenzioso, un contenzioso che deriva dal fatto che Enel Sole ci 

ha chiesto per quello che ci ha dato 150.000,00 Euro e noi gli abbiamo 

risposto che quello che ci sta restituendo vale meno di quello che aveva in 

consegna prima. Questo contenzioso andrà a redimersi nel tempo, ma per far 

fronte a questa ipotesi abbiamo messo sempre a bilancio 150.000,00 Euro che 

ci ha chiesto Enel Sole, che probabilmente non daremo mai, spero che non 

daremo mai o quantomeno non lo daremo nell’importo dei 150.000,00 Euro. 

Grazie. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Assessore Lonardoni. Consigliere Banfi, può farci la cortesia 

di rimanere al suo posto, perché stiamo rispondendo anche alle sue richieste. 

Grazie. Assessore Castelli a lei la parola, prego. 

 

 

 

 



 73 

SIG.RA LUCIA CASTELLI (Assessore alla Comunicazione, Valorizzazione del 

Territorio e Urbanistica) 

 

Grazie, Presidente. Qualcuno dei Consiglieri nel corso del dibattito ha 

affermato che la città dal punto di vista urbanistico non riparte, non siamo 

in grado di farla ripartire. Beh, vorrei fare osservare prima di tutto che 

quattro aree dismesse, quattro Ambiti di trasformazione nel solo 2018 sono 

stati riportati a nuova vita. Vorrei poi fare osservare che le aree che 

stanno nel retrostazione, che ovviamente sono centralissime per la città di 

Saronno e sono appetibili per gli imprenditori e per gli operatori, ebbene 

quelle aree poste nel retrostazione di Saronno, fanno parte di un accordo di 

programma, accordo di programma che prevede, che ingloba diciamo così, le 

aree del retrostazione, l’area di Saronno Sud e un’area di proprietà di 

Ferrovie Nord limitrofa alla rete ferroviaria, più o meno dove c’è piazza 

mercato, circa. Ebbene, questo accordo di programma presuppone l’accordo dei 

proprietari di queste aree che vi ho menzionato, che saranno almeno quattro o 

cinque proprietari, i quali tutti in Regione Lombardia si devono recare per 

sottoscrivere e concordare il metodo di riqualificazione di quelle aree, non 

vi è chi non veda ed è ovvio che un accordo di programma non permetterà mai 

lo sviluppo delle aree dismesse nel retrostazione è ovvio, perché bisogna 

mettere d’accordo troppi proprietari con interessi e obiettivi diversi. 

L’accordo di programma, che non permette il recupero e la restituzione alla 

città delle aree dismesse è contenuto nel Piano Regolatore, che è stato 

formulato, adottato e approvato nell’anno 2013. Grazie. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Assessore Castelli. Se non ci sono altre repliche da parte 

degli Assessori, ha chiesto la parola il signor Sindaco, prego.  

 

SIG. ALESSANDRO FAGIOLI (Sindaco) 

 

Grazie, Presidente. Tornando alla questione delle aree dismesse è giusto 

anche comunicarvi che a seguito dell’approvazione della variante dell’area 

della ex Cemsa che abbiamo approvato l’ultimo Consiglio Comunale e grazie, 

anche al, come dire al passaparola che c’è nel mondo degli operatori 

dell’edilizia, dell’urbanistica sono già state diverse le realtà che stanno 
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bussando o che hanno bussato alla porta del Comune per, come dire, esternare 

un interessamento all’area dell’ex Isotta Fraschini. Perché? Perché fino a 

qualche anno fa sembrava impossibile operare a Saronno, ma dopo l’attivazione 

delle bonifiche all’ex Cantoni e queste, l’operazione le fa ovviamente la 

proprietà, ma sotto ovviamente la spinta dell’Amministrazione Comunale, agli 

interventi di via Dante, di via Varese, di via de Balaguer di, probabilmente 

dimentico qualcuno, anche a quello che ha permesso all’area sportiva, quella 

di, quella che sta permettendo all’area sportiva del baseball e del softball 

di ingrandirsi e di ampliarsi, questo perché noi non interveniamo sullo 

sport, sempre perché non pensiamo con lungimiranza allo sport e magari a fare 

di Saronno un centro federale del softball, perché questo noi non lo pensiamo 

non ce lo abbiamo in testa queste cose. Vero Consiglieri di Minoranza? Perché 

la lungimiranza che avete avuto voi negli anni e la tanta partecipazione, 

siamo ancora in attesa di vedere Palazzo Visconti qualcosa su Palazzo 

Visconti, stiamo ancora aspettando l’inizio del ripristino del Palazzo 

Visconti, tanti anni, tante Commissioni, tante cose fatte, è ancora lì fermo. 

Questa Maggioranza non ha messo nel programma elettorale di sistemare Palazzo 

Visconti e lo abbiamo detto in mille salse. Quindi, noi non stiamo vendendo 

fumo per poi dire “eh, non si poteva fare”, noi stiamo facendo quello che 

abbiamo promesso. Quindi, per quanto riguarda le aree dismesse, diciamo uso 

l’espressione lei sa, che io so, che lei sa, queste cose, perché comunque 

Consigliere Gilardoni lei è persona attenta, ha tanti contatti, abbiamo anche 

probabilmente contatti in comune e sappiamo che ci sono Fondi Finanziari che 

si stanno interessando a l’ex area Isotta Fraschini. Perché? Perché andando a 

vuoto le gare, le gare passate, quelle delle gare all’asta, adesso la cifra 

si è abbassata, quindi comincia a diventare appetibile, ma diventa appetibile 

anche perché l’area di fianco sta, ripartirà. Ripartirà e quindi a blocchi, 

partendo da quello che è stato fatto negli anni precedenti sull’ex Cemsa la 

parte più grande, quella diciamo a ridosso, verso la posta fino all’hotel 

adesso vede  de Balaguer, abbiamo completato la strada, faremo la rotonda, 

stiamo realizzando, stiamo modificando brani della città e far ripartire 

quell’area dismessa vuol dire anche generare più sicurezza, perché dove si 

fanno investimenti, si riqualificano le aree, poi quelle aree non vengono più 

assalite o utilizzate da malviventi, malfattori o ahimè anche persone in 

difficoltà e le persone in difficoltà se saronnesi, i nostri Servizi Sociali 

se ne prendono cura, il problema che abbiamo è quando non vogliono neanche 

gli aiuti e lì ci troviamo alcune persone che continuano a dormire per strada 
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e perché non vogliono aiuti, ma questo è un altro tema.  

Poi mi dispiace Consigliere Banfi lei oggi festeggia 1 anno in Consiglio 

Comunale, 1 anno in Consiglio Comunale che comunque grazie a qualcuno che è 

in questa Maggioranza che lei siede in quel Consiglio Comunale, in questo 

Consiglio Comunale, perché comunque sono state fatte delle operazioni a 

tutela di una persona che voleva essere come dire, politicamente coinvolta e 

tutelata, poi sono state fatte altre scelte personali e da un punto, lei 

legittimamente siede su quel seggio, ma politicamente è come se avessi 

scippato il seggio a Saronno al Centro, portando quella posizione dalla 

Maggioranza alla Minoranza. Quindi, ho detto politicamente, legalmente è 

corretto, ma politicamente è veramente un qualcosa di sgradevole, quando poi 

ricordo come quante volte si dice il balletto della politica in Parlamento, 

persone che vengono elette in un Gruppo poi passano in un altro, dovrebbero 

fare il blocco, il vincolo di mandato a Roma, perché questa politica cattiva 

che rovina il paese, poi dopo già anche alle prime esperienze politiche si 

prendono tutti i cattivi, le cattive abitudini o vizi quelli che poi si 

criticano e si contestano. 

Questo è un bilancio che si chiude con l’interesse della città, secondo me a 

360 gradi e se non si riparte a tenere in ordine la città, tenere in ordine 

le strade, i marciapiedi e il patrimonio pubblico, chi amministra una città 

amministra un patrimonio pubblico, amministra i quattrini delle tasse dei 

nostri concittadini e deve utilizzarli per rendere i servizi all’altezza del 

nostro, della nostra città ed è quello che i nostri concittadini meritano. 

Lasciare le strade con i buchi, i marciapiedi distrutti, non voler mettere 

mano a via Roma perché altrimenti c’è il problema se bisogna tagliare o non 

tagliare gli alberi e allora rimane lì ferma per 10 anni via Roma? Eh, no, 

noi ci mettiamo mano e prendiamo il coraggio delle nostre azioni. Piace, non 

piace, non tutto può essere gradito, qualsiasi scelta, qualsiasi scelta può 

essere sgradita o gradita da parte dei cittadini, ma le scelte vanno fatte e 

noi ci assumiamo le nostre responsabilità. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Ringrazio il signor Sindaco. Possiamo passare alla fase di dichiarazioni di 

voto e replica da parte dei Gruppi Consiliari. Ricordo che avete 3 minuti a 

testa per ogni Gruppo. Ha chiesto la parola il Consigliere Banfi, prego. 
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SIG. FRANCESCO BANFI (Indipendente) 

 

Grazie, signor Presidente. Chiedo scusa se mi sono allontanato, ma ho davvero 

mal di schiena dentro questi cosi qui non riesco a stare non… Comunque 

Assessore Strano determina 1095, 1095 del 28/12/2018, impegni di spesa per 

3.500,00 Euro, bam, bam… Villaggio di Babbo Natale. Gli altri 2.000,00 e 

qualcosa Euro arrivano nel 2019, perché sono quelli della sfilata come ho 

detto nel mio primo intervento, mi chiedeva di cercare nell’anno di 

competenza del 2018, eccoli qui, 3.500,00 Euro, ripeto. 

Consigliere Sala, sono interventi del 24/11/2018, 19/12/2018 e 19/12/2018 se 

non erro in risposta al Consigliere Indelicato, che parlava di un mare di 

droga nel quale galleggiava Saronno, devo dire che sostanzialmente avendo 

fatto nel primo si va dire, c’è un abbassamento dei sequestri perché comunque 

è andato tutto benone e invece adesso puff. 

(Segue intervento fuori microfono) 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Consigliere Sala, per cortesia. Consigliere Sala. 

 

 

SIG. FRANCESCO BANFI (Indipendente) 

 

Se posso, letteralmente non è, no letteralmente ha ragione non è scritto 

così, letteralmente… Per quanto concerne invece Sofia e io ringrazio 

l’Assessore Vanzulli, il Consigliere Veronesi e anche l’Assessore Lonardoni, 

perché in effetti siamo arrivati un po' a un dunque, cioè è vero a Sofia 

bisogna dire che, insomma non è che si possono, tutto può andare sempre come 

si vuole e tutto può sempre andare bene. L’Assessore Lonardoni parlava di 

fatti concreti e infatti i fatti concreti è notizia dell’altro giorno, stava 

venendo giù il controsoffitto e purtroppo però quando succedono queste cose 

non è che possiamo attaccare ai voli pindarici una cordicella e così non 

cadono le cose, perché il problema da dire a Sofia e al papà di Sofia 

potenziale, ma è questo, è vero, è bene avere la prospettiva di dire noi 

andiamo a creare quello che sarà il sogno di una scuola, che purtroppo non 

dipende da noi, ma io penso che l’Amministrazione debba arrivare a dire ai 

genitori, oggi che cosa è che si può fare al di là del dire, economicamente 
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non conviene sistemarla. Penso di aver detto più o meno tutto, ho anche 

finito il tempo. Grazie.  

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Consigliere Banfi. Ha chiesto la parola il Consigliere Licata, 

ha 3 minuti, prego. 

 

SIG. DAVIDE LICATA (Partito Democratico) 

 

Grazie, Presidente. Avete parlato per circa 2 ore e mezza e ne ho sentite di 

ogni, nella seconda parte probabilmente ancora peggio che nella prima, mi 

piacerebbe parlare per una mezz’oretta, ma non mi è consentito, per cui 

ringrazio il mio amico Gilardoni per il tempo che mi ha lasciato, sicuramente 

più di buon senso del Regolamento che vi siete approvati. 

Vi preannuncio il nostro voto contrario a questo bilancio, sostanzialmente 

per delle ragioni già indicate, cioè il vostro cursus honorum mi è sembrato, 

ci è sembrato più un racconto di quotidiana ordinarietà camuffato dal 

brillante risultato politico, ma non è così.  

Scelgo un tema a caso perché non ho la mezz’ora cui sopra, purtroppo ho pochi 

minuti per replicare. Scelgo il tema della sicurezza, ma potrei sceglierne 

altri dieci, scelgo quello della sicurezza, ma giusto per ribadire un 

concetto, la politica come una serie di altre cose si fa con i numeri e con i 

fatti e si fa argomentando, per cui quando sento che i risultati brillanti 

della sicurezza sono dieci interventi fatti all’Ospedale di Saronno uno più o 

meno 5 settimane, ogni 2 mesi e mezzo, mi domando come si possa presentare 

questo come brillante risultato. Mi domando come si possa presentare come 

brillante risultato cinque sequestri di stupefacenti in 1 anno, uno ogni 10 

settimane e la cosa che sinceramente trovo sensazionale, quando mi leggo in 

questa parte, che poi rileggerò insieme a voi, non c’è più lo spaccio 

visibile che c’era prima, domando, ma prima i pusher avevano la bancarella? 

Avevano scritto cocaina, hashish, marijuana, MDNA, LSD non ho capito?   

(Segue intervento fuori microfono) 

Sala, io sono arrivato qua alle 08.00, mi sono mangiato un panino in 

autostrada, per favore ho 3 minuti, fammi finire non mi interessa. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 
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Consigliere Sala. 

 

SIG. DAVIDE LICATA (Partito Democratico) 

 

Grazie, Presidente. Per cui lo dico in maniera molto serena, mi si tira 

ancora fuori la storia del sequestro di un chilo e mezzo di hashish. Signori, 

chi si occupa di antidroga, sequestro le tonnellate, ma io volete venire a 

dire che nella piazza della stazione di Saronno si spaccia un chilo e mezzo 

di fumo, di hashish in un anno? Ma per cortesia. Primo.  

Secondo, signor Sindaco lei mi ripete sempre il discorso che le cattive 

leggi, vado a concludere Presidente, le cattive leggi approvate dal nostro 

Parlamento non permettono l’arresto, cioè più che altro non permettono la 

detenzione di chi non cumula pene per 3 o 5 anni. La sospensione condizionale 

non l’ha introdotta il PD per i reati inferiore ai 4 anni, c’è per fortuna da 

sempre e purtroppo non va in galera gente che si macchia di reati molto più 

gravi, tipo aggressioni, lesioni gravi, perché inferiore a 4 anni non uno che 

si fuma due canne. Okay. 

Vado a chiudere, perché purtroppo il tempo è tiranno, condivido quello che ha 

detto il Consigliere Borghi sulla questione delle multe. Le multe io sono 

d’accordo che vadano fatte soprattutto quando uno se le merita, per carità, 

il dato che però mi lascia perplesso è che il valore delle multe si è aumento 

di 1 milione di Euro e questo penso che sia un input, qualcuno avrà detto 

uscite e fate più multe, ma la cosa che io trovo veramente fastidiosa è che 

la percentuale di riscossione sia crollata al 34, vuol dire che le multe 

vengono emesse e nessuno si preoccupa di incassare, che è la cosa più 

schifosa che esista, perché le multe van pagate da tutti. Io prendo una multa 

per divieto di sosta e le prendo, pago non che io mi faccio gli affari miei è 

questa la cosa più grave.  

Vado a concludere perché ribadisco, la politica si fa con i fatti e di un 

fatto, alla Rodari è crollato un controsoffitto e venite a parlare di 

investimenti nelle scuole, è crollato un controsoffitto. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie, Consigliere Licata. Ha chiesto la parola il Consigliere Borghi, ha 3 

minuti, prego. 
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SIG. DAVIDE BORGHI (Lega Nord)  

 

Davide Borghi, Lega Nord, Lega Lombarda per l’Indipendenza della Padania. 

Grazie, Presidente. Concludo dicendo che voteremo a favore del bilancio 2018 

e mi permetto due appunti. Uno, ho notato un po' di rancore nel corso del 

2018 da parte delle Opposizioni, soprattutto di chi lamenta la non 

assegnazione di alcuni bandi o meglio arriveranno in futuro, però non sono 

ancora stati finanziati, anche se si è partecipato e poi quando abbiamo dei 

soldi stanziati in 610.000,00 Euro per la Green Way, mi vengono a raccontare, 

mettendo in ballo tutta una serie di soliti volti noti, chiamando la 

Sovraintendenza che i Ponticelli sono beni e che devono essere protetti. Beni 

artistici, paragonati ad altre opere molto più di valore. Spero a questo 

punto che se dovesse succedere qualcosa ai Ponticelli la Sovraintendenza 

metta i soldi per investire oppure partecipare a un bel bando per poterli 

valorizzare a questo punto. 

Da ultimo, cosa rispondere al papà di Sofia, si chiama…? Al papà di Sofia 

bisogna rispondere che al 26 maggio deve votare la Lega e sostenere la 

battaglia per l’autonomia che da più anni continuiamo a portare avanti e dare 

forza al Governo per riuscire nella fase di negoziazione a realizzare i 

decreti attuativi, che lasceranno si spera, un po' più di soldi nelle nostre 

tasche evitando di andare ad elemosinare a Roma i nostri soldi per poterli 

avere e per poterli investire nelle scuole, intanto a Saronno cadono i 

controsoffitti, ma i 400 Comuni che vengono, che sono in dissesto vedono 

ancora le Amministrazioni in carica, anche se affiancate dai Commissari del 

Ministero degli Interni. Se il Comune è in dissesto la Giunta va a casa 

domani mattina. Grazie. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Grazie a lei, Consigliere Borghi. Assessore Lonardoni, prego. 

 

SIG. DARIO LONARDONI (Assessore ai Lavori Pubblici) 

 

Torniamo sulla Rodari. Probabilmente, Banfi, gli piacciono i titoli che fan 

scena, parla di caduta di controsoffitti per la Rodari, confonde manutenzione 

ordinaria con manutenzione straordinaria. Alla Rodari in questo momento sono 
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caduti due pannelli, che sono dovuti alla perdita di una guarnizione di un 

termosifone. 

(Segue intervento fuori microfono) 

No, questo non ha niente a che vedere con la manutenzione straordinaria e con 

il rifacimento è semplicemente una manutenzione ordinaria che fai nel momento 

in cui si presenta il bisogno e si è intervenuti talmente rapidamente, che il 

giorno stesso era riparata. È stata una scelta della scuola, del responsabile 

della scuola di far rientrare i bambini in quell’aula dopo le vacanze di 

Pasqua, ma è stata solo una scelta non c’era nessun tipo di pericolo e non è 

caduto un controsoffitto, sono caduti due pannelli che rappresentano il 5% 

del controsoffitto e se non va, si vada ad informare vada a verificarle, mai 

fare certe affermazioni. 

 

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Ringrazio l’Assessore Lonardoni.  

(Segue intervento fuori microfono) 

Assessore, per cortesia. Ha chiesto la parola il signor Sindaco. 

 

SIG. ALESSANDRO FAGIOLI (Sindaco) 

 

Grazie, Presidente. Ha ragione qualche Consigliere dei banchi di Minoranza, 

di dire che non siamo al bar o al bar dello sport, ma il primo ad utilizzare 

certi linguaggi, parlando di balle, ballisti e robe varie era stato proprio 

lui, però va beh. 

Allora, io continuo a sentir parlare, io Consigliere Licata, io purtroppo 

sostanze stupefacenti non le ho mai utilizzate non so la differenza di peso, 

l’utilizzo tra una sostanza e l’altra non sono pratico di queste cose, ahimè 

ho avuto una educazione che mi ha ben tenuto lontano, ma ben tenuto da queste 

cose. Quindi, guardi se non è ai Tavoli della Sicurezza, che mi dicono cosa 

può costare una dose di una sostanza o l’altra, però non fa parte della mia 

cultura la droga, nella mia famiglia non l’ho mai usata. Quindi, con questo 

ovviamente non sto mica dicendo che lei utilizza la, è giusto per dire che 

non faccio il tuttologo, non sono tuttologo, non so tutto di tutto mi limito 

a portare avanti quello che una Amministrazione con il programma elettorale, 

cercando di coordinare una squadra di Assessori che lavorano per, che 

lavorano con passione, per migliorare quella che è la nostra città.  
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Io credo che in questi anni dal punto di vista del patrimonio pubblico, dal 

punto di vista della sicurezza, da un punto di vista della percezione 

complessiva, si può dire che stiamo comunque lavorando per migliorare quella 

che è la nostra città. Dopodiché di assi, di assi nei confronti di Tokio ce 

ne è già stato qualcuno in passato, comunque che comprendo il suo messaggio, 

comprendo il suo messaggio e glielo ripeto ci sono delle, diciamo degli 

operatori che si stanno interessando all’ex Isotta Fraschini, però non è che 

il Comune ha i quattrini per andare a comprare l’ex Isotta Fraschini e quindi 

poi detenerne il 100% dell’area. Il bel PGT che avete promosso nel 2013 

prevede che anche in quell’area, qualora si perfezionasse la Convenzione il 

50% di quell’area diventerà proprietà del Comune di Saronno mentre il 

restante 50% rimarrà a disposizione del privato e su quel 50% potrà 

realizzare, adesso vado all’incirca magari non mi ricordo perfettamente cosa 

prevede quella scheda, ma il 40% del residenziale al 40% del terziario e un 

20% libero di spalmarlo o sul terziario o sul residenziale, ma su quel 50% di 

area attuale che rimarrà del privato, se vorrà sviluppare in orizzontale, in 

verticale, farci un supermercato d’abbigliamento piuttosto che di alimentari 

sempre qualche legge, bella legge del passato, qualche riforma del passato ha 

levato ai Comuni la gestione delle licenze commerciali, non mi risulta che 

oggi possiamo determinare se uno può aprire un bar, un negozio o un’attività 

commerciale di un certo tipo. C’è la libertà sulle licenze, mi piacerebbe e 

l’ho detto anche in altre occasioni poter governare queste cose, però la 

città non è una proprietà unica, pubblica dello Stato a gestione statalista 

non è un centro commerciale privato dove un unico gestore può decidere cosa 

fare aprire cosa non fare aprire nell’ottica di coordinare le azioni del 

mercato interno, interno intendo della struttura dell’edificio commerciale. 

Il Comune questo non lo può fare, perché gli sono stati levati gli strumenti 

per poterlo fare, ma se ci sono degli operatori che si stanno avvicinando al 

nostro territorio e mi auguro che vorranno perfezionare quelle idee che sono 

venuti a proporre, sono ben felice, poi che sia l’attuatore A, l’attuatore B, 

l’attuatore C, l’attuatore D, questo non lo so, non so, non ho la sfera di 

cristallo per sapere chi parteciperà a un’asta ed eventualmente se 

l’aggiudicherà. Queste cose non le posso sapere e quando ci sarà la proprietà 

che verrà a proporre un progetto, allora a quel punto saremo pronti a 

verificare a condividere quel progetto.  

La nostra città è articolata e se andiamo a guardare le scuole io mi ero 

convinto durante la campagna elettorale del 2015, perché credo alle cose che 
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dite, che tutti i quattrini che avete investito sulla manutenzione delle 

scuole, avevano messo delle scuole in ordine ed erano a posto, una volta 

insediati abbiamo verificato che mancavano impianto antincendio, bisognava 

sistemare degli infissi, mancavano, va beh adesso mancavano le veneziane ad 

alcune scuole, va beh queste sono cose minimali anche se importanti per chi 

ne usufruisce, però va beh sono cose di dettaglio diciamo, rispetto a grandi 

investimenti a grandi manutenzioni. Abbiamo rifatto palestre, cioè stiamo 

mettendo mano a 360 gradi alla città e le Associazioni che avete citato a 

inizio del Consiglio, della Seduta, comunque usufruiscono in contributi 

indiretti cioè le sedi comunali alle quali non ci sono Associazioni di serie 

A, di serie B e di serie C, ci sono criteri diversi di contribuzione in 

merito a quanto queste Associazioni contribuiscono a favore della città con 

le loro azioni ed è una cosa diversa da e non sono considerate di serie A, B 

o C, che invece era il vecchio Regolamento che avevate approvato voi, dove 

identificavate alcune Associazioni solamente perché a Statuto si occupavano 

di determinate attività, poi magari non facevano nulla per la città è un 

esempio che sto dicendo, però erano catalogate di serie A, altre siccome 

magari erano Associazioni (…) erano catalogate sicuramente in serie B 

indipendentemente da cosa facevano a favore o non a favore della città, 

mentre noi siamo entrati in una questione di merito. Chi fa per la città, 

contribuisce un po' meno di chi invece realizza attività che non sono a 

favore dei nostri cittadini e, adesso vado a spanne perché non mi ricorso se 

sono 130 o 150.000,00 Euro, le Associazioni oggi contribuiscono per circa il 

30% delle spese di gestione luce, acqua, gas e non pagano affitti e solamente 

sulla questione dei contributi alle spese vive, hanno vantaggi per un valore, 

che adesso scusatemi non mi ricordo di preciso il numero, tra i 130-

150.000,00 Euro. Quindi, non è vero che non ci sono aiuti alle Associazioni, 

sono aiuti indiretti, nel non far pagare affitto alle sedi e non fargli 

pagare nemmeno la luce, l’acqua e il gas che consumano e se questo non è un 

contributo, è un contributo indiretto, non sono quattrini cash che escono 

direttamente, ma sono quattrini che il Comune spende a loro favore. Grazie. 

 

SIG. RAFFELE FAGIOLI (Presidente) 

 

Ringrazio il signor Sindaco. Ecco, conclusa la fase dibattimentale, possiamo 

passare alla votazione con il sistema elettronico. 

Do lettura dell’esito della votazione. Presenti 17 (diciassette). Hanno 
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votato sì, 13 (tredici) Consiglieri: Veronesi, Borghi, Codega, Negri, 

Legnani, Mai, Marzorati, Papaluca, Pescatori, Raffaele Fagioli, Sala, 

Alessandro Fagioli e Sironi. Hanno votato no 4 (quattro) Consiglieri: Banfi, 

Gilardoni, Leotta e Licata. Non ci sono astenuti.  

Pertanto la delibera è approvata a maggioranza dei presenti.  

Dobbiamo votare per l’immediata eseguibilità per alzata di mano. 

Chi è favorevole alzi la mano? Sono favorevoli i Consiglieri di Maggioranza. 

Chi è contrario alzi la mano? Sono contrari 4 (quattro) Consiglieri di 

Minoranza, e pertanto anche l’immediata eseguibilità è votata alla 

maggioranza dei presenti. 

Abbiamo superato la mezzanotte, pertanto i punti all’Ordine del Giorno sono 

rimandati alla prossima seduta. Ringrazio tutti per l’attenzione e, a nome 

del Consiglio Comunale, un augurio a tutti per una serena Pasqua.         

 

    

 


